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Con forza e disciplina manifestano oggi i lavoratori contro 
l’ultima carta della Confindustria: la provocazione e la reazione 
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Primo importante successo nelle aziende pubbliche 


Assemblee convocate in tutte le fabbriche per un’ampia consultazione • Il programma della manifestazione di oggi nella Capitale: 1 ) concentramento alla piramide Cestia e a piazza Esedra; 2) raduno 
a piazza del Popolo - La partecipazione degli studenti medi e universitari - Provocatoria nota della Confindustria contro le trattative - Arrestato un segretario della FIOM di Napoli e fermati 2 dirigenti romani della FIM 


Fermezza proletaria 


S EPPURE con grande fa¬ 
tica, con una lento/./» 
che esaspera le punte piu 
impazienti del movimento 
di lotta, ma che dimostra 
la importanza della posta 
in gioco, i lavoratori hanno 
cominciato a raccogliere i 
frutti della loro battaglia 
e dei loro sacrifici. 

Prima gli edili, poi alcu¬ 
ni settori dell’alimentazione, 
qualche giorno fa gli addet¬ 
ti ai pubblici esercizi e i 
fornaciai, hanno strappato 
successi contrattuali sostan¬ 
ziosi e, in tutti i casi fin’ora. 
importanti aumenti salaria¬ 
li. l’assemblea, i diritti sin¬ 
dacali e le 40 ore (salvo gli 
addetti ai bar che però sa¬ 
no scesi d’un colpo solo da ! 
54 a 46 ore settimanali). 
Anche per i metallurgici 
delle Partecipazioni siamo 
ormai a un confronto rav¬ 
vicinato che consente già ai 
sindacati e alla massa dei 
lavoratori di valutare i lun¬ 
ghi passi innanzi compiuti 
nelle ultime ore. 

Resta la Confindustria, 
arroccata su posizioni di in¬ 
transigenza che assumono 
un carattere sempre piu 
provocatorio; resta la Con- 
findustria a tenere ancora 
rigidamente nelle proprie 
mani la vertenza dei metal¬ 
meccanici privati, dei chi¬ 
mici, e di qualche altro set¬ 
tore minore. 

I na decina di giorni fa, 
quando i lavoratori ottenne¬ 
ro il grande successo del ! 
ritiro del diniego sulla con¬ 
trattazione articolata parve 
che qualcosa si sbloccasse, 
ma poi tutta l’astiosa resi- i 
stenza fino a quel momento 
impegnata sulla pregiudizia¬ 
le sembra ora essersi con¬ 
centrata sul merito delle ri¬ 
chieste. 

In questo suo atteggia¬ 
mento di resistenza testar¬ 
da e senza sbocchi il gran- J 
de padronato è sempre più 
isolato. Eppure continua a J 
tenere- Perchè? Perchè no- j 
nostante l’incidenza ormai ' 
pesante che la pressione | 
operaia esercita sulla prò- ! 
duzione, nonostante le pro¬ 
ve efficaci di solidarietà 
fornite dagli enti locali e 
da forze politiche, nonostan¬ 
te l'evidente capacità dei la¬ 
voratori di resistere a lun¬ 
go, più a lungo dei padroni, 
perchè di queste concrete 
condizioni la Confindustria 
ripete di settimana in setti¬ 
mana il suo no sostanziale 
alle rivendicazioni operaie? 

L A RAGIONE principale ) 
di questo attendamen¬ 
to padronale — anche se 
forse non la sola — è la 
speranza che un rigurgito 
di destra cavalcando il tri¬ 
ste de'triero dello Stato 
forte ncacc indietro i la¬ 
voratori nella loro avanza- 
ta. I tenta’.m — per fortu¬ 
na in gran parte falliti — 
di utilizzare il luttuoso in¬ 
cidente di Milano per mobi¬ 
litare l’opinione pubblica 
contro gli operai, per sca¬ 
vare un solco incolmabile 
fra le classi lavoratrici e il 
resto della popolazione di¬ 
mostra che questo squallido 
disegno di provocazione e 
di reazione è 1 ultima carta 
che resta nelle mani della 
Confindustria. Può exaere, 
deve essere una carta per¬ 
dente. Perchè ciò sia occor¬ 
re, come per il passato, 
mantenere intatta la nostra 
determinazione incrollabile 
di durare e la calma che è 
necessaria per sventare le 
provocazioni là dove si pre¬ 


sentino. Oggi, per esempio, 
avremo a Roma una nuova 
grande giornata di lotta. De¬ 
cine di migliaia di metallur¬ 
gici converranno nella ‘Ca¬ 
pitale da ogni parte d’Ita¬ 
lia per dimostrare quanto 
essi siano decisi a travolge¬ 
re le resistenze padronali e 
a liquidare sul nascere qual¬ 
siasi nostalgia della destra 
politica per regimi autorita¬ 
ri e blocchi d'ordine comun¬ 
que denominati. Sarà una 
grande inamlesta/ione di 
massa per il contratto e per 
la democrazia, per conqui¬ 
stare nuovi diritti al sinda¬ 
cato e per il progresso so¬ 
ciale del paese. 

Appie.-a la notizia la 
stampa borghese ha gridato 
allo scandalo, invitando, non 
senza successo, l'autorità a 
negare le autorizzazioni, a 
far intervenire massiccia¬ 
mente la polizia e aizzando 
contemporaneamente 1 ne¬ 
mici dei lavoratori, chia¬ 
mandoli quasi alla sortita e 
alla provocazione. I.a malce¬ 
lata attesa dello scontro, del¬ 
l’incidente che i nostri ne¬ 
mici desiderano deve anda¬ 
re delusa, per quello che 
sta in noi. La manifeslazio- 
ne di Piazza del Popolo, do¬ 
ve dopo decenni si ritrove¬ 
ranno moltitudini di lavora¬ 
tori in lotta, deve essere ad 
un tempo una prova incon¬ 
futabile di forza, di fermez¬ 
za e di disciplina proleta¬ 
ria. 

I SINDACATI sanno di po¬ 
ter contare per questo 
sulla elevata coscienza dei 
lavoratori e sulla loro intel¬ 
ligenza, a condizioni che 
osi possano completamente 
dispiegare l'efTicacìa della 
loro organizzazione senza 
l’intralcio di interventi po¬ 
lizieschi. 

Non faremo alla Confin- 
dustria e alla destra poli 
tica il regalo che essi si 
attendono! 

Ma c'e di più: padronato 
e forze conservatrici devono 
sapere che, nel momento 
stesso in cui attorno ai me¬ 
tallurgici e alie altre cate¬ 
gorie in lotta si impegna il 
sostegno confederale per la 
vittoriosa conclusione dei 
contratti, procede Io sforzo 
per dare continuità alla 
azione più generale per lo 
aumento dei con-umi >o 
eia li e per le riforme 
Dopo l'imponi r.te sciope¬ 
ro nazionale di IO giorni fa. 
l'apertura delle vertenze 
per la ca-a. per la sicurez¬ 
za sociale, pi r ridurre le 
imposte s.ii salari non può 
piu tardare. Il governo >1 
trova davanti a nodi fonda- 
mentali che saranno sciolti 
o da una sua prova di rea¬ 
lismo politico o da una in¬ 
tensificazione dell'azione del¬ 
le masse. 

A un anno dall’eccidio di 
Avola, che fra qualche gior¬ 
no le Confederazioni si ap¬ 
prestano a commemorare 
perchè ognuno ricordi le 
ragioni vere di quel sacri¬ 
ficio di sangue proletario, 
diamo oggi una dimostra¬ 
zione ulteriore della nostra 
forza e della nostra unità 
contro il contrattacco della 
destra economica e politica 
che vorrebbe fermarci sulla 
via del progresso. 

Luciano Lama 


Alla vigilia del grande ra¬ 
duno dei metalmeccanici ita¬ 
liani che avrà luogo oggi a 
Roma tra i sindacati e l’In- 
tersind ASAP si è pervenuti 
ieri alla formulazione di una 
«ipotesi di proposta» per una 
soluzione della vertenza con 
le aziende a Partecipazione 
Statale. Questa ipotesi, che 
verrà ora discussa nelle as¬ 
semblee di fabbrica indette 
dai tre sindacati, contempla, 
accanto ad alcuni punti sui 
quali 1 sindacati hanno espres 
so le proprie riserve, impor 
tanti spostamenti dellTnter 
sind ASAP nei confronti del 
le posizioni precedenti, so 
prattutto per quanto riguarda 
gli aumenti salariali (63 lire 
uguali per tutti all’ora) e la 
riduzione dell'orario di lavoro 
(IU ere settimanali entro la 
durata del nuovo contratto). 

Questo primo importante 
successo ottenuto con tre 
mesi di grandi lotte sostenute 
dai metalmeccanici, mentre da 
aziende pubbliche, mentre da 
un lato accentua l’isolamento 
della Confindustria tuttora ar¬ 
roccata su posizioni negative 
giudicate dai sindacati come 
« irresponsabili ». conferisce 
maggior forza e prestigio alla 
manifestazione romana di og 
gì indetta per sottolineare ! u 
volontà di tutta la categoria 
di conquistare contratti ri 
spondenti alle attuali «.sigenz? 
e alle richieste avanza e dai 
lavoratori nella consultazione 
svoltasi a luglio. li grande 
raduno di Roma, cui parteci¬ 
peranno non meno di ré mila 
metallurgici provenienti ria 
ogni provincia, si svolgerà 
secondo un programma stabi¬ 
lito dalla FIOM, dal'a FIM e 
dalia UILM. 

Treni speciali, carovane di 
pullman e di auto convince 
ranno a giungere nella capi 
tale fino dalle prime ore del 
mattino. 

I metalmeccanici si radane 
ranno alla Piramid ■ (’e-Ma 
ed in p'azza della Rep-ibb'-ca 
( Esedra) ria dove partiranno 
due grandi cortei 

I cortei — dovrebbe a par 
tire prima delle 12 — "egei 
ranno il seguente p'-rv >r*o: 
il primo corteo pari ro rlal’a 
Piramide Ostia per arrivar! 
al Circo Ma-i-amo attraverso 
Borgo S. Paolo, piazza Al¬ 
bania. viale Aventim via del 
Circo Massimo. Il secondo 
corteo partirà da p azza Re 
pubblica: attrave*r>o piazza 
de: Cinquecento. v : u Cavour, 
largo Corrado Ricci, viale del 
Fori Imperiali. Co’avei via 
S. Gregorio raggiti, gt rr. il 
Circo Alassimo. Qui i due 
cortei si uniranno pro^egueo 
do o-r via dei Cerchi, via riti 
Teatro Marcello. Lungotevere 
Sanzio Lungotevere P:rr 
I-eoni. Monte ^avello. Lungo 
lev ere Cenci Lur. ' »*< v er«- 
vallati Lungotevere T» na’ri; 
Tur ri: Nora I.nuLo’f v e re 
Marzio, v ,a Ripeti,* tiro a 
Pia/7,1 ri-’l Pnpo’o de.-- -i 
svolgi ra la grande rn.in-ó- 
sla/ii.r.- conclu'iva t—ile t- i 
me ore del pomeri a. Te-:: 
nv .manze opera e r a ranno 
portate da lav.iraio-i m Mi 
lano citila Fiat ri’ 7'>‘ti 1- » d: 
Porto Marcherà, dell i Fa’nr.e 
di Roma, rii alfe irurorta v: 
fabbriche- la comi:'i-.r • ope 
raia. le esperienze d: q.t-’a 
lotta i rapporti con onnv i 
mento studentesco, saranno 
al centro del dibattito m piaz¬ 
za Nel corso della manifesta¬ 
zione Giovane,* Marni c Pao 
lo P.etr<mgeli eseguiranno 
canzoni di protesta e canti 
popo'ari Po. il eonvzro u?i 
-egretari generali del’a T fOM 
FIM e FILM. Trentm. Mi ca 
rio e Benvenu'o Al terrnme 
si riformeranno diti cortei 11 
primo andrà fino *» v.a Ti¬ 
ziano. vicino allo stari. o Fla¬ 
minio dove saranno parcheg¬ 
giati ì pullman: il secondo, 
seguendo il percorso già effet¬ 
tuato precedentemente, giun- 

(Segue in ultima pagina) 


Svelati nuovi' massacri USA 



Questo non è un documento del massacro di Song My, ma di una analoga strage compiuto dagli americani a Cau Mau 
(Delta del Mekong) nel 1968. La foto venne scattata da uno dei partecipanti all'eccidio, il soldato Jeff Radford, che l'ha 
inviata al senatore Goodell. L'atroce documento non Fa bisogno di commento. Un tenente delle forze USA ha rivelato che 
la sua compagnia distrusse, alla fine dell'ottobre scorso, ben tredici villaggi nella zona di Song My, con lo stesso sistema 
del < fuoco libero » (cioè sterminio totale degli abitanti). A PAGINA 10 


TORINO 


Nuovi scioperi 
alla FIAT e 
cortei di studenti 


TORINO. 27. 

Oggi m Mino fcimati di imo 
vo per gii.itiro ore ì lavoratori 
della Mira fiori. 1 pochi eruin:- 
ri avutici tra gli impiegati 
ipcr loro !a fermata prevista 
era di otto ore 1 -olio ■vati fatti 
uscire dagli utilei fiaba pronta 
reazione di protesta deci, ope 
rai Sempre alla Mirahon. in 
alcune bie e della carrozzeria 
anznliè le (piatirò ore -..abilito 
lo sciopero e durato tutta la 
giornata. Pienamente rm-iiti 
gli scioperi art (diati attuati 
nelle* -ezi ini <i< 11.. Fin" t.nrd 
Sos, Stia. Stura. [beami)!. 
Grand: motori. Sim.t 

Azioni di pro'e-ta loi.tro gr,;p 
tu eli impiegati iruni.r: -•» 

no avute* ’n al.ime <n ep.»-*e 
aziende. Arie la* a’ie Ferra, « 
alla Lingotto e- alla S|.a (fi.'ni 
gli .-e .operi programmati dii 
sindacati sono stati realizzai, 
eon .'Ueit-'-o 

Un serrato dibattito fra njv* 
rai e stud* ntt si t . -•,<■’!(. al 
Politecnico sta temi della lo' 
ta comune pc r t rasform ire li 
-otie ta e la si Tola \! ■* r :n:r,'* 
della di-ct'-s ,• e s*a* • ap 

prova'a tu.a mozione' (!.*■ s„rà 
|/Ortata domal i al'a a--* mi)!-a 


generale dogli 

*’ J # i 

Po 

Liei i.u o in e : 

li: M prtwrìt 

la 

organizza Toro 

<ii l'otm r 


c nne* ma ter •• 

Cfl'.l 

d. 

mgtcren.t (la 

|NìM** di n;,« 

■ r i* 

o profi--or. 

«ori mi i'»rrr 

r .. f "> 


di coordinamento rie gli sti.n, n'i 
Stamani irollre • ivu*o i.-o 
sciopero Hfifri'i- r.eg • -t-, :• r*- 
riu-d . In e orini gii -* .':e :i* -. 

-ino re*.ati da - .ar.t: ,-.l a Fu: 


La relazione 
di Bufalini ai 
CC sulla crescita 
e sulle prospettive 
delle grandi tolte 
operaie e popolari 

i 

i 

I 

Per uno sbocco ! 
positivo 
che sposti 
a sinistra 
l’orientamento 
della politica 
di governo 


Assemblea con gli operai al Poli¬ 
tecnico — Approvata una mozione 


PROSEGUE IL DIBATTITO SULLA LEGGE FORTUNA - SPAGNOLI - BASLINI 



la Camera approva 
i primi tre articoli 


Riguardano lo scioglimento del matrimonio civile, la cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso 
e le cause per le quali si può chiedere il divorzio — R espinti tutti gli emendamenti soppressivi della DC 



OC ha approl.tw.o 
del grande affollamento a 
Mont cedono per avere nu¬ 
merosi ccP.lnqui con espo- 
nen". d: altri part.ti e de’, 
suo. Fra gu altri si e m 
trattenu’o a lungo con Ta- 
nass: del PSU; ma, a quan¬ 
to consta, piu che esporre 
idee ha cercato di cono 
scere il pensiero altrui . ». 

Queste righe s» poteva¬ 
no leggere ieri nella cro¬ 
naca politica di Aldo Ai- 
midi sul ir Resto del Carli¬ 
no » e vorremmo sapere 
se. leggendole, anche voi 
provate la stessa impres¬ 
sione che hanno tatto o 


noi Forlam dunque, ai vi¬ 
cina gl: esponenti di altri 
partiti piu per conoscere 
il loro pensiero che per 
esprimere il suo Benissi¬ 
mo Egli incomincia con 
l'on Tonassi e c: si aspet¬ 
terebbe che il segretario 
della DC. fedele al suo pro¬ 
posito, tenti di accertare 
come la pensa il presiden¬ 
te del PSU. Invece Fona¬ 
rli parla con Tonassi e, sen¬ 
te Aldo Airoldi, «ha cer¬ 
cato di conoscere il pen¬ 
siero altrui n. Fate caso a 
quell'aggcttivo possessivo 
« altrui » che cl da una mi¬ 
sura del realistico pessimi¬ 
smo di Forlam, il quale ti 


, r.frn ‘tiene a lungo con Ta- 
n dvii ma sa hericiuo eh.* 
sarebbe lana cercare d; co¬ 
noscere il pensiero del suo 
interlocutore, che ria¬ 
mente non pensa, pero non 
e da escludere che attra¬ 
verso 'Panassi si possa ap¬ 
purare il pensiero « altrui», 
vale a dire di gente inde¬ 
terminata con la quale il 
maggiore esponente social- 
demociatieo può avere aiu¬ 
to occasione di parlare di 
politica, non si sa mai 
Forlam saluta Tonassi e 
gli dice • r Caro collega, il 
momento e grave. Hai mi¬ 
ca una idea del pensiero 
altrui? ». 


Ora con c’-aN.-n *i altro 
interlocutore et sempre il 
pcnccAo che. riportando il 
pensiero altrui, egli sia 
tratto, si a p-ire iniulonta 
riamente, ad aggiungevi i 
qualche cosa di suo. Fo¬ 
gliamo dire che non si ha 
ma: la certezza di riferi¬ 
menti obiettili, imperso¬ 
nai: meccanici, da regi 
stratore. Ma con Tonassi 
si può stare tranquilli- se 
il presidente del PSU ri¬ 
ferisce dei pensieri. lui cm- 
solutament ** non c’entra- 
sono sempre pensieri di 
altri, ami di un Altro. 

Fortebraccio 



B.dtu*o ;! •em.i'.vo d-.-.la DC 
d: insamma re la legge sul di¬ 
vorzio, Ih Camera ha .n.z: co 
:er: ; evame eie; -ir.go.. art.- 
co:. de; progetto Fortuna >,>a 
gno.-Basl.n.. co.** So no com- 
pA-.-civamente nove, „pprovin¬ 
no i primi tre. n. trat'a de¬ 
gl. art.col: che no. 

rispettivamente. Io scioglimen¬ 
to del matrimonio c.vile e del 
matrimonio concordatario e .e 
cause per cui s: può eh. e- 
dere il divorzio e>si rivedo¬ 
no quindi una importanza de¬ 
terminante, giacche in: roda 
cono il principio del divorzio 
nella nostra legislazione. 

L’articolo 1 e co-: formu¬ 
lato. * Il giudice d:ch:a r a lo 
scioglimento del matrimonio 
contratto a no r ma del Coi 
ce Civile, quando accerta l :- 
resistenza tra i coniugi della 
comunione spirituale e mate¬ 
riale di vita corrispondente 
alla funzione del matrimo¬ 
nio. L inesistenze, della comu¬ 
nione è provata soltanto dal¬ 
la sussistenza di una delle 


i can>e p' r e: : Oc a-tiralo J 
della presente legge •>. i F quel¬ 
lo eoe /e**sa, aprur/o, le cau¬ 
se .n b.-.-e alle qa.» . un) da: 

(tee con.-,... può ci..riandare 

lo sc.ogl.men’o — ni'-. 

L art.co. > 2 reca * Se: casi 
in cu: il m:t r :m n.o su sta¬ 
to celeb'.to coi >-.■:.■> religio¬ 
so e regolarmente mise'.tto 
giudice d.chii'a q .andò s: 
icr-dica uni delle c :use elei- 
erte nell ..r.ice.’o J, la cessa¬ 
zione degl: eletti civili con¬ 
seguenti alla trascrizione del 
matrimonio ed o-dma all'un 
’-.ciale d: > aule del luo¬ 

go ore renne e"ettuz:a la f 
scrizione d: procede-' alla an¬ 
notazione d: cessinine degl: 
effetti civili » 

Etitramb. gl: artico’.-, sono 
stati approva': nel testo del¬ 
la comm."S.on.e. dopo ere era¬ 
no sta*; resomi; tre emen¬ 
damenti del MSI e quattro 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 
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Nella stampa e negli ambienti politici 








Strumentalizzazione da parte della stampa bor¬ 
ghese e del PSU - Dichiarazioni di Labor e pre¬ 
se di posizione delle ACLI, del PSIUP e del MSA 


Le decisioni dt ! Comitato ctm- 
tr.i'c del jiiri’td s’i'l.i questo- 
TU* ri, ■ I MorliL" lo ‘■'imo stVe 
accodo con aigoinontd/ioni e 
r -iti r tu'! ■“>■]'.;.\ s o re ,, fiati, 
<i i ;i u lo di Uri s. iiiii)i,i lio gin*- 
‘ *• li !i).,g}l or [mi lo (li i com 
i'i -mi trac !n spunto per ripro- 
V'-'o ITmmiq'i'ie tetra di un 
1 * t ; ’ to comunisti ui»innl)iV. pri- 
V oiM ro di vecthi stilemi, che 
;'•( i* horebbe il dibattito nter- 
i." negando oijoi forni i d, dis- 
'* 'i‘n, capace ‘Gitante di al» 
b»«»ire lo s[)ada dodo misure 
* amministrative » sul capo di 
cu »! fa portatore di mi t linea 
po'tira diversa. Da (|un-a.i j>re- 
ii sa si trac subito I t eotielu- 
c 'or prat’oa, operativa clic hi- 
« > 'ni t< nei e il ITI in 1 ghft'ii 
ri** I i «■ anl.ileiiio'-r.i/ia re lj oi 
ri' odo le « illusioni » e 1 » dialo 

F il ». 

So questa linea si muove ria- 
t’i. ,iirii“nto l’articolo di fondo 
ri* 1 ('funere della Sera intitola¬ 
te i <'eufemia t. !..i cei.lei in i 

in bile nel ( ai .itti-i e eentra- 
tv/.»to c burocratico del [TI, 
i i i ubi' della « epemon.i ‘e 
'■("!'ai, tanto (he » s, irebbe 
incelino attendersi rcu/min a 
cavea dentili il [lutile comune 
sta t. * Anche ì partiti e sin 
feb esponenti dello classe pule 
tr a democratica epe uvee ano 
concesso, troppo cenerosamen¬ 
te api) attuali dirigenti del par- 
t.'o nunumsta una apeitura di 
cred.to tu bianco sono «tati co 
stretti a ricredersi. Il «ofrocu- 
niento del dissenso — (pinata è 
l'indicazione di attualità che 
preme al Corriere — non ron¬ 
fiente illusioni e non leipitimu 
speranze i. 

fri interessante perrt notare 
che nell'articolo si afferma che 
per comprendere in validità di 
questa diagnosi t basta a'.ere 
«(-(finto d dibattito .serrato dei ’li 
til’imi mesi all'interno del l’(’l 
Quindi il (idiattito c’è stato ed 
è st.i'o serralo Smini motiva 
aumv.-sione. ctie imim si cap' -ie 
come si concili con la sbiadita 
etichetta del t centralismo bu¬ 
io,‘rauco t affibbiata per l’rn 
n ama volta al ITI Ciò non 
impedisce alla (impella ilei l‘n 

I *fio di sostenere nell’editoriale 
che i la tecnica (leda disru 
suini* interna comunista è di 
t vi masconico i. per cut d suo 
noprodo logico è P* tu iVm.i 
diTalto», i,a coneiureone è a- 
ni'ii.'i a quella de) Corriere: 

II l’i 1 deve cominciare a pu- 
pire sulipn le conseguenze rie! 

SU I pesto - . 

Il Popolo pubblica un penoso 
commendi. Intitolato «Ritorno 
fl’ bo'scevisrno re dove il PCI 
apparo (omo una certa di evo 
ca'ore dello spirito del male. 
I! PCI --sembra affici irsi ormai 
e-t visivamente ni ricalo rituale 
rii una progressiva e anaero- 
n.sticn bolscevizzazione mter 
fin ». tornando * alla logica nn- 
1 i;in ri,, o del periodo stalmiano re 
Il PCI. infatti, secondo l'orca- 
no della DC, ha t paura dvM'iio- 
mo pensante ». 

Oli esponenti de! P-SU dcl'a 
questione ri - *] Manifesto si sono 
serviti soltanto per rilanciare le 
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’. */ -7 numeri ^-.n . * 

..... *i ;-..fi i- U p a - KI- 

N AM IT tr.-.uri 6 V* . 5 r- 

rr.-«tre 7'400 - F.firro: ar.- 

r.^s '.fiso *err.(-sira!e Sto* 
l. UNIT A' a \IF. M O\ I. 

- RINASCITA: 7 numeri, 

«r.r.uo 72 7 (-»j. r. ni.rr.eri an¬ 
nuo r o c* «a - rinascita * 
CRITICA MARXISTA, annuo 
'.f '-X - PL'nilI.I( IT A': Con- 
r(*-!oparia esclusiva S l 1 1 
‘‘-'ir.ii’ per la l-.ihhbPitA in 
Ito la) Roma Piazza S I o- 
r-T.zo in l.ucina n 2 n e sue 
«-ccjra-ili in Italia - T«-l“- 

f f-M st: - : . 3 - 4 . s . 
lar.ffe (ir.illln.etro coter.ra) 
('■ n mercnìte, Cir.imj 1- 2 V) 

D rr.er,itale L 3/0. Puhbll- 
c.tó Redazlor.ate o di Cro- 

- ara finali I- 2 1 , 

L re*'* N'ccrotog:.’ - ed.zinne 
f, r.er.iie L /<, p* r par. la: 
eri ,7 Italia SrTtentrir nale l.rr 
■ì «'j r.<r parn'.a. sottoc-*i.7ir,r.l 
!• dia Pf-ii> r.tnenale I- .'(■») fjer 

j. a.-o.a r -il . ed.rione Centro 
Sud I- TiVi per t:.rr,t 3 . «■ tv. 
eri.rioni Centro Sud I. 27»> 
parola cari : parter.pazionl .-,t 
.'.tu> I- 2V) per par ut - lire 
:«y» dir.tv riseo - c.as« una eC,.- 
7 ir r.e Fir.ar. 7 t:iri « Parche 
L 2CO. I-ega'i I. :</< 

siati T.pr.g.-af:ro f»ATK i-r.'ti 
Roma - Via del Taur.nl n V< 


Numerosi incontri sulle sorti del governo 







Colloqui ili Rumor e Foriani con De Martino e La Malfa - Longo su « Ri¬ 
nascita »: « Occorre un governo nuovo, orientato a sinistra, capace di 
far avanzare soluzioni che vadano incontro alle esigenze delle grandi 
masse a diano solidità di fondamenta alla democrazia» 


pmpne jm i/io-ii (* :tòarcare 

* (fili M-'Vl i |.-]] i | )(’, I MI 

( i.ili'-M di-m ii t.n mi » c la !o. 0 
< l'nbt.c.i ili cosiddetti! upcttu- 

! I di-nini l'.rilCn * I.'.IP Pit¬ 
ti. i>'ir di iiv*. .doi'.u c la sua 
Vii .sul ITI. non c-itn a deli 
i me i priimotori 'lei Monile- 
fe to e un.» sinistra dm punta 
mi uni sanità niitmticntnmte 
rivoluzionai'* i *. P(*t il iifinia- 
no f’ ittFini dinanzi alle deci io- 
[ ni del Com > ito ( m'i i >* del 
J'C'I t I,i vinta dei demon.iti¬ 
ti d(\e ps-ne quella di una 
ehm-- ira ('spi,cita a qu'dsia.si 
discoi s f , (il inserimento «in co¬ 
muni ti noli aica d(*l po'i-tc ». 

I.a Voce liepubhlieana non si 
discosta (I » questa indicazione 
atre* inaridii die •* i piohtcmi 

* «>11( v.»1 1 d 1 1 Mniiife- In in 

ve-'ono le ques'iom ciuciai) del 
movimento comunista » 11 PCI 

i non elimina campi frazionisti¬ 
ci. elimina la discu-siom* di 
que.stì problemi t tra i (piali 

- la transizione al uk'Ì.'iIi'iiki », 

( lie — < omo o iin'o — st ì p ir- 
tir.darmenfe a cuore a L;t .Mal¬ 
fa Anche il Giorno » sale in 
cattedra per dare !(‘zionì » sul¬ 
la si,-Ha lia ritornii ino e ri- 
rolli, unir r. ‘■copi < rido che cqup- 
s(i sono tu’*i problemi die re 
stano nM'mtoi no (le 1 PCI ». 

* 1 ."Ai miti!- non si allon¬ 
tana da un fitliz a rheltr clic 
pretende di individuare i ma 
Il d»*! movimento operaio ita- 
1 * tuo (‘Morizialmcnto nella fe- 
(It'l'à del PCI * alla dottrina e 
alla piaiica (lei centralismo bu¬ 
rocratico ». I dindon' i comu¬ 
nisti avrebbero dimostralo rii 
<* non evore in grado rii apri¬ 
re il ita t t ito .>! dibattito mi 
quelli die noi per pumi abbia¬ 
mo indicato co-ni- i temi rii fon¬ 
do (tei (innovamento e (lolla 
unità, audio de!! i concezione 
(1(1 par',>o e quello (leH'.iuV p> 
mia trite: u iziou.i'e - Tutto il 
dibattito pramo-sp (lai Ciituini- 
st* in rpie-ti anni disi come le 
iH 0 t.de e-pi’ienze de! PS1 ven¬ 
gono cancellate (l'un colpo. La 
stessa discussione svoltasi sul 

- Manifesto» e ^ sue posizioni 
viene (.duine iti come « lntx> 
rio-i'à e toituo dà del pro( e.sso 
eoe ha [Kirt.do al provvedi¬ 
mento ieri preso ». 

Tanto che si attribuisce al 
PCI nddirttura Tin'enz'.one d, 
f co testare il diritto di c.tt.i 
dui in/ i nel Uhi: -meato oper co 
a "e idee sostenute dai tompa 
gm del Manifesto », aprendo 
un falso problema. In elTetti. 
nonostante nel mio commento 
sostenga la rieee.smtà di UlTron 
tare t ì prolilenn di merito po¬ 
sti dal Manifesto » l'Arordi.' elu¬ 
de propr.o tutta la tematica di¬ 
battuti dal PCI. sul!,, demo 

cr. izia interna e sui rapporti 
con gli altri paddi comumsti 
imiitarulosi ad esprimere una 
equivoca sotulara-tà con la ri¬ 
vista tu r.on.e del « più puro 
spinto (l'rirnderr’uz'on.ih-uno 
s(>cialista v *ò che è il modo poi 
Miperricia e di evd.ire una ri¬ 
fa -.s.one scria. 

Dettata ila una preiveupazio 
ne [>er gli ardui problemi che 

- anetie nttraveiso l'episodio 
del Manricdo — si sono ripre- 
sentuti al nostro partito, appa¬ 
re la dich<a.‘<i7ione del presi¬ 
dente dell' NC.I’OI,. Latior. La 
r.iduz.’orie di P.ntor Natoli e 
Ross inda decisa dal Comitato 
(en'ia'.e è gnidio da «una d-nu- 
smne p.v!:t,ca avvìi grave » e 
ri.mos'rercbbe c ia volontà di 
ra’.'.vntare il processo di ri- ! 
stridi ir.ì/io'io della sinistra ». 

Il PCI, secondo Labor, « per 
ora. almeno ». continuerebbe ad 
anteporre * un limitato in'eres- 
s t > di p irido e la logica di un 
realismo vi vi Imi lati orizzonti 
a ! 1 e [si-sibildà ci.e oggi si of¬ 
frirebbero a chi a ve»-e iungi- 
m.ranza e coraggio per aprire 
:iì Italia mi grande prore s-o 
di rinnovamento delia sinistra 
po'..t:ca. capace di coinvolgere ! 
le n iove forze so. iati, ciie io 
grimo b.T'er-i [-»*,- camb.arc 
s i! 'Pr.n ri paese ». 

.Secondo nur, r.i/a del i'SIVP. 

I.a * validità de! d battito av- 
v.a'o ne! PCI > « non sarebbe | 
.-tata ridivi.da se. anziché prcn 
,,re m.Mii-e nrnm.n'-tr.d .e s; 
fiM-e porviii i'i ai c'un.;H*n tc i 
to po.itixo coi tir.t?rpi 

.n M*sii f o ? pos./.on. 

--e d il .Marpfesto ». 5’ .r * d "vn 
•e.nia da r*i ; z oni e me'.» li che 
(i eino rar.dteri 7 z do :! Min-fe 
Voi. s] < d \ u’,i-r 

d-'lla diale” va :rd* un a! rr. * 
vi-ti-i'o opera:.», .u t.m de'ia 
r.ce-ea ri: j.i i n.-».a e p u 
.av.riz.-.a um'.i c.'it 
ne! (| i.i ! -o d: .a r •inuv.t’o m 
tp. ./.onabs-i'o prolita-.o ». 

La r.t.i az one de. prò r<>*o-, 

di. .Mi'i.V-'o e s-,.d..i «-va 

ta neg.*.'v aure:’e ria! M'. men 
*.*> rie: si-r.al:»'.. a donom: che 
pare r.,n coni.-, io '.e pa».z <>:i. 

(i. o c,>n);x.ìga. > D aitronae 
:! Mn\ c r.t e no siavi-ito ( pc- 
r.evaso presentar,* come va'., 
rio :! reg me deile corren*: r 

l'espir.enz-t a ut. i-nwr.r. c.a e 
l gene rat.va elio e.-so rappre 
«eTa r t .tte ’.e forze ;>a’.t- 
r.i.'ie i. 

l'n g.a ì.z.o r egat.vo è un.iu 
anc >-■ oa.i.i prescienz i delie 
ACll. eie peraltro d-.forma : 
ternv.r.. di'...» ([.estone quando 
a!Te.-ma eie * .1 l’L'I ha esci.i 
so » che sa. temi centro.: — 
«io democra/.ì interni, la 'tra 
tega dei ITI in l'n.n. meno 
d. intendere Tinvrnoz.ona!-‘mo 
proittor.o» — j»e»si « rea..zzar 
». a. suo interno ,.ua ver.fica 
va.s'.i e ap,, 7 ofou.i '.i ». Non ire 
do :i PCI d. p,iteri, r-soivere — 
r. zano ic \CL1 — con rn.sore 
d sc.p nìr. ». Ma q ,,-«*o trfa: 
t, .1 !*( ! iti ’u e'** le affet'o 


Nuovi scioperi 
dei tipografi 


K’ proscgu.ta u-ri, con scioperi articolati, la lotta dei poi, 
grafici. 

La decisione di passare olla fase della aiticolaznmp ei, t 
stata pre» i nei g nini «.< <»r ì dalle tre segreterie snidatali 
di (cti-goi a adì unti a LQIL. ('LSI, e L'II. per dare ancora 
più forza allo piattolorma nvindicatna presentata in ordine 
al [iniblem.i sjn c-.ln i> finale tinello dei riflessi (P-manti d'd’e 
ìnnov.'i/ion. ti (-i k i!<re''clic. 

Jm è st.ria mi<-»tita da scioperi articolati nache l’a/ieml.i 
GAI K dnv>' si ‘tainpn il nostro giornale clic esce pei nò con 
uri iio'ìzmi'o mi ompb'to e ( on un minor riamerò di paiMu- 


Fermi Comuni e Province 

Tre giorni 
di sciopero 
dei comunali 


f. i. 


I 500 mila ditiendentl degli 
Roti liticali scene'canno in 
-sciopero il 3, -l, 5 aicembre. 
La prodama/ione dello scto- 
jiero e stata confermata ieri 
in unii conferenza stampa te¬ 
nuta dai tre responsabile dei 
sindacati di categoria (Teodo- 
n per la CGIL. Zumimi per 
la CIriL e Saliamone per la 
UIL). 

Le rivendicazioni dei dijoen- 
uenti dei Comuni, delle Pro¬ 
vince, dulie Reg:ont. dei Con¬ 
sorzi, degli Enti Comunali di 
.Assistenza e delle Opere Pie 
vanno dal rispetto, da parte 
del governo, degli accordi sti¬ 
pulati nel giugno dello scor¬ 
so anno tra sindacati e Asso¬ 
ciazioni degli Enti, al riasset¬ 
to autonomo della categoria, 
alla conquista dei diritti sin¬ 
dacali, alla perequazione delle 
retnbuziom. 

La vertenza tra 1 500 mila 
dipendenti degli Enti Locali e 
i poteri pubblici si puf» dire sia 
ufficialmente aperta dal giu¬ 
gno de) 15>()7, quando assieme 
alle altre rivendicazioni, veni¬ 
va posto il problema della in¬ 
dividuazione per la categoria 
di una unica controparte al 
posto degli 8 mila Comuni, del¬ 
le 92 Provìnce, e delle centi¬ 
naia di Opere Pie. Si arrivò 
cosi ad una trattativa con la 
Associazione dei Comuni Ita¬ 
liani, con l'Unione delle Pro¬ 
vince Italiane e con l’Associa¬ 
zione Naziona!* degli Enti di 
Assistenza. Si raggiunse an¬ 
che un accordo e gli impegni 
da quel momento, sono passa¬ 
ti necessariamente al gover- 
no. A questo punto le cose si 
sono fermate. E, come se que¬ 
sta indifferenza del governo 
non bastasse, oggi, lo stesso 
governo, sta muovendo una 
serie di attacchi gravissimi 
agli interessi dei dipendenti 
degli Enti Locali. Gli attacchi 
vengono da alcune misure le¬ 
gislative come il blocco degli 
organici, la riduzione di dipen¬ 
denti attraverso [a soppressio¬ 
ne di numerosi servizi, la sop¬ 
pressione dalle indennità acces¬ 
sorie p-'r alcune categorie. 

C'è da aggiungere. Infine, 


Scioperano 
i lavoratori 
delle Case 
editrici 

T 11 mila e 500 dtperdenM 
tbl't* Ca-c ni pie sona m 
lotta |*ir d muovo rio! con¬ 
tratto A Roma si è svolto ieri 
i.”. » sciopero provinciale di 
'21 ore. d’ir.-r’e i! quale i la 
voratori ti,irmi) dato vita ad 
■in animato corteo t*< r le s‘ r a 
(!•* bri ci ito l'rn «empi ro 
n iz on.i'e «iella categoria e 
»* -*0 [afa il e ; o r ;i,-i 'Jf Urli 
r>. «va .««'elisione, «ci i re a 
carati.-re raz’oua'r. .nu» U; > 
Co il 2 (ili ombre 

i e trat'.riivo |it.r il rinnovi» 
dei ro: tra'M or’ii «*aie ir rer 
refe a (,l'l«.l del r.t 111 *.» p.ì 
rirouaie rii accogliere' t.na «e 
r.e rii riventi.razioni nonni 
!.V et d ritti «(tiri.K ali. ( q .' 
par.tzio: c operai unpa enti r.e 
gala «per principio •», cluni 
nazione dilla quitti.» «v.’o go 
r.a: r« eoiamcr'a/ione rie! 
rapivano ci lavoro dei col 
laboratori e<vrm 

Successo 
del reclutamento 
a Napoli 

La lezione < Lenin » di Ca¬ 
stellammare di Stabi* ha 
telegrafato al Comitato cen¬ 
trale di aver :aiieralo 385 
operai deli’ llaicantierl ((0 
in più dello scorso anno), 

72 all'AVIS (11 in più) e di 
aver reclutalo 121 lavoratori 
della Cirio e 35 del postiti 
ciò di Nola. 


clic: t dipendenti d°gh Enti 
Locali, per via della crisi che 
attanaglia I’INADEl, da qual¬ 
che tempi» non usufruiscono 
della assistenza medica e far¬ 
maceutica diretta. 

Perchè una vertenza cosi 
complessa possa essere ri¬ 
solta — ed e questo che chie¬ 
dono 1 sindacati — accorre un 
impegno diretto delia Presi¬ 
denza del Consiglio e non l’in¬ 
tervento del solo Ministro del¬ 
l’Interno il quale, proprio nel¬ 
la serata di ieri, ha fatto per¬ 
venire ai sindacati una con¬ 
vocazione per sabato. 


Convegno della Lega 

I bilanci 
dei Comuni 
e le lotte dei 
lavoratori 

La V Assemblea nazionale 
della Lega nazionale per le au¬ 
tonomie e i poteri locali si 
è svolta ieri a Roma. La re¬ 
lazione. di Rubens Triva, sin¬ 
daco di Modena, ha analizza¬ 
to i problemi che, sulle scel¬ 
te per i bilanci dell'anno 
prossimo, fanno pesare Je 
lotte sociali m corso Scelte 
prioritarie — ha detto Tn- 
va — devono essere la casa, 
la salute, un nuovo assetto 
tributario. 

Il dibattito ha registrato 
Importanti contributi sulle 
questioni della finanza loca¬ 
le e sulle decisioni di molte 
giunte comunali di stanziare 
fondi in appoggio alle lotte 
operaie. Su quest'ultimo pun¬ 
to è intervenuto, recando fi 
saluto dei sindacati metal¬ 
meccanici, Bonno della segre¬ 
teria della FIM CISL. Al con¬ 
vegno, oltre alla rappresen¬ 
tanza dei sindacati, erano 
presenti delegazioni delle 
ACLI e de,LUDI 


A «Tribuna politica» 
lo difficoltà 
deirintegrazione 
europea 

\ • Tr.b'i’ia ;m! t ea -, u 

«era. '.'«••( '. f t.radi li: IV'. 
l'o'l. Bari :a L f.f.ilop er. <f'LI>. 
l’iin Fraina sco C(*inp igti < PR1* 
i»i ;! compagro fi. S h. <> Leo 
:..ird- <1V1) barro ri sc‘..»«o S’,:>. 
rrobli mi ri, ir*!.*( graz <■:.* e.i 
rii;vi, all v.g.i'.i 0 'La Civili- 
i «::/.« fi a : m: ni.:, -tr ricg’ì 
K«:i ri a -i La. «: del MEC 

Le d.ft.co’.’a che li ; scr-s. 
r.i -i..virato t .1 incoi ‘r a — ra 
r \ ..ri" lav arri. - «oro. n-,- 
vu’i : 'eirri.tt. iif: ..i.'.i ih*. 
che: r \ mio jsarere rise sono 
gl. (ieiri.er.t: clic f.nora h i-no 
ri n: evo :! processo ri integra 
zeiie e.:ro,'t a. eo:.Iau.i* conce» 

« o-v. n'.'.a ’r'r.f. la « ::>»rd. 

naz ore .«gì i St I.'a/ or.-- 

iì. li vgra/ioro vera e propr'.i. 
la i.i egriioia. «: r: 

« i!:a ”i i.n fall nif Co. m q no¬ 
to ,- i. ia po..'..i.i fatti per «» i 
«'entre irlire««: arretra»; — 
«opra'.!-Ito. appunto, delia Frati 
e: i — eri è jv.«ga:a ila uri j 
l’ac«e povero com e 1 Italia. iìu- 
la. va niente vc.rCir.b...«ce al co«7o 
tf.a'.e rii o tre 2 nv.'.a ir;',.arri: 

2 > Neg : u'timi 12 anca, gii t SA 
nanna con ).;.«'.ito fori ««.ine |*o 
« z'.om m Europa attravf»n la 
azione . 1 : azicn.ìe « ;r..t'.t:na;:o 
na’a thè haniio acq :.«tato :m 
pr.-«e e .ro[j,s‘. eri an*'he ita’, a 
r.e, con «otri: pagati pratica 
mente ;h r lì •*1 p< r cento daga 
europei l.'ita' : a. :n particolare 
co'tretta come «iì e«portere 
uomini e cap tali, non può ut: 

1 .zzare in p.eno le propr.e 
r.'orse per provvedere al s.s* 
u ter .ore sv :!,ipp,i e per r »o! 
viri- ì proti’eira rie’.làx'cnpa- 
z.o:«> del Mezzog.orno. dei g.o 
\.in., eco. ». 


I.t r i er fica * < L-I:».'»» 

sp- M i\ e gov ei n.i» ve . ’flit i 
tu’''».'a a /ii eiui-re l'av v:o 1 
( gii' itti (j: ( - !, i i i 1 ti .1 i di 1 [il* 
«uh n*e ii> 1 <'on»ig!i') il imo! 
e del «i gu • .il in <1<• Fui loie 
Coli g!( (-»[»' nienti d(-g!l arici 
partiti si iii«en»c()!!o nelle ;».e- 
gilè del ci li» iti ito parlami T I 
re sulla legu"' per il divurz o; 
e continuali'» ad ni venire nel 
Tran»ntlan» ( o o neg!: uffici (li 
Montecitorio K’ elidente < he 
/ht adesso manca a.n( he uri 
accn.'de »u! modo ri* compfre 
(/uè»'a » vi r Ih a * ( ì socialisti 
sono del re«to i incoiali da una 
decisione delia loro Dna zio 
ne a non prendere parie ad 
un i l imi ma- < ofi.-gM 1 ,- i q i il 
M.» DC i'si PS!' PHJ. ma .in 
( lie nella IK’ »i \ i t fendo 
sti ada I.) com inzione ciie una 
tr.iitiriiv i del genere, col (jua- 
dr.'p.iD'to intorno ad un 'avo 
lo. /» ù rcliile t ll'' , 'l)er|t*- «!■»('! 1 
re ni una ( n»i (I. g<>v.-■■un un 
mediata). Ieri a Montecitorio 
si sono avuti in<»!t'.»»im .neon 
tri (il nrepar.i/ioii*- de'ia < ve 
niic.i *. Rumor h i \ «•»» De 
-M.ii tino. I, i Malta ,* I-’u' l un. 
Quest’ultimo ha poi avuto a 
sua volta dei colloqui « infor 
mali » col segietario del PSI 
e con quello del FUI. mentre 
l’altro ieri aveva jiar'a'o con 
Tan.issi. 

I temi (fi ciue»to fuma» in 
(■nK-iato di incontri »ono fa- 
cilmente intuibili. lì «egre-ta- 
r.o della DC. dal canto suo. 
li ha fatti intravedere nel 
Corso di una breve eonver».!- 
zione con i giornalisti. For- 
!ani ini cercato di mettere l'.ic 
cento sulle diliìcoltà della o/ie- 
r a/ione politica di crea dalia 
DC. ed ha ricordato che la 
vita politica, specialmente do 
oo la se resinile socialista, è 
Più complessa ed articolata: 

« .Von possiamo — ha dett** - 
comportarci come se nulla fot 
se avvenuto, ma dobbiamo 
tener conto di tutte le compo¬ 
nenti ». Il segretario politico 
de ini anche portato il discor¬ 
so sulle differenze di valuta¬ 
zione e di /imposta politica 
che si manifestano all'interno 
dei partiti, con evidente rife¬ 
rimento al PSU (egli si è in¬ 
contrato con Ferri e con Ta- 
ihissit ed al PSI (l'intervista 
di Venni al Corriere della 
Sera è m contrasto con la li¬ 
nea del.'.i maggioranza della 
Direzione). A tale proposito 
ha fatto cenno anche alla 
questione del divorzio, che gii 
e seri ita per dichiarare die 
la DC. pur toccata in una 
stia t imposta;ione di fondo ». 
si è mantenuta in questa oc 
casione t al disopra di opta 
spinto polemico *; c’è da au 
giirarsi -- fu soggiunto For¬ 
iani — die altrettanto faccia¬ 
no gli altri partiti. Mei pome¬ 
riggio. i! segretario della DC 
si è nuovamente incontrato col 
segretario del PSI De Martino. 

Sui colloqui di Rumor noti 
vi sono indiscrezioni dirette. 
Una agenzia ha riferito tutta¬ 
via che i] presidente del Con¬ 
siglio. negli incontri di ieri, 
avrebbe « ribadito il proprio 
auspicio che si creino prima 
delle ” amministrative ” le con¬ 
dizioni per la ripresa del cen¬ 
trosinistra organico * La Mal¬ 
fa ha dichiarato di aver po- 
s f o la pregiudiziale per un 
on.anniento circi la » tuazionp 
eennoni ro e fin i r ,z:.iri.i 

Io* d tlìco’.’à pa! Ldie delia 
« verifica » non »: cap'-com. 
d'altra parte, se non s; Len 
canto del Collie-to pa’.it.CO 
**>c..l’e me questa <i c<»ì'-va. 

I. '«ila delie lotte opera e è 
t ittora rianimante, e. del re- 
s'o. non » «■ esaur.ta la cani 
o.ign i ri. (!e-*ra comi'tta di 
tar/r rie'; i «ro«»a area gover 
nativa con-ro i sindacati. L'.ri- 
tnnz «;a Sea'faro. d : ventato 
segretar.o organ z/ativm della 
D.' in «eg.i -.» a'!'isselto co¬ 
rreo di Fou.ni. tii «critto s fi¬ 
li ma i fe«taz ane rii oggi dei 
nie:a!'arg.c; alcune pir»'e p-o 
*v.r »r.e sfila propr a ag'ii 
za. concl.icen l * me l.rtaa.e 
» 'uaz-one '"a-v it.i iu 

a. « comca’i .-a'.ipe pi.'o 
» 

LONGO i: „._, r , ; lr ,, ,i.. : IX'I. 

e »nip.'g:*.> L<mgre Iia 
ivr K'*.,/s .'ita ,n «xi :or.a e 
dal • :.,',» • Ver >.r ,7 dèe-aro 
sviti'ì vello d’'e; noe poi:.' 
co » D »;»i» ,u t r «arireine r » :1 
tall r.if’to ri-*; e.xw- :ii«'n. 
e qu.n.i della fc.rn.fi.a qua ir' 
par:.: ». fi «cgict.ir.o dei IVI 
«cr.-if t In questa n-nmcn’ì. 
non vi p-.ò essere riiseor.sn />» 

!; i:co che non porti dalle 
ipiespre ;• e dalle scelte ehe 
sono ; asf,» da! r*; irineifio epe 
rato e pinofiirc E’ pr,pr:o 
partendo dall’urgenza e do.', 
la gravitò di queste q i,«’«*:o 7 i | 
che imi riaffermiamo, ancoro 
una volta, che è necessario e 
urgente un governo nuovo. I 
orientato a smi.-'ra. '•nr.i.v 
di fare avanzare soluzioni che 
vadano in-onfro nife csiprnr,* 
de'de grand: masse e diano so¬ 
lidità d; Andamento alla de 
7 alterarla * 

C. f. 


Queste le proposte del governo per i nuovi stipendi degli stufali 


NUOVI STIPENDI MESSILI LORDI (iniziali) DEE PERSONA 1 E STATAI E 
(dopo l'accordo Governo - D.I.K,S.T.A.T.) 


QUALI!ICHE 

AmbaHei at.ore 
Ragioniere gerì. 
Di rettore gen. 

I s /)e t to re gen . 
Direttore Di vis. 

D i re t t. 5<-/ ì one 

( finsi gl . 1 ~ ( 1 . 

tonsigl, 2' ri. 

Cons ì .gl . R “ (. ! . 

Segretario capo 
Se gre t . pimc. 

1° Segretario 
Segretario 
Segret.aggiunto 
V i ce hegi ct. 

» 

Assistente t e c ne. 
Archivivi a rapo 
1 ,J A in ii ì \ i s t .» 
Archi visi a 
App 1 ir.at o 
Applie.aggiun to 

Commesso rapo 
Commessi» 
fisci e re e a /re > 

Useie re 

Inserviente 


STIPENDI ATTUALI 

(àie fi fi . S t i pentì ì o 

1040 429 .108 

970 400.600 

000 371.soo 

070 27 (i. SnS 
700 200 . 5 S -5 


1 ó i . 0 6 6 

133.2-1 
116 . 4)1 
48J 

2 o 6.5 3 3 
105.000 
I33.283 
116.45’' 

05 . 4M 

86,050 


116.458 
03.483 
8 0 .0 5o 
74.200 

6 6.683 

7 4.200 
7 1 .odi 
07.333 
02.525 
59.650* 


ST , da! 1° Luglio IMO 

Panni. Mipi 'idm 

82J 505.312 (2) 

17'. 472.850 (2') 

7 43 4 5 4.47 5 (2 ) 

530 324.625 

42» 200.925 (3) 

39* 2 37.037 

38 ' 237.037 ( 4 ) 

To’ 18 ».037 15) 

2 5 * 1 5 7.412 

2 5 1 1 57 . 4 1 2 

2 S' 157.412 fòt 


S T.dal 1072 
Par.un. Mipen 


1 400 
13 60 
1313 

038 
754 
63 5 

5 4 » 

5 n 

! 5 1 
4 3 4 
4 54 


304.437 
836.076 
804.47 5 
5 7 4.60 3 
461.855 
419.572 
332.8JO 
332.83 1 ' 
2 7 8.6 5 4 
2 " » . 0 5 1 
2'/6. r 3 t 


226.625 + 2 CC 
181.012 

156.187 
133.520 
100.02 5 
03.000 

150.062 + 1 re 
13 ".462 
112.037 
'»» - 637 
31.462 (7) 

7 5 . 500 (71 


Anaent 
percen 

1 1 ) 8 3o 
108 % 
116 % 
107 t 
123 t 
103 * 

itili T 

lo-i X 

!25 t 

! in i 

1 al T 

10 % 

1 3 X 

f? % 

1.1 -r 
14 • 
13 X 

12 r 
12 t 

1 7 '% 

16 % 

9 i 
10 i 

3« < 

2 t i 
2 0 % 
12 t 

2 % 


La tabella degli stipendi mensili lordi iniziali per gli alti funzionari statali concordata unilateralmente dal governo con la 
DIRSTAT in violazione degli accordi precedentemente presi con CGIL, CISL, UIL. La tabella prevede aumenti scandaloil, 
con aumenti che, rispetto agli stipendi attuali, sfiorano per alcune categorie persino il 200 per cento. 



per il riassetto degli statali 

Ferma protesta di CGIL, CISL e UIL — Incontro con Rumor prima della riunione del gover¬ 
no — Il nuovo testo concordato unilateralmente con la DIRSTAT — Scandalosi aumenti per un 
gruppo ristretto di alti funzionari — Decisa opposizione del gruppo dei deputati comunisti 


Il Consiglio ilei ministri si è 
riunito ieri jx*r approvare un 
provvedimento riguardante il 
riassetto delio camere de! [vr- 
sonale statale e le relative re¬ 
tribuzioni compreso 1 ! nuovo te¬ 
sto (lell'articoà) 15 concernente 
lo stato giuridico e 1 ! tratta¬ 
mento economico del personale 
della carriera direttiva. Questa 
divisione ha provocato mime 
diate cnergijio reazioni da par¬ 
te di CGIL. CSI,. l'IL e del 
gruppo dei dep'itati 1 «munisti. 

In un telegramma comune m 
nato a Rumor, subito dopo la 
notizia delia conv orazione dei 
l.'oireigho de; nunretr:. 1 «egre 
tari delie tre confedera/.uni del 
lavoratori (Lima per !a CGIL. 
S'orti per !;i CISL. Ravenna 
/>er la Uff.) esprimono < sorpre 
sa e indignazione fe.!--.azioni e 
sindacati statali scuola, ferro 
v:en. postelegrafonici, telefoni¬ 
ci di Stato, monopoli e Arias 
aderenti *. L’approvazione d. 
detto articolo — prosegue il te 
iegramma — < v:o!ere)>be gra¬ 
vemente aceordi governo eonfe 
derazioni giugno scorso, sovver¬ 
tirebbe ef/uthlirio retributivo 
raggiun'o dopo circa due anni 
compiesse rrat*abve 'ìrr.tar.e 
ispirate a seti»o massima ie 
s;»or,sanilità. po-rebbe premessa 


per incontenibili reazioni setto 
rial! n catena. Ciuedumo jier 
e:o urgentissimo ìiitonui) [>nma 
clic governo assuma dee. von: 
definitive confermando esigenza 
approvn/.nne urgen’: provveit: 
menti rias-efo con escltreion-' 
art. 15. Prot»!ema dirigenza sta 
tale vn dre» .re-si e risolto con 
[Kiritierato esame anche n<«i suo. 
riflessi ixibtici 

1. .tivontro l'.cui'sto ha avuto 
luogo [ir, ina del..» re. m.o'.e e 
hanno parte.nn/fio Rumor. Co 
iomiio e Gatto per il gov<rno 
e : s'ndacal'sti CGIL. CIS,.. ITI. 
de! pubblico ,mp ego M t(*r 
nrrie dei cofioqu.o 1 «ridai ii’.»;. 

hanno il cn arato ine fi. loro 
alt, ggiameuiu daH'ndera dai.,* 
di « i» o:u dii itov i rno. 

Fri cerei .ricun ■ esempi'f.v-a- 
7.'iru che riimosT.ino quan'o s s 
gnre'ific.i'c giudizi, *.r'*>o 
delie tre confedera/;*>n; Iri !» •. 
»e al!'accorti') coriioratreo fra 
governo e su i unito degl alt- 
fini/o,'uri *DIKSr\Ti — .l '. or 
do che vada g'U ’nirctzn’ ;isst:;i'; 
'0 precedenza d ri governo e,»n 
( GII.. CISL e FU. - : nu-vi 
s'qx'ndi tueirefii 'ordì inizia'' a 
parure 1 J ; ì g," n , «> !u7!. s ir-.*}) 
>v*ro : «• g *”i - . ' n ili»" i''Ci . 
«‘.pento uree -)•(*>,'.. 12'ri 'ri J . 
re irci» !.. (',•-. fi.ìun'or'.i 


.1 U 1 (7 'Iri! , in p:a * : ra 

!g«>.:.e;v ge".'..fie. :a liK) ta » ) .1 
re tne'is a U >5 075. a re'ture 
g(*:iera.e. da .57! 0 ( 1(1 a óo-t 477: 
’s-aettoie '.viieri'.v. <! 1 riT> * "0 5 a 
77! 501; ri rettori* ri d v,« .e ;*. 
da J05 775 1 >5! H77: ri.lepore 
il; =fv:(e'e. di ! 07 055 a .iSJUi't. 
reme gliele ri. [ir.m a d.t»v da 
. 5 5 2-1 [ a g,5 0 ,1. corre a vi.' di 
«e 'end 1 e!.,««e da '.!5 17, r ! a 

g7Ht'»74. (o:is“g! ere d. ter 7.1 
e'.asse da ri) 455 a 775 log (t'Jl'r 
di aumen'o'. 

Pe- !h* fi. 'governi hi v'o’c.o 
!' livore.) con V '-e confederi 
7 on:.’ Va record Co die 
C!S!, .* UH.. « ih ’o d*);xi 'fi'n- 
i»,atro v. .,;•) rem 1 ui.n.stri 
'•>u,e (. i': ) .' ! I ilo-,es” ! *rc 
s.ors/i «fi. T «. iss/.'m a.e*, m» 
sz)"ii.nr*co ( ! .e i*; probi, ma a. 
Lindo c!:e v-s*a tmtora ui« )' 1 
’o e q a*’ o *.*’..a reredk'M a'ta 
ri —gen/.i (he non può 1 ien’f. 
c ir .; cor. ì'.Tt n e earrera 1'- 
re’tiva « Pere .0 * non « res-«te 
a'talii C 1 ,s'.f.caz ore ogze't.va 
[»*r (onf,*r ce ad un r «ir, “o n'i 
ii ì: fun» om— 5 » ir co’ir: 

r •» ' i / in''*"’»'’ Mt* »’ 'M-IJIV 

' ,e '< *ìiia s; a-'g ',".g>—, nb.-ro. 
ivr.fitro. .1 (i'i "rio g a ;>-r : 
-.••■*,; e pv n«‘.-i ri. Vfi.-- I 
r '‘ni gr-f-ic q.'! rnss"i" 

L, spegiz.on*' ìe"a (o-Tir.a 


Da oggi cooperatori a congresso 


Si rivendica la costruzione delle abitazioni al di fuori di qualsiasi taglia speculativa 


In vano ogg. a Roma, 3 'F..; 
s*v). t !.ivi) i lieir.i»» «e n.izo 
n.i’e defie co >;>,»•' il 1 e ti. .ii>.t 1 
7:*':ic a do nti .fi.’.i Leu , Ffi 
i i ;>r ma ,i una - *.•, u :n in - 
:•*«• ,? : ot che ,1 movimcp:.) 
t o » >-.*r.i‘ v o de i ( .1 .fi c r.v , :i 
d caz or recr lare de'.,a e :« * 
;ri «crv /. . «.» tari : ri revog:, « 
« 1 ri• agg . :n!.i::.. « c • cl . 
)i ra ,i 'T.fit va con uni unii' 
:e«!.»/ c.'u lira: came.u'e 
aure Li * set:.man i ,i. ! ■*.:.) » 
*’. u c »>p-era’or' cne »: «volgerà 
::i t ;;:.» Italia trino .fi •'* iia:n 
lire, data thm q.ia’e e nre 
v «',» in raduno a , 1 on 

un v-o—<»> per le v ••« lìe.'a tu 
p.ta'e a sK«*gr.a d-'ria riho 
«*.i ii. ai m..'.i.:ieu.’-» d pò: 

: ca da par,? de', goveria v, r 
«a il mov.mento 1,3 c,>*>.'H'r.i 
z (W v u )!e essere un.» i*-m 
« ‘cia’e attiva 1:1 alcun. m*:u 
ri detemvnante e Tende tri 
pi .1771 por ctve.ierne fi reo 
r.O'C.mcnto concreto nec'az o 
ne (tetto Stai,» 

Per far c:ò »: appogg a « i 
forze orginiz/ate. I.rii«s,via 
7 one de’.'.e cooperarne vi. ab • 
t i7..o:ie riunisce, nella «aia Le 
Sa. 120 mila lavoratori. In a’.- 
ctine provino»', come a M.»,!e- 
na. è in rapidissima esp.ins o 
ne in seguito aifiazone con¬ 
giunta con : sindaca*» e !e 
ACLI. I>e c»o sperati ve di ab:- 


■a/.'‘.'e. ino ire. ». v.irt^» c> 

.t g.inii «• rvtt inie.nn a q e 
o oro i o.'.e. ;v-r c 1 « «M .». 
iaigan,!) 11 e.ree. p ir. co 
■ are — f na.nz auter.:,, pubb. , o. 
esnr >or.o de *crren: da -c irte 
ite re» il ili. co'T.ir da :• ir 
’e 1 . re«> :t ve d .av 'ra. 

: f » c..-g 1 a..'*gg' 0.1 Parte :<■. 
rii (•»'.ii>r,i'.,.i a oropr.t ta rii 
i v. «a - .* r«, «* ad t v' tu 

re q.i-is' ’ c. 1 p.i-«.igg de., i 
s.xs i.a ■ o.v »r, mane, ir.ic.'t . 
la «:vv . az o-e « . ma'-, r a.i 

da ci-T.iz o‘u- e ‘alvo 'a «. 

: :i.irz.anici.ti barca*). 

Vcv'ur.M a e eo»T:/oo. d. 
rette ,n*fi.» v :.»'o. ’fia'riarg «m-.-.i- 
•o d, : c rv.i.'o coip-*,-.*.’ vo e 
.0 ..ri- rie per fare rieri.< 
ca » » .a »t*rv .? 0 »■ >c..fi.e Tu':: 
g.i .ntere»»: dt*. .av »r.,*or. (>r- 
g in: 7 /.iti nei e o»v.>er.it.v v, 

rc.ò. convergalo con q 1 -*..; 
deg’i afi.tr, !.,voratori -come ». 
,* ver.fc.ito evi .< p irtec.p.» 
/,*ie ario «c.o.)oro tiei ,4 ;u>- 
vein'urei ne', rchireterv: ,-q.io 
can« > ne rie fi 1 ulT.t::. legge urb.i 
n «t ca f.zid.it.i '.fi! esprop-.o 
c r.v. 7/ tto rieri e .1 r re' p .tuo 
org m.co d. eo-tr.ig'o 1 . da p.ir- 
te de'rio Stato e degli ent.. che 
pò»',):») operare re-n/.i riiero 
Arie az.en ie .1 Iriirtee.pa/.or.e 
st.ita’e s: eh t de una po’..: ca 
,i; ronu nunei *o e r.d iz.one 
dei prezzi per i mater.aìi da 


c *»■ ra/ ».ne. ,x-..a n'onr.a e 

'v.K*r.t**'</-(* . Cd t/U". -t ! .’*)■ 

t ì.) .1 : .•*. _ : > ’.r 

.■ r.- 1. a/ >"»* 

org.Ti/'iti. ri 1 T.etoii cDei 
a c »ge«* -ve che coi«--nte tì 
ni g Torà re fi ’..v,ri» ite'. - ai» 

>1 e l '. 7 I ! er.. .1 ,'o„t 
«".one ere v.» ripr,e.n- 

c.t a-cr i () ; 1 “ ci-mi'. 

da ri) e da .1 tr t - " . 

i.a ‘‘■‘ri)/one d (],:/■«' 1 m ru¬ 
na s m i u*r...'a : fi p.v«:.i.-r'-' 
ir V, 1 ‘or B* g >nv. > g : rem 
ro die g >mav d, d «c rev. » 
ne Domen ca n',.-’*.na .1 mante 
ìa ni »n tri « azione conci .».v a. 
o.m.era 1 ! pre- -rir.te ut-ria rie- 
_i njz.oia.t- o» cper.,:.ve. b.ivio 
dì ara 

\. .1 m.m.tri s-,. 1 .- o-e uri.: -, r.a 
« 'no :r.v •»•; a r».ir-x'.pare e 
f.im.g. e cne .notilo neiie ha 
r icviie ? neiie c.ree re e io ite. 
i lavor.-.tor. e : r.«p;>re«enM:iti 
ìce'o nie.i o prre.ì^” vo ir,te 
resse a grimi pcoìfirv.. „r 
r>an.'t c. vjt*. a c.im, sia 

r 1 àK\n;: :'..UT' M; >»i 
ranno pr» «ent. r.ipnre-t'rtar.t. 
delie forze r-ViTche deria « nt- 
«t.rei --ctal'SM » crto'.ca I«- 
se/’oni coni mre't ,• j giovani 
cernanoti -ono mob:! : «t: per 
propagandare ri» ma ..fe,«:, t r.o 
: < e : v r p.vm . ,v, r, una par- 
:»'e ;i.ì.'.i'..t ncrariX-a e 
Una. 


! j e' 1,1 ti.-! gover'u» r»--‘a 1 :•*" • 
I » u. u: .1 trac / ma.- 'a ! 

! co:i«er,.»t:*.i e •* 1 U";-* - n * ci. ■ 

»: a., <i.c (it'ri <i[>,sigg g u-de 1 re 
gjii./.M/oa: «e't.u.a. eir;Kiri- 

live irei p.'.u.e ì ,,>go ..1 DT: 

1 SIAP - Qj'-v.i m g,,i a! o. 1 
fi g. 1 Ì'z'g t!»-! , ree re.rfit !, r ■ 

/'«vii (fi*’ '.aver,ver:. 

) s > 1 ; oi'.l !.) p-es de*'» J . • ! 
urei .».hi uè. de*» ere i n in:-• 
ir) un (ourerueu'.i afre ru* 1 Ti¬ 
fi d «è.uio d, legge cne 1 ! g.) 
verno «1 apn-e-ia ì ■)-<*«.‘nt 1 * ,■ 
a. !’ .riarmerò , r ;>.-(>_><»'»**. .*» 

'‘‘•reuii'i. d: e«'r> irei mgerez i : 
[»r,ii».e!ii'i deg’: cui r./z; go.e' 
1111.., Gerii in.iter. 1 i ile e pre 
«:«1* ;</e cFi ,*/.:;)[>’ [)ir ,111 -ri* .- 

comuni-': .re. »*..ci, », <:<i (»■,,.. 

«•: V e ài de- me,.,. ,* ; ... ,; 

Il t* 1*0 •'!! 1 ssit ( t‘.’i J Jlltd ■ 

.* ' i.'l r.d ;»•!.' co rie! partito fi 
74 g ieri-) fi rèo . 

'Aria uretra nch.c-*.» di > 
me pre.en'eo da pi';,* rieri i’v; 
lami'ito degl; i r;//. g.c.erre, 
t'o: in ‘nere.)» a'e rererure on 
m.iu-'r.vive .'cria .St;;'.), tre* ..*,, 
«ut'i.s tino un is[H>:to d: eco 
sonori* rfiev alza ai fc4e.;.., 
*;> <■) Ueii.trer »‘v-> t.-. pae- 
.. ‘gè erro — [i/o-g.:<• fi ,d 
u u'i.c,i:<i — v*:i::,rj . .ter,/•irvc.i 
» r »;»••. ,.,*i ;.» :»r< ««'nre, 

rea j -, _>•>.! jr 'egj.- 
('•'le. a-'gr.l ì’l ld e > : }^.- ; , 

or. -■ . : rie. egge ncVg» 
n 74.1 de’ '5-5. ,-»<■< ,-p , a fi ,. . 
r.rere a i'.*r re.r.o e nre r » 
t ■» no re. *» .t.ii' - » a-ivii nistr» 
z 1 »•. p ;r «.vo aopire-n'e crv 
i.s> ize'izj <a necci'..iT.pr-e 

ain:e..r.;«‘r.it:v.) .- tore'ra-’o oii 
.1 genera')' r chic*»"., i: tetri 
«r.i/a e re ;» ir>v;paz one c' - -'* 
v.an/, no! rei* -, , 

' IX fror.'e a.riitVgzia-nered 
!<■■ coi erre.», i.i pre». :» n?a 
j grimo re eie ,d d,.(*r far pr, 

1 «*'.'•■ eh- • ik-a cat (o-i. 1 -o, 
s-, eppirr.ir.no ai ogn: r - h > 
proroga de",» ge.ega ». ; n 
1 e’*uo ;«*r fi r .»- ; mn :'■« t 

pibo n .imi n-«'-- z.o-h'. 

'è «: '>[‘T "ramo .le - «'m>er.‘*s 
o or.fi f.rars : .-gg ree p, 
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J/i queste ore lutti i deputati sono chiamati ad esprimersi 




.§**-.c 
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Berlioz tagliato a fette - Guerriglia fra 
gollisti e neogollisti - Il soffitto di Mal- 
raux e il «« regalo » del governo 


La prima proposta di legge nel 1874 - Le ragioni politiche dell'opposizione cattolica - Il fascismo permise nello colonie lo scioglimento 
del matrimonio - Come hanno camminato le idee, per una famiglia senza autoritarismi - Liberta di coscienza e libertà di scelte 


Dal nostro cori ispoiulunte 

!’ VIUli 1 un , in ; u i 

• Ut i hn non i un sditili i 
i un ut)' i R 'd</l ni Ut il ni 
U » li \ IH I Hill \ 0 Li |>(> 

Unito 11 a i idut i il i! lo.: no 

111 (li 11 (Un / u di 1 * Il 171 il 10 
'l (Il so li Mia i In 1 * 1 l 
' 11 oi uh • di Hi i ho/ in ni ni 
ja\ ino 1 1 liuto i st tClinic 
opti utili Di un opina ilio 
nella p u tifili a uncinale «Iu 
ri iniqui' me li m 41101.1 
W allm uni ni aveva tatto un 
« r. u-,untino » di due 010 e 
mezza tu 4 liando peifino la 

I elelne mania dei tl ulani 
thè [ioi tano entro le ima a 
il tiuallo di legno ìendendo 
cosi del tutto meonipunsi 
bile il m 4uito della mi end 1 

t n fiasco Dal punto di 
visti della scelti dell die 
«tmiento della legni della 
'•eeno”/afia Ina putì* dii 
pubblico, indignata se ne 
andò puma della line dello 
spettacolo mentii' la » ila 
que » si sfot/ava di lontene 
re il (Usastio applaudendo e 
aumentando la confusione 
gè neiale Eoi se quella seia 
si ebbe la misura del decli¬ 
no del pm insigne monu¬ 
mento deTaite lirica fran¬ 
cese ma il fiasco delle 
« Troiane » non eia stata la 
goccia che fa traboccare il 
va>o troppo colmo II vaso 
eia già traboccato da un pe/ 

70 da quando il sedici set- 
lembi 0 scorso, il ministero 
della cultura (elio col gover¬ 
no Hompidou era passato 
dalle usili' di Maliaux a quel 
le di Michelet) aveva uve 
lato che il deficit della 
RTIA — Riunione dei tia 
tu lirici na/ion ili loinpren I 
dente 1 Opini e 1 Opero io I 
iiiiiuc — era passato negli 
ultimi dieci anni da 17 a 47 
milioni di frincili, cioè ave 

\ 1 toccato 1 astronomica ci 
fri di cinque miliardi di Uro 

(’e chi ha voluto vedere 
in quella rivelu/mne un en 
ni'simo aspetto della suturi 
gha esplosa tra gollisti e 
neogolhsti subito dopo il re 
fot elidimi di aprile una sui 

I I di v regolamento di con¬ 
ti » tra • non oitodossi . e 
« oitodossi . \on e forse ve¬ 
ro che Malraux veniva pra¬ 
ticamente accusato di essere 
il responsabile diretto del 
fallimento economico e arti¬ 
stico deirOpero di Parigi* 

In dieci anni Malraux. se¬ 
condo 1 suoi avversari, ave 
va tutto al pm fatto imbian¬ 
care la facciata del famoso 
teatro e * ordinato » a Cha- 
gall il grande affresco che 
oggi ne adorna il soffitto Ma 
le vecchie strutture scimi 
che erano rimaste tali e qua 
li 1 programmi artistici non 
erano andati al di la della 
« routine » mentre gli sptr 
peri, dovuti a certe idee di 
grandezza caratteristiche del 
regime, avevano rasentato la 
follia 

\el frattempo dietro il si 
pano 1 macchinisti c-eguono 
un vertiginoso balletto per 
sistemare a forza di brac¬ 
cia centinaia di metri (pia 
dr.ati di tela dipinta di «cc 
nari Tutto questo materia 
le si trova m deporto al 
Boulevard Rer'hior 1 tre 
chilometri d.a! teatro II prò 
gromma della situaz'o**e tea 
frale vene 'tahihto m 
funzione di questa mcredihi 
le cor re dei trasporti 
« Faust » e * Carmen * sono 
spe>»o rappre-"ntati due voi 
te di »c godo per risparmiare 
un trasporto 'implementare 
di scenari troppo pianti 
Per contro 1! giorno in cui 
11 corpa di ballo prova mi 
palcoscen.io si monta il 
« Rigoletto • o * La Travia 
la » le cui scene, p.u legge 1 
re, po'sono e"ere esternate * 
ranciamente La sda di prò- ! 
va dell orchestra e all altez- . 

71 di un ottavo piano \ 1 <1 • 
accede con due vecchi e kn j 
li l'cen'Ori veche 'intera J 
orcnestra impiega una nicz 

1 n'*a per salire e un'altra 
no zzerà per scendere V- 
lotti.o -l'ino non C' 'tono 
gibrutti » { 

Cina !e 'pi 't d('.!i _e- ; 

f one Malra ix d narig no j 
Je Motor ha en ito Unno j 
f » q 1 e s f 1 : iti ’ 1 Orti ri p tga 
per un anno intero cintaTi 
famosi che po' non »i e-.b’ 
scono 'i e no tre o quadro 
volte o addmttura mai n.en 
tri altri can’anti vengono 
ingaggiati ali estero per ra 
gioni di pre-tieio. 1 animi 
ni'traz'one e pletorica e pe 
sa in molo cccc'sivo '.il hi 
] inc.o del te Pro II corpo 
o. ba’lo. comprendente 120 
j ^r'oae sj , »,bisce in nor 
p u di cmquan'a rappre»en 
taziuni E malgrado ciò gli 
spettacoli dell Opero di Pa 
ngi sono n-'ai spasso di un 
livello artistico nettamento 
interiore a quello dei teatri 
linci di provincia che di 
^pongono di me 7 - 7 i non coni 
pirahili a quelli del grande 
teatro parigino 

A questo punto e venuto il 


- 1 • -lli> - (Iti „ l\ ( I Illl sll'Ml | 

1 m m 1 11 r , i 1 ,t 1 ìziom lil | 
li 'in v 1 n/iom 111n itti ih 1 n'ti 
milioni d Ine in un no 11 

,H ttll ili 1111)1, siili ,,, ) Ut I 

(pi uh o di Hi <i onomii sug 
-t 1 ilt dii pi ino di insti liti 1 
( alb 1 1 il mmistii) ih _;ii ii 
fini uhm ali li 1 pi iis itn 1 hi 
Insognai , lui ouakos 1 pi 1 
imtte'uui. il ululo cultuiak 
ik II istituto 1 ispettaiulo il 
tdiipo sttsso gli impilativi 
economici govun itivi Ne (. 
Dito un [nano thè prevede 
1 1 mi sili iposo di 70 poi 
som* ( t non ih 'oc. mio pi 1 
noi pi 1 limiti di età 1 1 11 
riunone dt 1 post 1 mutuiti e 
di III spese gèm 1 ih un pi o 
"i limila di 1 tv011 che bini 
i h 'i i ! ittiv ita dell Opi m 
pi cuci un anno e fin U 
menti il lane io ili un ( ir 
ti'llone • degno delle dadi 
zumi hi iclie fi anc esi solt in 
to 1 i> u Ine dii 1071 

Fi i 1 licenziati ligmano 
nenteineno che il dilettare 
di 11 Opini il dilettole dei 
lappoi ti con gli altri teatn 
il consigline aitistuo 1 ani 
mmistialoie cenciaie, il se 
gictano generale della Km 
mone dei tenti 1 linei nuzto 
nah. il dilettole del corpo 1 
di ballo tutta gente, e vero 1 
clic* aveva passato 1 limiti ! 
di età mi la cu; liquidazione | 
ha confermato il carattere 1 
))ohtico culturale e non eoi 
to economico di questo ginn [ 
de rimescolamento di carte I 
Poiché ovviamente tutti 1 
questi peisonaggi sono st » , 

ti immediatamente sostituì I 
li da alti 1 che pesci anno in | 
modo uguale se non maggio | 
re sul bilancio del teatio ! 

Ed ecco 1 sindacati intono 1 
ni re mila vicenda poco odi 1 
ricanti' per dire la * loio ve I 
nta » tmc per mettine in 
clnato die il fallimento del 
1 (>/K ru e dovuto alla mesi 
sterna di una politica cultu 
tale in particela!e per un | 
che riguarda 1 te ìtri lirici j 
clic gli attacchi diretti con , 
tro una parte del personale ! 
sono scruti soltanto a ma I 
scherare la minzione delle | 
sovvenzioni statali, che il 
nuovo piogramma non 0 
stato sottoposto al giudizio 
delle organizzazioni profes 
smnah che chiudere 1 ’O/ie . 
hi per circa un anno vuol di • 
le portine un colpo severo , 
alla sua missione e al suo av • 
velino thè infine non si < 
tratta di cambiare gli uomini J 
1111 1 programmi per toiiqui 1 
stare * u n pubblico nuovo - j 
ai pm grande teatio urico j 
francese j 

Augusto Pancaldi I 
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1 a Np igni 1 ri landa I’ \ndoi 1 a, b.111 M.11 ino e il 1 io 1 li le 11 sic 111 in qui si 1 1 mi in de \ min ti t mai e 1 Italia sta 

pii mm videi pm ili \ idei c uni Imo il pi limito emopeo ili legisla / min seiiz 1 div m / in ’ (ili Hall ini inni 1 oste ra li¬ 
no un 01 1 ili liti 0 qiie! li e poi cento ili II 1 popolazione mondiale 1 In* si esilila 1 1 misidei .11 o si lidio il ni ìlrmionio 

s,dn v < n’i li inni t di min dii u)nui"i ’ \iu hi s, j > » 11 >1 } 11 non sono imoin l.nti 1 pm \iio ilo il, rjuaklio 

un 110 j H'i 1 pillili v idi a m tini 1 nm uni pi ni io si i di li.", 'in d v 01 z 10 ( po' 1 il .1 1 u 11 n ili dii 1 ’.i 1 lann ili o — 
non imi in imi In di 111 tanti 1 omini" om i In- ni limino di t im o sotio 1 | u < 1 1 \ 1 1 u u 1 uni poi 1 iu*\ ere lì 

V ni 1 ili 1 (li 1 I 01 III un 



in 1 11 11 n,1 muli li m 1,li i |> > 

pi li > su ( | Mi si I V Ilio 1 1.1’ 1 

v mi 1 li I) et a li 1 1 oli' o il 

H nm > m/i 1 uni 10 1 n inni 

lllll„lll III |ll ili II Illl) 1 I 1 ' I 

K v a li ’ n,i i molli In pi 
1 un 1111I 1 , 4 I limili. ili m 


Ih min àie, 1 \ mi icgi. 1 
(Il qui un 1 p il t 1 l 1 ( lt >1 ut 
1 ■ v 1 t u 1 I li 1 11 0 ih uh * > 
P k In su ni 1 i '( ili vi »i un 
pai 1 1 11 a , 1 u 11 t ! 1 s 1 'gii 
1 1 mi I I, 1 1 un oli in,li 1 tue 
piu il. 11 1 it,i ali / i/iuiK de 1 
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Dal 1964 ad ogt*i, una posizione coe¬ 
rente ed unitaria ha ispirato positi¬ 
vamente la iniziativa dell’Unione 
Do nne Italiane 




cuori v -ó 4 v 
<•> 

X.*" * > * 

\ V i 

< > \ * 
S «T y • 's - 

*~ r 'V V(<- / >V- , . 

* C ; ' -o p 

^ s-. v 4 v v v •*- * - 



hi 1 
01 \ 1 I 


mi 1 . lii 

11, t IH 

I 1 , 1 I ! ’>! II I I 


Illl l . t 
11 a, , 


’ I * I 1 ,-* > S 


Si HI I I ,1 I IMI 4 1 ! 1 

1 1 ’ li 1 1 t ! e In ve 11 1 I 

1 n 1 1 il I I)’ 1 '1 -ili, 

1 1 'im>, I ,1 1 1 n m a 


1 11 1 11 n 


ll/'l li 1 i 




V 


- > ' ja'as m 
i. 1 %Ì. 




- 4 .'>■ s < ■ ^ ^ * "«y- 4 t- t V. . * 

vV' 3 ' 5 ' i*v v ., , „ , P - 

yT* * '*v *; * 



ir 


tu»»» u » t 


■** k * 





I / 

A sJ 


1 I hi vili: 

1 ^ 1 I 1 1 1 

1 il v, / I 


1 .1 1 ,1 . 1 ni 

1 l,' 1 > 1 ( 

I ’ 'Pi II 
lt 1 II 'Il I I I 


* 1 » u'm | ) i J 


l \ vMl/«M 
• il i 1 H 

l \ 1 “ 1 H in 


i «ri \\ \ <• 4 V \ 

] ) n » d m n/ 

i \ it « 1 1 • .» * 


MI ) « » I t li » I » || \ ,» » v / k 1 


* 1 I 1 

' Il 


rgx 






IW m Si 

* » V 1 

vp. ■< ■' 



I 1 1 11 > l.l 
il 1 ' 1 1 / 

Il 1 " I 

I 0 1 l I > pi 


I I 1 I » I I 
I 

1 0 1 1 I ‘I 
tuli I » 1 
I , I ' Il ' I I 

i 1 1 b 1 
’ 1 I 1111 / 1 1 


s| , 1 .1 1, 1 1 


! Atss 






m&&iàkm 





II. l.l I . I 


1 . c i I 1 1 Viti* 

un li 1 nn 1 , » 11 


Ini , » 1/ .11 


N t i) 1 1, 1 . in n , ‘I. 1 1 » 1 

I 1 il 11 ”n I) . 'n li 1 11 1 I, 11 11 

II ,.iii 1 1, ,. Ì1I1 1 


li s . I , 


I ’ M I 1 u 


> 1 ni 1 1 11 11 1 




1 11 1 <1 t i 


1 hi 1 n 1 


n ■ , 1 I .1 / »' 1 

. il, <1 ,1 / u -ni 

1 1 ( 11 ]»r,ib e n 

') , III , l l II ls (I I 

1 »> • fa < n 1 
1 1 11 . > o 1/ I t 


1 >J 4 » Ì * 4 » 


Davanti alla Camera dei deputati un gruppo d- divotzish manifesta silenziosamente e min 
terrottamente, da quando e ripresa la discussione sulla legge per il divorzio Sono uomini, 
donne e ragazzi con cartelli polemici ed espliciti II fotografo ha colto il passaggio tra loro 
di un sacerdote, che appare pm divertito Mila manifestazione che non scandalizzato Chi 
ha paura del divorzio 7 Lui no, cosi almeno sembra documentare questa spontanea immagine 
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| s nit) 1 III , ili ,i qil 1 sI Oli »t | 

» s>'l* I 

1 I tuli l 'I I 1 ili IH 1 1 . 1 > I 
si, ni i _. 1 »i 111 ni' ’ 1 I 

'il > ,1 I , (HI li 11/1 1 iv 1 (li I 1 

( Il pili II 1 s I V lidi t \1 () 1 11 

, In mi > 1 1 tilt ivi 1 1 in ih 

li 1 (HI I 1 11 s t ,11 „d'il, il 1 1 i> 
sv ilupp 1 u, ll in ( 1 stili Hi' 1 il I ; 

li il ,1 in I 1 li» 1 m >1 li II! , 

j i uhi in di M 1 1 imi hi 1 un 

Ulissidi ( (|(l (IlV II, li I 1 pii 

I, (il Illl II II, Iddi l ìv ili 
uii Ih 1 min In < 1 i 1 i,n | 

mm ili , di hi 1 1, 1 il. Il 1 1 1 | 

si a 11/ 1 n uiv, iq il in II e mi 1 
\i din un 11 ,d lt ini I >1 . | 

pii m Uni 1 in 1 ini 1 mt ' ili 1 | 

situ 1/1 u, Hi II, ni i 1 ini 

II II „l ( 1 v d I 1 III' I 1,1 11 d | 

! t in il tii il ni 1 ! 1 di s, 1 

I Illl il, | p '1 ’ ). ,n l| i Hi 11 
nn 1 i 1 1 dm 11 u 1 un 11 di 111 

III 1 dii' | III, I 11 4 dii, I l I 11 1 

1 attuili 1 ( 1 1 11 ih 1 1 ”)■ 1, 

si , mi 1’ .1 p,i il 11 11,) 
tu \ ili il , ih, \n 1 un in | 

si nidi 1 ,| HI mi 1 ’i 11 ni ( ni I | 

l‘*H ’ pi 1 il pm 1 P 1 / ni 11 I 

il. 111 I ih , ,i l'un' 

Hi ni 1 n 1 in m 1 H ” 1 mi / 

d 1 1 1 1 titillili' ! d s t , 

tu uni’ nm iv, i pi ”11' I 1 
tu th limi II , il a, » 1 il 1 
PI upl l.l ,ln Itti» ili: 1 l d 1 IH l dl| 

pmpi 1, i, _j li Un in 1 1 mi I 

Hi Ila li nuli 1 itti n i 1 a il I 

m 11 imiaii ni 1 iv ili 1 ipi n ut è I 

il 1 1 il « 1 1 v 11 /1 I t II l I 1! I 

I 'Ih I uni 1 m. v n 1 Hi i 1 1 a I 

IH II I li I l/ldlll 1 n il, il ! 
IH IMI Ipla Ha ni pii I Hi H n di» ’ 
'allibitila li i ni II 11 lini ai* 
pi”) Ila il, m 1 ili | pi 1 il il | 

1 ani lini Hi 11. uni I m v n 1 t 

»ii lai’ t li nn 11 1, Hi v i | 

1 lt pi una 1, , 1 1 1, , 'l t j 

il Hai unii in 11 'i u 1 » ut m 
Illl Ila III , t Ut 11 I, .1 II itili il | 

tasi 1 m 1 1 ani In 'I dii, 1 | 

/Iti — 1 qui 'a P K in I I S ( 1 

l.l — fu Illl'*-, M, I 

ti 1 1 alni 1 1 . ili Radi 1 1 li 1 li ì 

ili I I I SI Ii, ili il 1 e, Il ili li, 1 

( alani, 1 il' 1 n i"' (limi n 1 
al 1 n mi i 'ti mi ai | ita i n 
III, av \ Ila ili, 1 1 lt iv a ! 

nuli \ ni uh'lt 1 H \ 1 , nn 1 

lilla .illl 11 11 ili il’ { 1 t ili I 
Itili (all 11/li »< ! 


Drammatica testimonianza al » Sunday Times » sulle repressioni nei territori arabi occupati 
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« Sento ii dovere di levarmi a testimone e di denunciare gli a tti aberranti che si compiono nel nomo del mio paese » - La si¬ 
tuazione a Gaza - Le rappresaglie e ii dramma delle tortuure - ll racconto di David Leitch, inviato speciale del giornale londinese 


« licito cn» il (l(n *rc fi • 
un (u) r oo, ( _'g, non «• i,- ir > 1 
torni esseri uni ino 211.1 io j 
1 c .orto 'li cii.tho 0 li v n 
.1 test.11 nne e a. (kn u< 1 . ' 

re gli atti ef.i si comp r i . 
nei ron.e di Is’-.ick r<>n s, . | 

t.in'o per ne sonu .rr'rriM I 
ptrch» munu.ir i 1 » 1 
re nel p >polo pur uro 1 1 

Queste parole strali a • u 1 | 
un i lunga ( ck *a_i 1 H. , 
c n, "r.iz.onc* g.ur..ta re <-a ss,» j 
taneanvc ntM al -S-im'.;, T - > s 
da un M*-. dine, .sr. ciano * ' 

giir.i n If'T.i a nn r-'OCtO ) 
; , fs,. ii «e-t rrar 1 e 1 >-, 1 ( . 

se ha n iodi.rato r.e! »n . * | 

n o ninnerò » 1 un ir/er 1 i_ J 
ni e ( ne .ndune tv. t- o. | 
dfo or ìpi.’ t r-e -, c- •> , | 
r 'i ru 'od n ,r« " ». ' 
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Li cu'c irrcnT .7 ore «1 aure 
con ma ne»t nz.un» ck Ha « 
ti 7'or.e a e, ,7 > 11 c ‘tanna 
d. 't"-r.-im.Li ab tar,” 1. 
ctn’ro c,,s..a « «tri'Ci 1 r on¬ 

ci venne, dopo il 194 S •P) un 
,mn.irso ran po per nrof igi 
pili'- r.t'i e elv or 1 1 c"i 
s^i c.-duNv 'o‘to loooipi 
7 'on» 'rad vr.a 1 ^* *n pa' 


ii 1 . 1 

001 - .g 
U 1 o 


ì I ( ' Irti « fi 


p 11 11-- ■) 

v -i • 1 a > 

- .irrii: r - 

i.ori*’ f r 


1 t r i - f 2 . f » c t 

r no a'cii ’v n/i fiu r^r 
c io cn 1 'fi'. ..1 . Mac m c 
[r ri.ro (.c. CiOi .....r.a■,» c. * 
I » s4.r0 *(» 'r.a 1 - 0 a- ‘’ 1 . 1 

1 n s 1 c., ir ' r.a D .r ,n 

! V .1 s-. > «t r z *v ,s *0 ri .» 

I O'-aed',. r . qi, 1 privi 
; g(' r i’Tivc 1 .dr. .vcorii 
j ‘Oor--'ii 1 p»r-omlf, 1 m,* 1 
j cime di rdure odo dpa 


gena C, iz.a a 0 .'-a.gon dipo ì nor a’i 1 >ro fi-’.i in 
lofunsva de’. Tei » 'o'd H b r-m I .n. ni' afe k* 
.«r ii 1 uni rì.o 'D.rani a..e ì r * cno gr,vi c p.u fac.li 01 


Infunai., del Tel r c o'd H j 
,«r ie nini cl.e 'p.ran 1 a..e > 
tt 'te visib.il d.etro ie fini'tre . 
dell ri'P 'olla va Oi ir 
FI M iish-ar. coprifuocc. n j 
'e oc moine ,« r rappr- Miglia 
le solini) pr,napalm trasfor j 
miti in un campo militare I 
« tt rrorismo » dilagante Crii 
infuri. ìsraeluam diooro ohe 
li situ izione e spn'ibilmente 
peggior.»»a 1 estate scorsa, ma 


«urlila’ » 

« Mo'f-e Div.m 1. faniO 
so .r. s’ro neba d.f.si nr.-.e 

rii '. 1 c. ’-o ! 1 s-, »»c, ’a 

P'n.mn scorsa, m uni m 
1, rvis- i rta.st'.il i. cl.e le con 
d zic.ni d f m.t n alcune par 
• dell 1 s-r so 1 cu f, 17 1 m 
ro itol’f'tb er.rgi’ivepe' 
u prLs’ig.o di Isrtue nel 


t 1 pr, n .un : '• 

| < la e i : t , ’ i-. ) 1 r 01 ci 
’( 1 rvi, ma 1 n 1 •< ni c. t s 1 

I ‘ihrnti uno co 1 t l » I 
I 4 1 irn a V mai, m.t I f ** 
stcms.1 ri n'r„ gì o r ipi” » 

II '-stunor,. .sracl ,r,o «. , 
M' f, v e i, . udrò eia s .0 cn-M 
1 1 i/oni come ’c a ito-, t tre 
*<»vano gli ar -u eh (. 17 , u,e 
si pr ma che ’1 governo »r-, 
Lino cominciasse a p,r. ri 
ni « p.iniz tir.i eh amj-n’c, 
o cu v 1 .nato » (li r lj p- 

- e m s ire ad,,ita*. (( n m ,r 

• e» r. > copr fu >co ,.ro *r i-i 
c.tl genere cì rp,. 1 1 r,v, r, 

- n't adij)/ r .i" cerne r q,jm» > 
' ,4 a co^’rn 1! rc-r. ,1 '-i o • < ’ I 

• ’ ìggio d B,’t ^dum p-, 'se, J 
r.fn’.efe -v - al'rn.r \g., ani 

1 ir * ’ . e' » ni U'i ir- ri • ' 

< 1 e Df - q . ~ v f r ’IC . 1 ' - . j 

l f ~t . po»'o*- i i,'. re, lo'-- (. ,* 

; ( -< * go’u ) pt r proc m.m 

’ s 1 .0.1 c,i q . 1 P , v c t 

1 I ' . 1 '., rC , fi ,7 1 Sf,- , 

-cr 1 "(.Vf p reni'' r r in t.ri I 
ro I, '■nti » • r, u c j f,. 1 1 
cm'tr.u ( Mi.oh, ^1. i,in, > 
(OiD'.-n rc,n il !*'• ì | 
re, 'i rr.i’M cu im, duro , a ( 
shgoa 1 , - e'i m.(,r,f d.cc rie 
copr.ii. >c>> vtn.va iinp..' > 

, r.t'acc.o cnu’ro vuLggi re. 
c ia.. r m, v frano vcrifr.-, 

. •*' d «‘crrurismo-1 Negli 
] , tri la r, v nn n del s ,0 ie 
paro fri « 11 ()ito pm durai* 
tt \t. c mi n.u duri, vale 
vano le stt s»e regole ma sol 
tinto le norme venivano Ir, 
sci he in f.vi Gli inni ri 
vcn.varo rondoni nel cie«er‘ > 
co- aitoc.r-i talvolta basto 
r ih o ir..r,te ,1 tragitto L r. » 
voti arr v t. m un luogo iso 
la’o. vemv ,ro divisi in due 
gmpp, sor-uido 1 età Veniva 
no (pi vi. costretti ad ateo 
vaco,arsi al sole, sotto vig. 

1 ,n 7 a ] , d.verse ore egli 
ri i e hi 1 a o to (Onsooutiic 
C erano ambe altre misure 


- "(,' tv 1 ti re f.e u ' t ’ 

• '•• ( r • o g( ! 1 r 1 • ,• r -t • o 

• - , ',. n h 1 ] ( '( r 1 

»ii 1 s- r sj m f'i (, ,/ , t ,1 

su f s- 1-.' nn a, 1 tl 1 - , 

• . 'S ' ’ > ! *' . ’’i n‘* I' 

(<(.(-,’-• S ,](J ,1 ] [j , 

in . I I c h • '* , I ' ' 1 ti 1 

eia f r•' ’ * ( ', re ‘ > i-- ir 1 ,■ , 
n n ', !... ool rii :i • z 

7 • n . / r ci. 1 irò cn i ,rr o 
( 'io ( 1 mori , 11, g, 

ci co” 111”. ri , •• rroi.su u 
f'i ’• g ir. 1 » » ' pc. ' ’ (j- ,cc , 

• ga**i',’ con ’ io , , “r co e 

.si i,m.I al s, < ,, 

f'o-.' ri, a?» nel gf'f" it* 

1 • m -, li-*» 01 »« *‘ r.i-ii n 

; * iiwfi T- in > ( (f n ri s-, ( ,, 

1 \h' T‘ so- ( '.' ' ' 1 < T > 

i ,.u '. 0 p (1 •. s'• *. 

c- cc.* e i *-■ "* r*< I f ar’ ! 

.'i.r , . .0 *• f ' > a . 

1 n *• .ra o- <>" ' 

\, tt r* . il rf " « '. -• fr 
r >'a a 0 a '' > p m*o 

, r.-iwi r t > ' rt *r m.C *.*• nif 

‘ t » .me},e ;>* r I, n mi 

1 n- t (ou'fg .f'.zf erf .ri 

I •a* 1 i- , - /i p.O .tre * 1 

. caso rii-’ , rab Hi . ca-o 
I n> *i , * m< ‘Mf! "or r ‘ 

I ,rvi « f c . ron f 'Oh -*•0 

n ermeo , un nomo a-vo*o 
Ha sfr..to rc.if'fr-ito i”» 

l. a"o .n nr g i f rrr F nn 
uomo mo *0 i'tr . *0 c. rr ,. 
s .a proffss.ore, rro u, cun" 
frate» fcm.osce ger.v -s'n 

'. ani cor*» In rf., mi nan-o 
racconhito s*or e analocl • I- 
f ne ouesn; t* st mone, eL, 
b sogna 0 -io. e diverso ci 1 1 . 

m. ggiorin-ì tu Ih font, ris 
sen 7 en’! 1 Tel Aviv nercl e 
e un -ir.» c<>m in st , si e sp r, 
to f no 1 r, mirre ir, 1 cimr, 
ra 7 one gluma con partici 1 
lar. che e .n pos-esso del 
S^rth 7 */ fm-i’v (■ 

Alla testimeli rnz 1 flebo 
israeliano si uniscono ouele 
di a uni .-u-alv e, nterr.f" , i 
li T ,rt ira m ..e carceri l'r.u 
liane 


‘fili 


' e t 
1 , p 


1 ( i», , r , ii 1 

-u (i v ore nr 


Vi *, 1 ( 1 (I g 1 m '11 « 1 1 i''ai 1 ) (silfi,] 
- ,/ ou s* » In i*.ii. is *o i, m 1 -e 

*i si 1 !.. li, i 1 *, ss 1 1, n i , 1 > 

s > < st .v , i . u i r r * t ’ > n 1 , o i*. s' 

-, • 1 I 1 ( or-, n 11 * 1 n — cu ( 

1 - •* 1 > 1 r • , r 1* 1 1. 1 , • 1 m, 

. »* ir'- tt" 1 1 • ir’ ir , • i b »c« -i 

*, r- (. 1 * c Si ."ii , s 1 , *. > r n 

< 1 is-, 11-1 i '• 1 00-1 ^ 

, 1 s , « s , ( - -rr _■ i { sr(J . L 

* , :,c ' cui • d i gì '*. d m e*, ] r - 1 

1 q • i . • ' ' 1 - ■ 1 1 < un'],-. 

'Oi - , • , r ( *i ; 1 ' ( li ( 1 1 ; -, », 

' _ a < *, *. 1 IH I/O”' 1 -r , 


** 1 . <i-gr, n ' i na q . » • n 

» n't . e ' v j ,7 , ( de g 1 m 

n , co', 1 m, <■ ri »'r ig 

erra 1 c, s 1 < o c < , s , 

*o . '*<* * m )s* - * 1 1 ( t ’ 

••»'(', I) r,n)e 1 m» .in , r 

*0 L ii [,r, ( ,„»o , .» > d 1 
» r. zi ,g.<.. f 1 

Battuto con 
uno scudiscio 

I - ' i , 'I 1 in, > 

s; ,* ì H 7 1. irzo ! *»> ) (■< 

r ,»a’c n me fi a c i' ho ni 
appirurcrc a ur. ore in 7 ? 1 
7 0 e .!.< g ..e I ai ( is i , a 
1 1 r tira’.» n » g. uro ma 
1 •’ertssa'o > umori in pri 
g.o-t D 11 , U , nterrc g i’o 
rio e sta*o bit'i.to con u-» 
suidis, io, co», v 10I* nn menu 
t. e 1 s, a,- 1 rie le peri os'<• s 1 
n > tintori v i-»-l>ili e privilo 
eie ’, i uri 11 e 1 che 

In tr.i't iiinn’ii an dogo e 
de n . ' . ho di \ 1 kìuII 1)1 \ 1 
s if Odu.»n, che c.a g. » .va 


1 1 -i 1 m 1 ri 1,1 f ». a a in t 

I * il 1 ( ... sM (, ,sr • , 1 

• 2 r -, > i> , s»i, 1,. ,11 si, 

1 I ai 1 I 1 ’i u di 1 noi / 1 

! g i e u , , . io rimi : r.e ( 

11 ., h,’ t ass ( ur 1*0. rii 1 m 
! s,, u, i -, , -r,,g ’ ,r ,, ( rie ,,s , 
m 1 -io fi*. 1 I iv 1 irò ino * > 

>. i l > — r , t 1 , ,i t. » o 

, 0 e- '• i - g-, n 1 pii Irvn' 

— ni q , , *o 1 un , »b 1 f ) > 

l , • Lr. » ( u V r {tire di' r< gr.o 

*1 »( l ’ll ' i » P 1 S», ,711 ~() 

*. > r -i i» ' rz » -.sp »»* » 

j \ »u> 1 P m ii! \oan (,d>, r 

I sco • , , ( ( 1 nanna a . i- , 

| ]r ' * •• .hi •< rror,s* -*be » 

j (un'],-, vi 1 ite rt no d, 1 
, ì a »' m or e degl’ , i'oiius ni 

! T , \ ,. Dk 1, mi di 1 s», n 

s* *o *, mi 1 Tl 1’ l'un 1, 
; 1 1 .ungo n * gv . 

, 1 - e* *, n . 1 G ni, r e un t * r 
. r, m , i nn » ss,, „ , '»oon 

j e'o 1 pr g • * • ' * ni, • 1 , 

lt • t 1 ri ' e 1, p/ 1 h H • r .* 
.u , n* 1 u- n t( *- , 

' 1 di u ., ' , c , goria , i - 

, •< «o»p( ’n j » I ' a . »f ,*o 

’»’*.( inno eh» *n” i in, ci 
(!’i(s*i i as> ,hrf cne !, »p-’ 
r * - 7 , ' .gg, ' » - c ' e I c -*an 

’ 1 ]>- r (1 * > c.c 1 pr g , n rr* 

soni to-umiti durirnc 1 .ver 
'•uiUmo ium • s t ,■'oro if 
f frn’ 17 un’ s,,o » c s ,**e » 

Il rt'OC<M*o cid S untìti’j Ti 
»i et t naie con un e»a 

” t ci 1 tt s s*cn,c r d i- (s , 

r> poh/’i'ine cu gì ir.')>i 
s e, , so*u (insti sistemi cn 
nan 7 ' ai onde un rg’esf* «i 
sent reobe « o’traggi ito » nia 
(ne Lrae e ni 1 redit i'o ie 
« iceur ,tan t nt( mantenuto)') 
proprio dai. 1 anni nistrvz.o 
re i ii'onm'e tir,’tnn ca. e con 
in» rvssegni dell- r.gide re 
gii'e cne iD-sno reso stmr1 1 r 
; no ad o^ei le inchiese del 
1 1 Croce Rovsa 

c. ) Fufemi'mi deli.nging 
g.o g., i rn divo n I topo cu 
« rappresala » di massa 


( 1 ” 1 V II ( 11 ‘gl | ili I’ il ’ I (III 

1 li inani 1 ' 1 .1 qui I 1 ni n 11 
tiln p , s 1 u v t <’’ 1 qu in’ > 
ibin. ' 1 , tririun >* 1 ' in > e 

( 1 mi .1 k h, »i aim 111 i( 1 fu | 

u ni I ' 1 i\ lui: 1 (l> H 1 m I 

* 1 » ri Ih il mi, ri IH i imi I 

I t III imi o II ( I ■ 111 q I 

M 11 1 ' 'ini timi' n 1 i s , 1, . 

n ubo utili j > 1 lui 'i ii in 1 ] 

(il I V I 7 U| I ( , 1 V uh ' 1 ! ‘ , 

I ut ii •■'ili t 1 m 1111 ’ r 1.1 1 

II V o , (i | llu ’ ' Il V I II II) a 1 J 

III | oliti III II! riiv 1” zi * 1 

i un 1 ai ( i* 1 ' i ni miMl'iiT j 
rii n 1 * 1 ili 1 " 1 71 lt 1 ’ ' Pi I 

I ii I', limi Iti ’ 1 ( ri 11 u I 

< 1 II in' t ( , M ] 1! 11 ( nuli li ' | 

< ,r izi ni 1 J ’a 1 11 ni ‘ 1 ria ■ 

Rn ì ► ( l ' ) 1 ’ ’ .. , ] 

, »<lih, I I (i ”, I 1 II o I I 

' i a • I' il, I a q> , mi i » 
t 1 , tu i , ii 1 ’ m 1 i lauro 1 
11, 1 ’t 1 1 >t 1 1 t 1 ' * (ini 

il 1 0110 1 I j ' t 1 c ” 1 e 1 I II 

II Ini li a, I I I« 1 1 / 1 ,”1 al (ilV ni 

• 'Il u V ni /Il 1 (Il I t 1 II - 

, I I ! \ J IV I h 11 i I j 

In 1 n * ag-io 1 | ’ 1 1 ri, * 1 

* 1 ri ! Im ’ii 1 1 1 nm 11 , ', 1 I 

’ 1 1 « lì , r, < 1 ' u ri 1 ■ 1 ’o • 

ri ( 1 H< I . (I 'oliti I l ! 'I l’s 1 I 

1 ht q 1 '1 Hit lini i ar 1 n , I 

li ! li rr» J n ; ,’a , , »o 

1 1 Ut ut 1 i »o r»i ( o ‘ru '! ,1 
v o-Y o , n > c ile c a il • ‘1 il ) 

-icn .! i i’u ro là ili un < r 

vici, I11 u n’a* 1 ac» 1 •" iz n 

1 <u 1 mi) a' * 1 m 1 nini: ri i j 

i i h'a 1 m i- ( opr- un ,(11, . 

gì 1 i zi .'■ , ni ,» m t li > 1 • , 

1 1 li gai al ,)i> ( • a c 1 » ' 

! (il 1 ) n cn .glilll't il m 1 


[ m» iv 1 ìv , ni 1 1 il, i -, i ir 

I ( in 1 .11 1 s] 1 ' i 1 i ri, l’, ii 

I t 1 it o| , 1 , , 1 g ii* 1 - t, Un 

I I 111 o s,,g M 1 [, j,, i\ , (oli li 

(Mi 1 [ u 1 1111 ! minor 

11 1 1 , m di ,| 1 a 1 aiti ima 
1 i\ v (,iii un i sono quel 
li Hi tutu .i i h/ioni 1 iti,vii 
III II Illl I ! 1 oli 111 | M» »S] 

I ' I 1 I 1 ' ( u 1 I 1 

I'*ut 1 11 1 imi 1 i adulici 
(iuiiqui mi 11 i I t 1 mi le for 
I 1 ;> . itic v* t il 1 s'in 11 a pei 

I 1 1 ' 1 i ut uh ni 11 ., , it zi su 

<, 1 u i > in ri-f a n* 1 1 11 1 impii 

I ' 1 zI, ii, 11 limimi i»n< 1 che 

qui 1 li ii i/hitibbinuii Mie 
iv v 1 11 it 1 ut (in riic e di 

I I nm a ip , »; nm sui 1 ili t 111 

I to pm in »* ipu v 1 pa ss > 
m 1, n 1 * riin. ) pi t 1 1 pei 
ni' 1 ni cul| 1 a v uh, v 111tic a 
ti'i ni 11 1 si atto il. Ut idei 
M ’ il pulito pm mpoi tante 1 

qu ilo 1 III ih ! u sto st 1 ail.t 

' I it ritllt piiin piiipo-ta eli 
j !'- , 1 , nini t 1 siri riiv01 zio 

Min a ii,, idi rimi nti colle 
! h > » qu U 1 in 1 la 1 ìfortna 
dilli titillo ! Filili Me il rib 1 
m | li qu ' loi’t rii [il uh .pm 
I' li I , ipnliln Ibi ( aulì 

1 (ou un 111» i, »s uri, aiial’si 
'ri n ”i ' Mi 11 ’> urie le la rii 
I nm 1 i/i«i sm ilu itti rii Ila ini 
l 1 "i .111/ 1 »t,ll 1 libi 1 ta eh cu 
j 1 ' im 1 1 lumi 1 di li lutei 

I vitti ri, L st u 1 1 Ila stei a 
| 11 ’ tu 1 rii 1 in i Imi t 1 io, 

| 1 in , 1 1 uh In ’ III, / 1 ( , Il 1 

| p L imi 1 uiv a /1 > 1 qu, l 1 1 (Il 

1 1 1 t u IH l 01 I 1 liti ito I 

1 s*. u »! 1 1 1 . li 1 dm oti a/lo 

J ’ < 1 n f In e /li 1 p inri 1 

Il 1 I ’ lt H ri, , 4 »Mt , _ , al] 

! i 1 n t — 1 mimi i nulo a riife. 

^ I* 1 1 I 1 ’iu ' mi, uii mta ini) 

1 1 ih «li un m iti minino sug 

I ho in Hi t, 1 minuti c <isi 
1 i iiig 1 111 lt ii*() n 1 ( unii oriti 

mi muti mi ”11 1 indissolubile * 

1 f‘t 1 iv im 1 a una coi 
rimili u<! Ha.iii m per j,ululi 
| in <b pi 1 h 1 j, 1 1 »i pu i ri»pi” 

1 11 »oh imo sul 1111 eno ri, 1 

' uni ipi < 

1 Vf ’ 'ano n’ori e 1 ni iju m -»tri 
piu 1 < I* 1 nini mi 1 1 rimi 1 1 
1 1 ” 'IH ri I’ , Rimigli | m 1 

• Uli I ' mn| ») , 1 , 

ri* I n a < 1 1 i Unì mi i Rei 

I ila , ll I leu hi 1 ri», i t 1 

II I i , 1 a , 1 ri, ’l i il no 1 

'i i ni > 1 e * i* 1 1 1 niud i 
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1 ni" 1 * e [) u t, d 

! ' n 1 1 o if -gli 1 | , r I 

| im Hi 'I ,! 1 1 1 ’a Hi 11 1 

j * ' • ‘ .ri er i- M c 

, v ih ri, i a li 'il , t u - . ,!, ’ 
I (I V OI /I 1 I », H * I V . (|t ", 

I *n 'ii iz j* 1 F ( i 0 ;si, 1 c 

' . 1 ' "0 I > » ild • 1; ,i • - | 

I ' > ’ li r l (bri) fi 

11 -h 1 .1 ;> in > < 1 ,*p 

■ ’i ’ ’ 1 ( 1 i qu il tu 1 • u r r 

ri i ’ - ,m . u ’ e al | , 


11 1*) n.v 1,1 1 • r un 1 r . i nm j 

1 1 b ragni 1 II 1 ( n t a u | 

-'il gt.i 1 1 ' a il » . > 1 gì' 1 

in 1 univi mt, »u » focili 
z ■ 1 ■ r 'o , ta 1, il m e c m o 
I ut li ■ in» ni . >1,11 1 » ri ». 1 1 ir 
I ponili a ,.n m* ii> ; v ri In ie 

1 .mi u il • Val 1 »! <j 1 II I 

a q « I nm . ’> • 1 r t [ uh' l 1 
i Ih »t ìiM, c un 1 1 fu e cu 
1 oli v, Ut 1 ■ . 1 c i r» < .ab*, n 

t izmm 1 1 p rie ri 1 o» r 1 am 
ma »i oppo»e all» !» r.ui n/ 1 
o 1 pah, ri, gii »’ iti n rIi 1 ni 
1 'c par ili' n < in’ r a * 1 1 .v e 
rii I m 'rim mio d ri mc, .m » n 
tu l na poli' ’t a c li • in -t gin 
t » s( lìll’l//. *. i»i I 1 R* h ) 'g 
,,il tu mi 111 imno»Ri/i,i. e 
rt riistua .'lotto I t e * ' o coni 
niuio t» na, ih.,) i v ih r'i riti 
I” roi in, an, he rt pressivi- 
ib 1 , ori , • c .v 'b p 1 r» rdi ri 
j) u rei) ,»t * il v ru o'.o c'a 1 > 
imo ali 1 lato abr.riinu s,,;,, 
a'I adì si 11 » v obli tir 1 il, 1 lt 

ri, h 

E ogu 1 I .u engh'i” 11 > cu ! 
itivorz.n in 'di civie vcrirL) 


t g'i *11 1 01 ,. p. i * 1 ■ in p - 

I t, 111,»'),(* I R. , * »oc * * c*i 

' • > e • 1 *. 1 1 / - i ( 1 : ' 

I * ! o Ri 1 1 tic 1 a v c, 1 1 

*v in -ar imi li hv 0-7 >1 
i n . br.i Milli.,11 .ì» I l l ’ l, l c 1 
i -i og-i 1 ,a v, cera ‘ td 

| uh 1 (, a II » Ini 1 ita s.i 1 m 

< 1 , o' .MI* 1 t » ..1 1 ( OM DO' 

, 1 t a ' ogni cn - » 0. 1 cor, 

’r t'h a •:»,.ar»i in ci i»i e .1 
( b > ! r • albi »• *o 1 1 vja'ar* 
zia (iti, 1 : rn vri i **ravv,vc- 

/ i f-u” mai ■ 1 area 1 er ) 

, ( lu e or. lini I i a m ’ *, ai * 

| * >-i » *' >r * » u*i * i nv" 7 ri t 

( .mai» » ■! a ar * • r > 1 
* po» », r c' v 11 v r, n' c ’’ 1 
t 1 1 »*a I r, ila»* ,I a "• t 

> (ì Ll ■ a,v < » v, ,, 


- 'a */g ne 

' I ! ’ - li 


li (' 1 ! (ni) .1 'I ! * - 1 i 

* uva il ]'-ii ore»' ' o c*s'’a 

: < P r u * » 

I pri na; ,i . . a l a 

Il , '! • Ili ll'u'.l q.. , n, .T -7 -I 

< u. » o a 1 r, r » » 1 e n i :a 

uri s.is ’i . r» 1 r.iaM'i 1 to c ar 
iim dell 1 na 1 **) H. ri.) ri»r*M 
itili tam gl 1 — 1, r ; r*e e 

i'HU'ai 1 » un 1 ai .ri c )/ o* . ci. 
incupì ri ’/a ccoim-uc) ,* 
;» s-,bi ta 1 -t .,1 o e 0.1 la 

\i>ro 1 1011 si_tzsi-e un 

R ri.rie » morale — In 1 ari 
arr ci Iure ,1 4 omeri 41 4Ìt 
mixn/ii I au* vnr »-»i7’o m 
ih borie 1 e ii 1 -u'"t ggere tra 
le panti i'on'*» , *cle 4 4 'n e ir 
ogni pt_a cui!) 'muta a Ri 
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l’Unità / venerdì 28 novembre 1969 


La relazione di Bufalini al CC sulla crescita e sulle prospettive delle grandi lotte operaie e popolari 




« L'impegno ri, i comunisti per una 
pillile a di i ifoi ino. per una svolta a 
s.n ‘■tra Su questo secondo punto nl- 
lonmip del 'domo della riunione del 
( V e della CCC, ha svolto la r< la/ionc 
il compiano l’aolo IluLilmi. Egli è par¬ 
ino do una analisi d» He lolle operaie 
)\*r d imnoni dei contratti e delle lode 
p i}silari per obiettivi sociali, di ritor¬ 
nai. In min allento in pano .sviluppi, 
combattivo, unito, le noi e, che è sfo 
ciato nello sciop, io generale del HI 
n lumhrc, avvemunento di ji-n trita e 
.Mgi.ilieat'i e e e tvionali. 

I.' un f.itlo. Dagli tinnì della Resi¬ 
ste n/.a e della murra di Lib< i azione, 
dalle (irandi mandestayioni eli lotta ne r 
la Repuhhliea, non avevamo mai visto 
ali nuche eli simile; con lina ditte¬ 
rei, /a, i ispido a quegli min: che*, al¬ 
lo: a. il Mezzogiorno non er<i pi escute 
r< Il i lotta conici lo è oggi. 

Le manifestazioni sono state tanto 
pai torti in quanto sono stale di mus¬ 
sa. puniate in modo imitai io dalle rii- 
veise («! gam/za/ioni sindacali, ordi¬ 
nate! e combattive. Il tropico episcitho 
«ti Milano, i>er (intinto umanamente clo¬ 
lni oso e gl ave. e jxihtietimentc* nega¬ 
tivo. nella realtà non altera il cai at¬ 
tere* della responsabile, democ fatica 
tlKnn.it;: di lotta na/iniwih*. Per coti- 
corcii testimonianze, anche* di dirigenti 
altamente resjionsìiiiili di tutte le Con- 
feder i/ioni sindacali, e di parlamenta¬ 
ri di parte diversa clic si Renavano 
sul posto, quel tragico incidente ha 
nvu'o la sua origine ncH'im/intiva ille¬ 
sa da un reparto di polizia, di scate¬ 
nare una etnica brutale, del tutto in¬ 
giustificata. Nessun altro incidente n- 
hv.mte si è vendicato in alcuna pai te 
d'Italia. 

Tutte le forze politiche dovranno ri- 
fle ttere sul carattere e sul significato 
dello .sciopero del 1 !) novembre. Che 
le forzi* di desti «i facciano il loro vec¬ 
chio gioco, tristo e scontato, non può 
Ci rio sorprendere, IT jx*rò inaudito - 
ed è prova di cecità politica — che 
foi/e le quali pretendono di essere rie- 
mocratielle vogliano spiegare l’ini|xi- 
nenza dello sciopero con la paura, e 
rappresentarlo in chiave di tumulti di 
piazza. 

IT vero il contrario. Vi è stata una 
rapida crescita del movimento. Nel 
fungo delle lotto sono stati compiuti 
nuovi progressi dcU'unità, della co¬ 
se ic u7a di classe e politica, della capa- 
e ita di orgam/z.azaoiie e di autogover¬ 
na democratico delle lotte stesse, eli 
1 < sponsabile autodisciplina. Sono stati 
consolidati — e sono stati eresiti — isti¬ 
tuti, forme eli democrazia operaia, po¬ 
teri nuovi eli contrattazione e eh inter- 
v ento. 

D'altra parto, un tale sviluppo imi¬ 
tai io elei movimento non si verifica m 
una massa poiiticairà'nte indifferenzia¬ 
ta — secondo le rappresentazioni sche¬ 
matiche, mitiche, proprie delle venie 
tendenze che contrappongono la lotta 
soci ale a quella politica — beasi in 
mtis.se che. dopo oltre 20 anni di bat¬ 
taglie 1 combattute nella Repubblica, 
barino raggiunto un grado elevato di 
t“iK*ri‘*nz.a e di maturità politica e nel¬ 
le rpiali è presente, con la sua forza 
determinante, un partito come il in¬ 
silo, sono presenti ed operanti sinda¬ 
cati e partiti politici diversi, diversi 
orientamenti ideali : così che l'avanza¬ 
re del processe» unitario e il formarsi 
di nuovi embrionali organi eli demo¬ 
crazia eli base, necessariamente Si in¬ 
tiere inno con la dialettica non solo tra 
le diverse organizzazioni sindacali, ma 
tra militanti e organizzazioni di partiti 
diversi. .* tra diversi orientamenti po¬ 
lita Così si spiegano anche i riflessi 
e gli s[xistillile nti clic le lotte determi¬ 
nano mi partiti e all'interno delle as- 
s< mbkv elettive, c sì comprende me¬ 
gli i il valore e il carattere non estnn- 
‘.(o del collegamento che si è venuto 
attuando tra la lotta operaia c- k* ini¬ 
zi .tue dei Consigli comunali, e la stes¬ 
sa attività ekl Parlamento. 

Una forte volontà 
di rinnovamento 

fiuti*. < forza propu'siva di qu» ~!o 
g-.; .Uè movimento è la ciò"** ojxT.ua. 
t_.o ita* salta agli occhi è la generale 

f,,-:. < aloni.i di rinnav min rito, la p**- 

r.< r ;!< aspirazione, sop-nUuttn eh i gin 

vo"'., "* dire li propria parola, a far 
v.tkrc i propri diritti, a paitocìpnre e 

р, -.are nelle decisioni. Si ioghi* un sin - 
f'js > ri r.so eli fiducia nt 11 iniziativa (ie¬ 
ri • crattca. ix-lla lotta e nello ergati z- 
zn/iOiii sindacali e pudiche dei lavo¬ 
rate ri. la convinzione che* è possibile 
r,-n!v t re con In lotta anche qm i pro¬ 
bi. :n ctie runa-dono modificaz.oni pro- 
fc-.de o la rottura (ii resistenze u luci. 

In movimento d. tale pelato pire 
a t..tti probità.! eh scelte umile diate e 

с. ..rizzo pili!.co gi’ni rate. In primo 
1 '. 'Pj C .lece ss ino elle* le ! lite' eontt.it- 
t ■.... si i nel.ilari» rapai.munte con 
i. peso sjdchsfac.ti’.e nto delle nch.e- 
s-. u-.i nvor.v.or.. La "xeondo lu-'go «>e - 
e rr- e he ventuno adottate misure* mi¬ 
ri • 'Ì,."P. e orgamene pe" d-irc solu/.o- 
r.. oli.- liti, ecr.c* son > st.Ve alla 
hit dello scio;» ro de I là r.ovcmbrc 
. i alle altre questioni che soix» ogget¬ 
to eìi iniziative de.le Confederazioni 
s 'dicali: casa, scuola. Sistema fi-ca¬ 
le. sicurezza sociale. Siututo dei d.- 
n".i d* i lavoratori, collocamento dem )- 
cr.dico Su qu* sto complesso di pro¬ 
bi, mi il Parlamento può e deve deci¬ 
dere: ad un tale impegno sona chia¬ 
mate tutte le forze democratiche. 

In q.j<_sto quadro politico sta pron¬ 
ti-rd i co:po una t. nei. nza. che dove 
trst-r*. favorita, ad ur. nuovo r.ipporto 
tri forze di s.n stra e democratiche 
ei.v.r-e (ek irop;x>sizior.e o collocate 
:,.ila maggioranza governativa) non 
p.u in base a discriminanti ideologiche 
c a schierame nti pregiudizi,ih. ma nel¬ 
la r.cerca di soluzioni e di nuovi indi- 

r. z/i. Di grande importanza è il for¬ 
ni,orsi di nuovi schieramenti unitari di 

s. :,mira e demoeradei a livello de»i Co¬ 
muni. Così si viene liquidando, nei fat¬ 
ti, U linea della omogeneità del cen¬ 


ilo smisti,i dal veiliee alla jxuiferia. 
Ksistono, dunque, condizioni più favo¬ 
li voli ;xt un mutamento ek'l qiiadio 
pillino gcmtale. 

Riifalini sottolm. a il valute* delle ini¬ 
ziative di .solai,ira t.< ciò gli opinai in 
lotta pii“e (la una Min di Coa-igh <o 
mutuili e l’nnpoi t.mza del fatto (In* il 
l’SI sia tornato a scine! ai si, in Ila kit 
ta, dalla pirte degli operai e d. Ile 
masse. Ani he loize di smisti.i e pio 
j»r. ssive della IH! sono sellici,'ite < un 
(pie sto mov.mento o in* intendono il m- 
gnit unito. Di piu: eliciamo apcit.un. li¬ 
te che, m conti,iste» con e nmpoi tam* a 
ti autoritari ed iniziative provocatoli** 
eli parti rielLappurato ili Ilo Si ito e de! 
la poli/i.i, vi sono «.tati alili settori (il 
questo apparoto e (Itile stesse torze 
(il polizia che hanno maini, sitilo ii 1 t‘*g 
giumenti piu aperti verno le ragioni 
dei lav oi atori e* del metodo elemocra 
tiro. 

1.' (solò lontana <L. noi 1 ìneon/io'Vi 
di daie del movimento — e ancor pai 
della situazione politica — una rapp*< - 
sentazioiK* ispii at;i a latile ottimismi). 
I,c kitte* sono già costate gì avi sacri- 
fie|i ai lavoratoli e alle Imo I.militile, 
ma dalL.ispre'/za (k'Ilo scontro i lavo 
nitori limino tratto una piu firma de¬ 
cisi-ne di battersi fino alla vitmna. 
(ili stessi progressi dell’unità sindaca 
le non sono spontanei, ma Rutto di 
una azione* complessa e* difficile; e 
tuttavia le recenti cs|X‘iiin/c hanno 
rinsaldato Limità. Il movimento, ino! 
tic, e'* ancora ineguale Nelle stesse 11 - 
venelicaz.inni. corno è inevitabile, emer¬ 
gono su un piano immediato elementi 
di friziono o eli contrasto tia vari reti 
o griippi sociali, olome-nti che* vengono 
sujM’rnti quando tutto il movimento si 
porta ad un livello più elevato, |H*r l’ar- 
ticnla/iono e le piattaforme rivendica¬ 
li ve e acquista concretezza la lotta per 
le riforme e per un nuovo indirizzo 
antimonopolistico della economia n.i 
zinnale. Né ci sfugge il pericolo clic 
li situazione possa deteiiorarsi, crean¬ 
dosi con ciò condizioni per smistamenti 
a destra e tentativi autoritari. Ma il 
dato essenz.iak* è die l'Italia è domi 
nata dalla ripresa operaia. I" la clas¬ 
se operaia elio oggi è aU’atl.iceo 

La ostinata resistenza dei (ladroni, 
le forze conservatrici, atti eli provoca 
/ione* {tossono creare situazioni tese e 
drammatiche. Ma nessuno si illuda di 
poter ricacciare inebetìo o reprimere 
un moto cosi profondo. Situilo ad una 
strettii. Il partito elevo averne piena 
consapevolezza. 

Sì devo essere vigilanti, è necessario 
allargare il movimento delle masse, è 
necessario che tutte h* forze coerente 
niente antifasciste o democratiche dia¬ 
no una pronta c ferma rispetta alle 
provocazioni fasciste e a quelle poli¬ 
ziesche. Va respinta con decisione la 
ignobile campagna reazionaria sull’or- 
elmo pubblico che — ne sono esempio 
giornali come 11 Tempo. Il Messnppero. 
l.n Nazione ed altri — è intossuta di 
menzogne spudorate. Né [Missiamo ta¬ 
cere la gravità della agitazione che, 
attraverso la TV e la radio, e. natu¬ 
ralmente. attraverso organi di stampa 
conservatori e (apertamente fascisti, è 
stata montata attorno alla singolare 
iniziativa elei messaggio del Presidente 
della Repubblica, dopo il tragico epi¬ 
sodio di Milano. Pensiamo che nessu¬ 
no posso nascondersi la gravità di que¬ 
sta agitazione e i pericoli che* essa 
comporto; tanto più in quanto, proprio 
in momenti come quo ti, granile è la 
funzione delle forzo della Resistenza 
e grande la responsabilità di ehi rap 
presenta la Repubblica e TunUà della 
Resistenza. 

A chi giova una tale campagna? A 
chi giovano le provocazioni fasciste e 
poliziesche? A chi giovano gli ej» sodi, 
sebliene ormai marginali, di settari¬ 
smo. le iniziative estri miste e nvven- 
turiste? Giovano alla C’onfiiulustria, 
aile forze di destra, alla destra de e 
socialdemocratica, a tutti coloro clic 
lutatane) ad aprire crisi politiche non 
da sinistra, non da poM/ioui ,1. inocrn- 
tielle. ma su liti teir.no < lic i.ns.-i'a 
di spostare a destra Las-** .!. Ila situa 
/ione. Ina enorme pia vane 

( -‘ rcitata |x r S|X)st;ir, a destra le 
maggioranze che dirigono ì pirtiti e 
l'asse della maggioranza di o>>ver:i'>. 

Gli ohhuttivi di questa campami i 
sono evid.nti: creare un china me: i 
favorevole (x*r un rapaio sbocco \ * 
torioso delle lotte* o;x raic. pretn. re 
sulle forze eh sinistra eh,- ap ratio d, n 
tro la magg.or.m/a. r.cattarle. 

K' chiaro, jxrtanto, e he vi è in rn 
(tiesse di mocratie.: generale a ine 
ogni forza di sinistra e progressiva 
(oopen a respinger,* Un tale attacca 
Pome battere ì ricatti? Prima di tinto 
denunciandoli ajx*i taira nte. LV.sjk- 
non/.a del luglio l'.Tr! dovrebbe inse¬ 
gnare qualche cosa. iVr parte nostra 
ei apix'liiamo alla vig.l.inza rie Ile mas¬ 
so. In qualsiasi frangiate i comunisti 
di tutta Italia non n.-qxlt« r< bbero ri. 
ul.ive per r. sptngt *-<• e stn»..i.i cn 
ini mobilitazione eh mussa, tri ! ir.a. 
(on ogni forma di luna ntc«,'«aria. 
quuNio'i attentato alle ].berta <i< m.i 
(•".•.tube ,• alla e’o-tiUi/’.oiu \l i s, 
jirattuito chiamiamo tutti i e otm.'ii'ti. 
luti, le organizzazioni ri*l ('.mito, a 
ìn’enstficarc lhnijx gno nclLa/iotie voi 
ta a risolvere 1 problemi e dare s >.! 
(iisfuzioac aile esjg,n/o (ìi propri s->o 
(i.ì (>>}xilo italiano, ’lale az.or.e poe¬ 
ma e* tanto pai imjxTl.mte. in quanto 
noi [xns.amo i he e necessario - 

rar,* rapniam, nte gii eli menti di c>a 
sjx razione e creare un migliore clima 
politico. Ma il prono po-,»,» jx*r giun¬ 
ger,* a qiusto e che «, urrà: subito 
alla jxisitiva conclusione delle lotte'* 
e ontmttelali, co i Laccoglinie nto de lie* 
rive nibca/ioni degli o;x r.n e che sia 
(> 0 * 1,1 fin,e alla e .impaglia re azionaria. 

Gli operai sono riusciti a strappo-o 
alcuno conquiste* al p vi romito proprio 
sul terreno delle sue. imo a ieri intan 
gibbi, «prerogative imprenditoriali ». 
In colossi come la FIAT e- la Ibrcl’.i 
sono state rintuzzate gravi rappresa 
glie, sono cominciati a sorgere istituti, 
organismi ri; rappresentanza, eli con¬ 
trolli), di iniziativa, sono stati affer¬ 
mati il diritto di assomb’.e-a. il d.r.tto 
di elezioni c della libertà di movimento 



dille M/ium sii'diictili di a/ienda, dei 
delegati di lepmto. di squadra, eli li 
ne.i Inoltre si regi'-trano primi note 
voii sin ( essi sul t.-rn no s|X (ifi((> d‘1 
i muovo dii ((ritratti ((dili, accordo 
al! i Pji.IIi) 1. in 1 1 .msigi nza |>,i < 1 1 . >r i « 
le i- stata imto/u.ita sul jiu'itu (cii’iak- 
dillo scontro: I * tri miuih labile diritto 
alla conti attazian- inUgiativa. 

La .1. i vuoili* ( ii<- [xii ta gli (ip*‘r.u 
a’Ia lo’ta c illuni ni.da dalla coiuetiZl 
che c m .'loco epialeosa ( he ha una 
I ) i. r t.. t z « l'iiieiak non solo [>er le (oli 
di/o;u matcìiali e (HT k* liheita dii 
Inni, doli ma p r l'intem s\ ilupn*) na 
zinnale (* [x-r Lav venire democratico 

dii [) l< -• . IT 111 plO((> I .(( ( I CM'IIIK ',1 o 

d> I p, so ))(>]ilii-ix della cla-.se ojx-iaia. 

Le lotte, nel l< m coinple-.so, non h;m 
ti.) nulla di corporativo Al contrailo 
\i é la volontà di cambiale non solo 
il regnile di impresa e hi vita all m 
I. ino (Li lunghi (li lavoio, ma am he 
i a'-si tto d* Ile citta, la legi-ila/ione d' I 
la piopiictà ini mobiliai i , Iti (xihtici 
(R 1 1 a ahitii/ionc e* ciucila dei Ras(«'iti, 
l'oi(linamcnto scolastico c .quello delle 
altii/zatiuc civili, la iioliticii degli m 
sedimenti e il, Ila ‘■pesa pubblica, la 
gc '-enne <• Latini imisti iizionv dello Sdi¬ 
to o degli enti locali. 

Mutamento profondo 
della polittico economica 

Questi cambio’ iienti — che si (1- b- 
buim e si po-nuiiD fine — tendono foia,- 
a disti ugge l e* ng'ù equilibrio ed ordine 
et onoiiiK o, a bloccare un jiioeei.o <li 
C'jiansinne? Al contrario. Sia gli ali¬ 
mi niI di salario e le conquiste norma 
tue. sia le infurine richieste sollevi 
turni un mutuine nto profondo eli tutto 
Lmilinz/o di jxilitica economica, una 
< 1 1 v ci sa logica di sviluppo e criteri d. 
v*. isi di pilorità. II che non è (xi.silnle 
se non si incide sul potere della gran 
de borghesia, si,5 profitti e sulle nn^ 
dite, sulle attività parassitario e sugli 
spicchi. IT nel trinjx) stesso ìucc-m- 
i io scegliere quili interessi debbano 
oggi prevalere td essere (iriontana- 
mcntc pi<«mossi, firn i mille elle tumul¬ 
tuosamente ini ingoilo dalla nostra su 
cicta. Il [irimo jumto di riferimento è 
costituito dagli interessi della classe 
ojxraia e* dei lai oratori. Non lo dina¬ 
mo jx-r astratto ideologismo. La clas 
se njK-r.n.t ()<iga per tutti ! prezzo più 
alto del ti|xi di sviluppo a'tunle. L’au 
nu nto del salari» e elei consumo o|x* 
raio. come Laumciito delle retribuzioni 
c dei consumi dri contadim e* di tutti 
i lavoratori produttivi da una spinta 
al progresso economico, è la leva fon¬ 
damentale per rompere vecchi eqmli 
bri ed avviare la. formazione di eepii- 
libri nuovi lungo una via di rinnova¬ 
mento. Ma ciò significa, anche, sce¬ 
gliere tra le retlibazioni degli operai, 
(lei braccianti, c) i contadini, di tutti 
coloro che sv olgmo una funzione so 
eialmente utile, dl.i una parte, e dal¬ 
l'altra i guadagni scandalosi di cui go¬ 
dono categorie parassitario, caste bu¬ 
rocratiche, ceti e gruppi privilegiali. 

Insemina noi chiediamo elio venga 
instaurato un mano rigore economico, 
che venga promessa una razionalità 
produttiva ed economica globale, na¬ 
zionale. A coloro die ci obiettano clic 
noi vogliamo tutto, e tutto insieme: 
die ci rimproverano di incitare gli o|x*- 
rui a lottare (xt le rivendicazioni sa 
Infiali e e nntratti ali senza avere pri¬ 
mo liberato il se teina dal peso degli 
sprechi e delle attività improduttive*; 
che attaccano gli operai (x-rché si ri¬ 
fiutano di contenere* le richieste entro 
c quel tanto e non più s*. noi ri,Son¬ 
diamo clic se la ellisse o’,xvaia si muo¬ 
vesse in modo da non turbare* l'cquili- 
bri.i attuale il tipo di svilujipo reste¬ 
rebbe ciucilo elle è Con tutto il jxsso 
delle rendite, della improduttività, de 
gli sprechi. Sono propr.o le lotte cin* 
spingono a un cambiamento verno 
qui Ila nuova (»>!?. ic.i ce oiiomieu che 
iiccoric |> r dare c-rtez/a e* >u urezz i 
alle mass,- lavoratrici e, insieme, a 
tu’te* le forze m jir, nditnriali m'a'ics- 
sate ad uno svilupix» antimonopolist.it>. 
Tutta la nostra o'onom'.t risc'nU- è. La 
mancanza di una prosptttiva (Inaia, 
di un unadro di e f, ritn, n'o certo K •- 
co j»-.Tché è nei e-v vario che finalme *;:e 
si d a imiz'o effctt.vn alla programma 
zone dt ni'XT.itica Si ci.v,- andare — 
n »i jx usiamo -- ai tri tipi di sviltij>p»> 
icnonneo e *(X - ia'(‘ democratico e rin¬ 
novatore. sulla V:.i di trasf.irmaziom 
six’inli'te. In un tale tino di sviluppi 
s; avrà una economia nella quale l'm- 
tt-re's=e collettivo ‘enipre più [invalga, 
iti m vi i da liquidare sprechi e paras¬ 
sitismi e valori//;-:,* le imafénse < fu»r 
g:e oggi escluse o» mort'ficate (ìall’at- 
tu.'He- sviluppi: i z'uvani. le donne, i 
('ontaimi. eli int, 1!, :tinb e ì lavora¬ 
tori meridional:, condannati alieni'., 
grazio-:,» . alla <1 is.x'cupn.nore. 

Fon la v ttoria. che rei ci auguriate.r 
vicina, d.i’c Jope ( pera:.» per il rin¬ 
novo dei cor tratti m aprirà una fa-e 
nuova ‘iella s,m i;ror,e. La nrima (ji.e 
stiline rlu* si pur, quella di jiortare 
avanti la battaglia per ur.ìied re che le 
coni; ;.»te |*oss.ii',,i «-'sere r..("orbite, 
come acca ide rei’i anni ’rVt 'è? Oggi 
il problcnm delle rraz'em d-, 1 «siste¬ 
ma » sj ripropone, min m condizioni ma 
fa’e Le forze ihrr.ocrat'ohe die ave¬ 
vano cr. d .tu n. ì .vntrOs*nistra hanno 
fati ‘ una e'peritnza amara I.a pi 
I tira di (irogranvuazion.e non si i»::ò 
d.re neppure i !*.e m,i fallita ixiii liè ad 
r ssa non e stato dato alcun tèbltivo 
inizio e sviluppi. Oggi è passibile una 
sena riflessione .(nuca su tutta la 
tspericnza di qm'fi anni e le forze 
progressive che smo collocate dentro 
la maggioranza iSimoMrani che tale 
esnoiienza mn è s*tata vissuta invano 
Fd crollate, tutta runa jirO'pcttiva che 
venne concepita con l’unificazione del 
Ibsl e del INDI. F. 'soprattutto vi è 
Le n altra maturità delle masse operaie 
»■ pipolan Non S'!o è stata impedita 
la scissione sindacale, ma si é raffor¬ 
zata Lunità. 

Nelle lotte per (difendere le conqui¬ 
ste che gli operai hanno strappato e 
strapperanno risalta tutto il valore del¬ 


la conti - ,lUa/ione* ìnt.-grativ a. <!» ì nuovi 
istituii di democrazia opinala, di lina 
sempre più forte pie (-nza <!< 1 snida 
calo nella I alibi uà. K si ( onipia nde 
il valore di alcune leggi di rifui ma che 
sono (lavanti al Fari,ma n’o Sta , " , u 
dei diritti dei lavoiatuii. |H ip" 'a di 
ugge sulle- 11) oie presentata dal ITI, 
legge per il i ((lineamento, per la rifui- 
ma (Iti sistt-ma elettorale d*ik- mutue 
( ontadmi* e, Ita tutti*, la pio imnoit.m 
te riforma dt-moe rata a : la Regione. In 
ultima .dialisi ciò cht non c possibile 
i in «sorbii e* è un solido sviluppi) demo 
< fatico; è la conquista, da parte della 
i lasse operaia •• dei suoi alleati di [mi 
avanzate posizioni di potete nelle lab 
lincile, nelle campagne, tulle : (Ulule, 
unni' nei Comuni, utile Regioni, nel 
l’arlamento. Al tempo stesso è neces 
sino elle venga proseguita la lotta per 
k- infoi me economiche e sociali e per 
un effettiva avvio di una programma¬ 
zioni* ikunoio allea Vile è Li lotta per 
la casa a basso coito p‘ r tutti i la¬ 
vili afont per un lapido sviluppo della 
(dilizia scolastica e qi.mdi per una [in 
litica organica cieli’t dih/.ia fondata su 
una riforma del regime dei suoli edifi 
cubili; per Io sviluppo della scuola, da 
quello dell’infanzia fino nlLCmversita 
e per una profonda riforma d(*gli orien¬ 
tamenti scolastici e dclLirulinz/ó degli 
studi; la lotta per ii-olvcie la crisi 
drammatica degli istituti mutualistici 
c degli istituti di previdenza, in dire¬ 
zione della indifferibile riforma sani- 
buia: per gli sgravi fiscali, come ini 
zio di una riforma generale del siste¬ 
ma tributario; per b* attrezzature rivoli 
ed i servizi collettivi e sociali. Ogni 
conquista, su questa via. dà un colpo 
alle basi del [intere dei capitalisti, alle 
rendite, ai consumi di lusso; dà nuovo 
impulso agli investimenti produttivi e 
all’occupazione e costituisce una effi¬ 
cace difesa del salario reale e del po 
(ere d'acquisto delle famiglie dei la¬ 
voratori. 

In sostanza, ciò che noi comunisti 
proponiamo e per cui ci battiamo, è 
un graduale, ma cospicuo e qualifican¬ 
te spostamento dei consumi e degli 
investimenti dal tern no dei consumi 
individuali al terreno dei grandi consu¬ 
mi sociali. Fd é proprio perdiò noi ab¬ 
biamo questa visione delle lotte operaie 
e popolari e della loro funzione, clic 
noi neghiamo ogni fondamento agli in 
tere.ssati allarmi dei fogli ■padronali, 
di alcuni setto'-i del governo, di grilli¬ 
li! e personalità de. socialdemocratiche 
e repubblicnte Quale mai terremoto, 
secondo queste Cassandre, i migliora¬ 
menti salariali e contrattuali provoche¬ 
rebbero nell'economia! Noi consideria¬ 
mo *ali catastrofiche* previsioni lina 
sciocchezza. Del resto, lo stesso mini 
stro del Tesoro, on. Colombo, ha più 
volte affermato che « esiste certamente 
spazio per l’accoglimento delle richie¬ 
ste di aumenti salariali j>. 

Certo, la intransigenza del grande pa¬ 
dronato. di quelle classi che esportano 
e trafugano i capitali all’estero fquale 
criminoso esempio di patriottismo!) è 
già costata una perdita di produzione 
e di ricchezza che poteva essere evi¬ 
tata. Certo, grave è la responsabilità 
d>*l governo che per lungo tempo ha per¬ 
messo che le aziende di Stato sostan¬ 
zialmente sì allineassero alla Confili 
dustrui. Le lotte e le conquiste operaio 
non solo non recheranno alcun pregiu¬ 
dizio allo sviluppo economico, ma da¬ 
ranno uria scoisa salutare, (werrib* 
ranno una pressione affinchè Lappa 
rato economico venga portato a livelli 
più alti e qualitativamente diversi di 
produttività e competitività; di una 
produttività e competitivita fondate 
non già sul sottosalario e la disoccupa- 
zinne, ma su un reale progresso civile 
e democratico del Paese. Ciò che. sul 
[nani) generale, non può essere accolto 
— vogliamo dirlo con tutta franchez¬ 
za — è lo scatenamento del rivendica¬ 
zionismo di categorie e ceti privile¬ 
giati. in larga misura parassitar! e 
che già godono di redditi elcva'i o 
addirittura scandalosi. 

Una diversa concezione 
dell'ordine pubblico 

!T ovvio chi* è fuori discussione La 
I.nerbi eii sciopero di ogni categoria, 
così tome è fuori discussione la spe- 
i ìfica funzione dei sindacato di cute 
goria. Ma dal punto di vista degli 
interessi generali dei lavoratori e del 
['regresso nazionale è evidente che vi 
è una profonda differenza tra vate 
gorie come quelle dei metalmeccanici, 
o (àgli ecidi e dei braccianti e quelle. 
I er tare un esempio, degli ahi fun¬ 
zionari direttivi. 

R ìf.tiim é quindi pò'S.vo ad , sann¬ 
ita re le quo»: un: e!,-! funz'onam, nto 
dell’apparato dello S'uto e delia pah 
bhc.i amili,ni'tra/’one. I:i primo pian i 
vengo -- per fatti tragci e,bben.e 
profondamente ,hversi tra loro — :! 
problema d-dLord.ne ntibbbc ». N s., 
die a M.Iano. a'ici rie;dia dello scio¬ 
pero generale, c’era agitazione :.n ,a- 
senre d, IN Alcuni gruppi di orien¬ 
tamento reazonano propagai:,lavano 
un or ornamento eversivo; ;! cl.au eno 
vi si era ere.ro certamente spiega, .li¬ 
mano m parte. Lingm-tificata aecres- 
s’one aiv operaia scatenata davanti al 
l.incn In quali circostanze e come po: 
5 a stata provocata la mone del g:o- 
vane agente Annanimmo. ancora non 
si sa. Noi ms.stiamo [X*rciiè al pru pre¬ 
sto sia fatta luce su questo fatto e 
siano colp.ti tutu i responsab.li. Il pro¬ 
blema ,-s.ste ,d è serio Ma neghiamo 
che esso possa essere affrontato codon 
do al ricatto della destra, cercando di 
coprirsi con atteggiamenti autorità,'.. 
\ncora una volta ci r'ohianv.amo alla 
lezione del luglio ’tVl R'sogna piuttosto 
porsi il problema di come l'apparato 
dello Stat» debba trasformarsi per cor 
rispondere alla crescita democratica e 
nlLimponente richiesta eli libertà che 
vengono dal paese. Se non si avvia a 
soluzione questo problema di fondo. 


tensioni e conflitti diventano nn-vibi 
bili, voluti e> no (lo s.gti.iica molo- 
co-e, per i probk mi delLonlaic pub 
bino In primo lu >go (he tutte le <ui 
tonta di stato e di governo debbono lai 
..»!,)<■ una diversa conce/mne d.-lLo'' 
(Ime puhhiico. londa’a sui j«rii k ipi e 
sullo spanto della Costituzione ( .sulla 
nuova realtà d< 1 paese, I !uoratori. : 
nttadm! m lotta devono ino n vnM 
non come poteiiziali s'ivviruvi ma co 
me protagoia ,ti di una azione volta ad 
attuare l'articolo primo deli t t'aita Co 
stitu/.ioiinle, volti a promuovile un 
vero ordine, il piogte-so deiii'KU a'ico 
e eiviìe del pat -e t bencs'i-ic [icr tati), 
agenti di PS ((impresi. IT La/.'ine le¬ 
pre «sic,u che ha 'empie punoeato in 
Italia i pai gravi rlisoi(imi. Al contrai io, 
tutte le volto e- dm lineine Lordine pub 
blico — nelle mariifcsta/iom sociali e 
politiche — è stato affidato all'autogo 
verno delle organizzazioni sindacali e 
dcnKXTaticlic-, Lordine è stato gara» 
tuo. Del resto, quali regioni più ordì 
nate* delle regioni *< losse », nelle quali 
il movimento operaio e popolare è più 
forte e organizzato? La rivendicazione 
prima, dunque, è che la polizia non sia 
presente nel corso di lotte del lavoro e 
ottimi est,ìzioni popolari; ciò renderebbe 
anelic* meno pesante, tosa, esposta a 
sacrifici e rischi, la vitti degli agenti 
Kd è tempo di preoccuparsi delle loro 
condizioni materiali di esistenza, dei 
loro diritti sindacali e democratici il cui 
libero esercizio — lo ricordava anche 
Di Vittorio — sarebbe eli giovamento a 
loro e li immetterebbe a pieno titolo e 
di fatto nel regime democratico re- 
pubblicano. < Noi pensiamo — aggiun¬ 
geva Di Vittorio — che in un regime 
democratico ben ordinato, che in uno 
Stato repubblicano, non debbano es¬ 
servi rapporti di tensione, di rancore, 
di odio fra gli strati del popolo e gli 
agenti e funzionari delle Forze Arma¬ 
te. Nessuno, in noine della democrazia, 
dovrebbe fare una qualche cosa che* 
[iotes.se aprire un abisso fra il popolo 
e le forze armate dello Stato, perchè 
non dovrebbe esserci nessuna diffe¬ 
renza tra popolo e Stato e. Sono ciuciti*, 
elei resto, esigenze «entite da una parte 
delle forze di polizia e delle forze ar¬ 
mate. F. pertanto vogliamo dire con ;iv 
solata chiarezza che nulla vi è di più 
sciocco che considerare che tutte le* 
forze di [Milizia formino un blocco di 
reazionari. 

Anche il nostro partito deve farsi 
uiVoutocritica perchè, pur avendo sem¬ 
pre'* avuto su tali questioni una linea 
g'uita, non ha condotto un'azione di 
orientamento sufficientemente ferma 
contro posizioni sbagliate, espressione 
di estremismo infantile. Chi grida e Po¬ 
lizia fascista ». insomma, non è « più 
rivoluzionario». Non è affatto rivolu¬ 
zionario, ma compromette gli intercisi 
della rivoluzione. Discorso analogo ma 
con aspetti diversi vaie per le forze 
armate. Imi abbiamo aperto con la nto 
zione di Pongo e di altri deputati co 
munisti alla Camera. Anche in questo 
campo ci battiamo per un trattamento 
civile per soldati e sottufficiali, per la 
dem(»cnitizzHzione dell’esercito, e lavo 
riamo per rinsaldare i legami tra H 
popolo e gli appartenenti alle forze ar¬ 
mate. Chiediamo inoltre che sia eser¬ 
citata la massima vigilanza nei con 
fronti dei singoli alti ufficiali o grup¬ 
pi che. sottraendosi ad ogni controllo 
del potere politico, manifestano velici 
tà antidemocratiche. Ma il punto più 
importante è che l’Italia abbia forze 
armate rapaci di tutelare l'indipendt n 
za. l'integrità, la sicuie/za nazionale, 
(ho Comporta prima di tutto il recupero 
della indi[x.*ndenza delle forze armate, 
oggi compromessa dalla integrazione 
nella NATO, e che Pitali.i .ii dia un 
governo deciso a perseguire una po 
làica estera nazionale, autonoma, di 
pace, di distensione internazionale, di 
disarmo, volta ni siluramento dei bloc¬ 
chi militari contrapposti. In secondo 
luogo rom|v>rta cl"* s; .attui s no in fon¬ 
do i! principio che la sicurezza del 
paese riposa innanzi tutto sul -uo ordi¬ 
ne tienine rat'co. sul rispetto della (*.-»- 
it’tu/:o!io. itili.ì tutela (hi va|an (iella 
R» suten/a. Di tumui'uoi.i tr et'oini.i 
rone della società italiana ha dato vita 
a [TiKt'ni e a moti innovatori cru- .n 
vedono anche i probYrni d'-lla riforma 
de'la uiu-ti/'a o della pubblica ammali 
'trazione. A tal proposito. Maino ron 
so'o contrari a tutto le tendinze e à- 
forze con-erv atra :, ma «'incile con’ro 
t itti gli orentament- e forze clic ten¬ 
dono ad accoght re in vario modo la 
spinta ad una evoluza»* 1 '* iti i-riso ttc- 
rnerutico. e qu.ndi nella direzio-a* eh 
una mort Reazione delia eieni x-raz.a, 
di una riduzione e d: un condiziona 
mento dei poteri politici ai vari livelli 
Siamo invece per un orientamento che 
r.ch ede una trasforma/ one della nuli 
hhea amministrazione da strumento di 
cor.-erv azione e di cauto «adattamento 
alle novità Stonati ed economiche m 
una s«x'it tà moderna e detn xmat.ca e 
i\ Ha quale e lasso operaia e lavoratori 
ii sono c«<r.qu:-tat.. d.r'ti rinvi e co 
'tàm-con,) li f-rza iirotagom-ta ci-.I 
pr«xgrv"ii. Ciò comport t magg'O.x- i 
to'tom.a. n''t*i controllo «i-u notori ,ie 
avcr.i'.n. dei funzionar,; la ei.m.rnz o 
re «ii t nomai spr, eh., r.aov: iimmì: >r 
ree! jtainento e d. quii:::c.az one ei-'l 
peT'On.L.e ì*a*a!e, eoe 

Anche a tali sc«»p: dt’ve corr'-p'ntiore 
li ere, iz. one «it’.ie Ri guani. Da kgis'.a- 
z:o:ie famutare e matrtmon'.aie lieve 
t"ere r.nnovata. e noi «O’ti’nunao Lm- 
tr«ad:iz «are dell’s-t .* ,,:o del d;v«arz.a pt r 
clif* nache in questo camp«a. cert.ameràe 
delicato, non può piu o tre essere im 
[X*d to un rinnovarne:”/), pena un ere- 
'Conte divario tra realtà ih fatto e lecci 
e principi, tra csasc.on/.a civile e P:,- 
tati. Nella mastra Latta oer il rinnova¬ 
mento dellTta.T .1 za II.a via de! sviai.- 
snw sempre ci gu.da la convinzxane 
che è neeessar.a Tun.tà delle masse 
operaie e [Maixalari. di tinte le farze de- 
n..acratiche, l.a ehe e cattoliche, e che 
un contr.lauto determinante può venire 
dalle forze ca'iohehe di orientamento 
domoor.at'oo e dalla 'te-sn cascienza n* 
1,gì,asa. 

L'esigenza di un nuovo orientamento 
della politica estera italiana nasce dalla 
necessità che l'Italia concorra alla po- 
1 tira «di pace e ti i d et elisione, por la 
difesa e lo sviluppo della democrazia. 


p< r un nuovo indirizzo iioiuimuco. al- 
t.'avvi i') una politica per un nuovo as 
m i'o di ii( iiic/za ( ollet’.iv a, di disarmo, 
di md'pcndi nza. di nuove ed cgual'ta 
ne colla!) n«iz. ohi t'cononuche'. Isolando 
e lasciando da [in'*.- 1 grossi [iiMblvtni 
d<!la politica m'ci na/’on.ik' un) c |x> 
sihilc ottcni re una svolta n<*gli indirizzi 
j> )1. 11 c i intuii,, iiiciui- (juindi piopirré 
(oniri'c S')'u/iom silo* quali chiamare* 
k- altre forze p )! : a he, |)rima di tutto 
quelle di smi-'ra. ad una assunzione di 
rcsporìs ihdita. pt-r quiilif cuic* un in 
dirizzo di governo Ma e e ancora, per 
i pesanti con I zionauienu atlunt'ci c* 
americani, m va'ti s, tton eleni* kt< ittei 
una s.tu.izione ai i et rata, nonostante- che 
qu,licosa si muova, come riiti't.i dal 
vasto schiei ami imi a Livore- (DI pojMilo 
vietnamita e dalle solk-ciM/ioni, anche 
s(* confuse, di « ìcvisionismo .('lauti 
eoe. hissenzi.ale è quindi pivi l'.ire «atti 
e processi conere ii per un'azione che 
determini nuove intese* c* piu va'ti selce 
(«unenti. 

I grandi e grava problemi della sa 
cietà italiana non possono e-sscre risolti 
senza una lotta conilo lorze potenti p,-r 
un rinnovairMito delle basi Stesse della 
società. Deriva da ciò che al nostro 
partito spetta una funzione insostitui¬ 
bile e la responsabilità pài import,ulte, 
come componente decisiva dell'unità 
[xibtica della classe operaia e di uno 
scluc-r.imemo mutano di lotta di tutte k» 
forze lavoratrici e democratiche che si 
fondi sul reciproco rispetto dell'autono 
mia o della funzione proprie di forze 
politiche e .sociali diverse. La strada 
del rinnovamento rende necessare una 
forte tensione, una permanente mo¬ 
bilitazione di grandi masse, una cre¬ 
scita continua della vita democratica, 
scelte coraggiose della lineii di sviluppo 
della società. C’iò comporta un nuovo 
rapporto tra le istituzioni e k* masse 
popolari, impossibile senza o contro il 
PCI. Su questo scoglio si è infranto il 
centro-sinktra. il .suo tentativo di dare 
un nuovo corni alla peht'ca nazionale, 
tramite un riformismo spicciolo e ,en- 
za una lotta che incidesse sui rapporti 
di produzione e di potere; ed è crollato 
per l’illusione di poter fare a meno elei 
PCL di isolarlo di indebolirlo. Ciò spie¬ 
ga perchè, dopo il ]'.) maggio e sotto la 
spinta delle lotte popolari, al centro 
del dibattito e della lotta politica si è 
posto il problema del r.ipporto con il 
nostro partito, tiinn i consapevoli elei 
la nostra responsabilità dì forza diri- 
gente nazionale, in quanto grande for¬ 
za rivoluzionaria- lottiamo d.ill’opposi- 
zione. oggi, per soluzioni positive e pro¬ 
poniamo una organica linea eli sviluppo 
economico e politico. Da prospettiva clic 
indichiamo è quella eli una nuova mng 
gioranz.a di forze di sinistra, democra¬ 
tiche coerenti, di cui faccia parte il 
nostro partito. 

Sconfiggere la politica 
conservatrice 
e reazionaria 

Tale nuova maggioranza si prepar,i e 
si fa maturare gi.i oggi nelle lotte so¬ 
ciali e politiche, attraverso un mut«a- 
mento elei quadro politico italiano, at¬ 
traverso il r.itforzamento della colla¬ 
borazione tra il PCI e le altre forze 
delLoppo.Si/.ione di sinistra, e sextialisti. 
democr,’ti,uii eli sinistra, torze catto 
lidie e progressiste. Siilo lotte e pm- 
ces«i clic devono .'configgere Li politica 
conservatrice e mnilenit.i. I’«mt:jomu- 
msmo delle destre esitine alla maggio¬ 
ranza c dell i destra democristiana e 
mk Mki'TH'M'r.ilic.t. Devono essere* ulte¬ 
riormente S[xisrati 1 r.ipporti di forze 
secali e [xihticiie e messi m cr>'i equi¬ 
libri [Militici, al finché -e ne creino mio 
v ì e più avanzati. Ma intanto i problemi 
urgono. La situazione del paese è i ri¬ 
to. Il problema che ci sia dinar,/., è 
quello di affrontare oggi la situazione. 
aitr<iver?o una baitngbi che sia rivolM 
a dare solu/’oiie ai problemi reali iie! 
['.lese. (Oonomici 0 [Militici: sóla/',.ni 
che si possono i an-egirre con le lotte. 
I muta, convergenze e m’e-e e eoa un 
univo rapporto fra imgg'orar.za e op 
[his/.me. \a assicura*.' il per.) 'voi 
emioni.i della d alett c ì pnrla.mcr.'are. 
tn m.xio elle so s.ngo’.e p-i-,/.«>:i: e ej le- 
‘-foni possano formarsi liberamente 
maggioranze effettive fuori di ogni 
preclusane pr-*e:ii'tiz\ale Con ciò r,an 
pensiamo affatto a un governi ,is H *m- 
b’e.ire. nè ueg namo che ci debba esse¬ 
re ma magg or.inza d: governi; se c'è. 
*,* è effetto i. se fini/ -ma. non teme 
e r."ii imped'sce ma i.bera dialettica 
parian -, more. 

L' in una ta'e. prò «omnia v,sione ch.e 
'i pan,- oggi, cime problema attuale, 
il problemi del governo. Ogni corno 
*i vide che la. dtbilezz.a de! governo 
r.'ch a di fame :! tramisi! rio p-*r una 
cr:s>. che conduca a un,: -r--eco rer-* o- 
n.ir o Divano sempre r-t.i pr, ssante 
Les genza d: :n governi or.trtaM a 
sin -'/a che a vii una pil.t.ea rs:>*n- 
,teme* al.e r.v en dea/.toni ri-die 
tsipulari. Nu pe“c:o cond letami la i >• 
ta eo:i”'o il g ,\, m.i Rumor. ;n s'r, : ta 
conness-oie om i prob'/m*. ^"'ti da! 
mn mento. ! me.il/, rem i sulle quesfi 
m cor.crtte e urger;: che : niov ;mer.‘: 
,i; m.issi p«ing,in,> e ? ; "e q ìaii s; può 
e si (ime leo’i/zure un’ampia conver¬ 
genza delle forz-* di sinistra. s : a de'.:: 
magg.,manza >:a dt li’opp«is.z.;one. m 
modo che la cr.si deiTattuale governo 
venga aperta da sinistra e possa shoc¬ 
care n una '•>!:;none cr.»* -p*>sti «a sin. 
*:ra Lasse governativo. 

Fna delle ‘condizioni recessane p»T 
arrivare .a questo, è che continui a ?vi- 
luaparsi con c.x'renza la battaglia d-.l 
INI e delle vnis*rc de contro le pgs.- 
z*om cons-, rvatnci e re.az.onane del 
LNC e contro le pos-.ziom conservatrici 
nres-ent: e forti nel! a DC. K‘ q ; nd: in¬ 
teresso d: tutte le forze rii s ni stra com¬ 
prendere :! valore di un coerente svi¬ 
luppo di tale bat'agLa dei «.xualisti. «ot- 
top,i'ti a massicce pressioni perchè 
cedano e accett.no la riedizione dii 
qu.ad ripari tot «ina manovra che non so¬ 
lo nnr.i a tuia soluzione governativa spo¬ 
stata a destra, ma vuole colpire la ri¬ 
presa di una autonoma presenza e ini¬ 


ziativa dei socialisti nel nuivimeuu: po 
polare, e fluii uficare e dividere le si 
iii-Re ik inocinsilane. 

Noi [lercio die «uno «i;.-,*! tameiVe ai 
com|);igni .socialisti i «die snustte ei,-, 

«1 tu M e le loize l ode lite ma ut, demo 
eiatieae c ile e u» v, xs.it io non cade:e 
.incoia una v *lt;i nelLilliis'onc eh (-vi¬ 
tale il « p, gaio » sii-uLtulo a u mpto- 
nu S'i eoo le toi/e e mise, v «iti iti S, 
il movin.« uto popolai* vi di s-e t lu <- 
k* su,- richieste lmidauientali. ([idi 
(«irte potrcblu io mai avete le hr/e 
eh smisti a? I il i illuss,) ikllc lotte ■)[)■- 
rtue ( [hipolari [Mirtei , libo oggi un e ,1 
po «ilio svilupiM) demoei «ilico, ckiitl),. 
un incoi «ìggoime rito ,illa conserva/: i 
ne, e persino uno stimolo alle squ i- 
dr «K ci. 

Peri ;ò non è solo ‘-bacialo, ma e 
del tutto MipcrRogiL il i «tgnmanie m i 
che t« mie* a prese-:,tare 1 attuale ,)[> 
razione diretta alla it surre/ione d •! 
qu'adrqiartito come una o[)(T«a/ion< 
r de mocr.itica t, di t tutela » dal m .kis . 
Nmi t, .stufiiice che cosi rtigiotuno uo 
mini della DC tuttoi.i imp gliati rx 1 
dornU'ismó e legati a toi/e del gì aride 
caputile. Del re-to, il grupjK) doniti',) 
si è spaccato non solo [tu una rottili a 
degli «quihbri interni di potete, m i 
[M-r Litui ciisi della sua |M>lit,cd. I ni 
tale <risi non si supera toitnuuio a 
fonile di integralismo e ili [itev «iridi 
/ione e rifiutandosi ancora una volta 
di preiuk-i e atto della possente* reaha 
rappre svinata d«d movimento popula.v. 
(bilie sue divcr'e* e ricche componenti 
e dalle sue conci ete nv ciulictizioti'. 
Qualsiasi « verifica j che non investa 
questi so.staiiz.iidi punti politici serve 
solo «i coprire shocchi negativi. Aere: 
tarla equivale- a creai e confusione. 
Anche k* sinistre de rischiano di tro 
carsi senza prospettive se non hanno 
Li chiarezza e la forza eli ehaunan 
oggi la DC, e se stesati prima di tut’o, 
a qualificarsi, a proimnefars*, a scine 
farsi su tali scelte conci ete. 

Alle richieste avanzate con tanta fnr 
za dalle masse bisogna dare inpo- v 
positive. Altrimenti si verri icheivbbe 
un pericoloso deterioramento della : ■ 
(nazione. Per questo, soprattutto, al, 
bornio respinto e respingiamo ipote-i 
di elezioni politiche anticipate, .mena 
se dal punto di vista d: un nstreuo 
interesse di partito noi corto non u * 
temiamo. Ks.se* serv irebbero solo a 
bloccare l'azione legislativa e politi* a 
e quindi a rinviare tutti qu< i prowt 
dimenti che sono co.d urgenti [X-r Li 
vita nelle masse Si aprirebbe un p, 
riodo confuso, con una e.irenza di gu. 
da politica, si bloccherebbero il diti, i 
go tra le forze politiche, gli spov.a 
menti in atto nei rapjxirti tra i po' " 
e all'interno eli essi, j processi muta i 
ni corso. Anche il ricatto deile i lez.om 
anticipato deve e può essere* uspuro 
se le forze di sinistra sapranno b,r 
tersi. 

Esistono le condizioni non solo m 1 
Paese ma anche nel Parlamento. ,, r 
dare «alla crisi uno sbocco positivo con 
un governo orientato a sinistra che -i 
qualifichi per 1 atteggiamento verso k* 
lotte dei lavoratori: per il programm.i 
e l’indirizzo effettivi che si m.imfesM 
no m atti e decisioni concrete; p-r ,| 
rigoroso rispetto della dialettica parlo 
mentore; per il suo rapporto verso il 
nostro partito e I opposizione di siili 
stra non nel senso di urna inammisxt 
bile confusione tra opposizione e mag 
gioranza, che noi respingiamo — rifui 
tanrioci. con.*e sempre, ad operazioni 
« sottobanco » — bensì nel senso rii un 
rapporto nuovo in cui si realizzi piena 
mente la no-tra essenziale funzione di 
forza che esprime gli interessi e D 
esigenze delle masse popolari, che pr i- 
pune una coerente e organica politica 
di sviluppo economico e democratico 
nazionale e tuia politica e-tcra di in 
dipendenza e di pace. 

Concludendo la sua relazione, il com¬ 
pagno Bufalini ha sottolineato due eM- 
gt-nze. La prima è quella di impegnare 
a fondo tutta l'organizzazione nella Re¬ 
ta di rna.s'a per arrivare nel imprimer-* 
una svolt.a a tutta la situazione ìt.ilia.- 
na: la seconda è il rafforzamento ri* ! 
capinere di massa e democratico ri- 1 
Partito. Partito non monolitico, n i 
muto. Se non fosse unito, vedrebbe m- 
ek belila la sua capacità di combat*i- 
n.vnto. vedrebbe restringerai ì suoi 1* - 
carni di massi, -e fo--e lacerato dal¬ 
l'urto delle frazioni non sarebbe nep¬ 
pure più un partito riemocratieo: ii fri- 
zioni'ir.o paralizza i partiti, ne ridi.ee 
i.a vita a scontri di eruppi d; verta-* 
m lotta per il potere e pesa cr«av- 
mente suda vit.a stessa del Parlamen¬ 
to. sul funzionamento delle istituzioni 
democratiche, su tutta ia vita derr )- 
erotica e politica italiana. 

FT'.a rel.*7 0 --t" ri, : ciirrn.icr.o Ftt'r’ALLM 
5H0 intervenuti ■ corrp.’.zn: CANTLIz'. 
GoFTHIKR. FERVETTI. BONWCIM. 

Giovanni rerlingter. pf.tr’t- 

C:o:.T. MINI 'Cui. PEGGIO. GWRO. 
DATO. SECCHIA. PErOITOLI COT/'VW. 
VARNTER. WFO'.TTWO. FERRI. VO 
DICA. ROMEO. GEDDA. RMARDT. MF>. 
.''OLIVI I.OMRXHLKA RADICE D. 
ir.ter.ert- c tiz ie concia 1 or., nel <v»r. 
paci*' HI'?'A: INI r.feriremo eiomani. 


Il nuovo ufficio 
di presidenza 
della CCC 

La Commissione Centrale cM 
Controllo, riunita in seduta ple¬ 
naria il 26 novembre 1959 , per 
procedere alla integrazione del¬ 
l'Ufficio di Presidenza, a se¬ 
guilo del decesso del suo vica 
Presidente, compagno Rer*1o 
Bifossi, decide alla unanimità 
di eleggere vice presidente il 
compagno Gastone Gensini, già 
segretario della CCC, e di eleg¬ 
gere segretario, in luogo del 
compagno Gensini, il compagno 
Luigi Ciofi. 

L'Ufficio di presidenza della 
CCC risulta pertanto cosi com¬ 
posto: presidente A*-turo Colom¬ 
bi, vice presidenti: Raffaela 
Rossi e Gallona Genslni, se¬ 
gretari: Salvatore GacciapueH tt 
Luigi Ciofi. 
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L'Istituto della Sanità costretto alla paralisi 


Concluso il secondo processo contro Io scrittore filosofo accusato di plagio 




Grave responsabilità del governo - 1 ricercatori sono 
in lotta da anni per la riforma dell’ente di Stato - In — 
forse le operazioni chirurgiche - Appello al ministro 


RIDOTTA LA PENA: USCIRÀ’ IL 4 DICEMBRE 

La condanna ridotta da 9 a 4 anni di reclusione, in parte condonati e in parte già scontati • L’arringa di¬ 
fensiva del professor Sotgiu - La folla ha atteso remissione del verdetto della Corte fino a notte inoltrata 


La salute pubblica. già dal caos sana.'.rio deter¬ 

minato dalie mutue chi- non sono ni mudo di assistere milioni di 
laboratori e elle hanno erti,ito eli ospedali nella paralisi ile 
mutue hanno accumulalo centinaia ili miliardi di debiti versi uh 
ospedali e questi ultimi non sono già ora m mudo di funzionare 
in molte zone de! paese', rischia d; cori eie numi mai vi perieou 
;*t il blocco di ostili attivata di ricerca e di controllo da parte | 
deH'Istituto superiore di sanità il cui (K-rsonale, di fronte a 1 ritinto 
del governo di varare la riforma, lui diviso di passare entro la 
line de! mesi.' nlLiKCupazuone delllstiluto stesso. 

L'occupazione dell'Istituto sptnitiehereblv l’arresto totale delle 
sue imi>ortanti e delicate funzioni di massimo controllore della 
salute pubblica, quindi blocco anche di quelle attività essenziali 
quali i t controlli di Stato* preventivi sui vaccini I aiiti|Kib.o. aliti- 
vaiolo, antitetanico, annido, eco.', sui cui ari i sostanze indi'-pen 
sabbi in camera operatoria che .servono per jxitenziare l’ane¬ 
stesia L sui materiali per saturare. I 

11 governo, con il suo attorti:.unento di indifferenza e di inerzia. : 
li a ss u me in questa situa/., mie una crossa resixinsiibiiìtil. Per | 
questo ieri, di fronte a questo m. laslibde atteggiamento timor 1 
nativo che js-rdura anche di fronte .die prime misure d: agita ; 

zinne e di sciopero elei ricercatori e .scienziati de!!'i-4tUlto v che • 

nanno già avuto come conseguenza il biacco (ielle eommissumt ■ 
incaricate per lettile alla rei» ri: az.oiie delle nuov e specialità me ' 

' • • -I 

divinali, un ammonimento severo è stato rivolto ai governanti da | 
parte dei ma.mtiori resjjiins.lLtli dell'istituto: il direttore e i capi 
laboratorio. 

Il personale dell'istituto — rileva il comunicato de! direttore, 
prof. Marini Bettolìi, e dei capi lalzoratorio — in questi ultimi 

anni t ha fatto fronte con alto spirito di abnegazione non soltanto 
ni "compiti usuali ma anche, nonostante le (lillicoltà materiali e 
morali, ad altri nuovi e gravosi compiti (controllo degli aliti 
parassitari e delle sofisticazioni alimentari e indagini degli inqui¬ 
namenti ambientali'. Tuttavia la gravissima crisi nella quale l’isti¬ 
tuto si è venuto a trovare per la mancata approvazione da parte 
del Parlamento del provvedimento che ne deve determinare com¬ 
piti, struttura e organici, è entrata ora nella fase più .acuta ». 

11 comunicato precisa che l’occupazione deliberata dall’nsscm- 
h'.ea de! personale è scaturita « in mancanza di un preciso e 
loncr.to impegno inlitiio per il varo dell'attesa riforma» e prò 
spetta -t ’e crasi eon-egisen/e i ìie la vetusta ed. inadeguata strut¬ 
tura ilt-aii ordinamenti fi»*J]'istitipio ed una sua eventuale occupa 
•/ione p.otiebbero determinare uelia sua attività i. I.’arn-sto di tale 
attività t satellite grave ;t*. ruolo par la salute pubblica e grave 
resiHinsabilità per quanti, con un temperti'. u intervento in sede 
legislativa, p.ttvblx-ro evitarlo >. 


Analizzano i pezzi di Luna 
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IIOI’S'ION. g'V 

Mentre Conrad, Bean e Gordon con¬ 
tinuano a navigare rinchiusi nella rou¬ 
lotte d'isolamento a bordo della por¬ 
taerei « Hornet », qui a! laboratorio lu- 


provvedera a! trasporto alla base eli | Anderson ha spiegato che il sa .so di 


Va sottolineato vite i! ministro delia Sanità. Ripamonti, invitato nare, gli scienziati hanno iniziato l'esa- 


Ellington, 

Il dott. Dan Andersen, che ha pre¬ 
senziato all'apertura della prima cas¬ 
setta di reperti lunari, ha detto che 


’ All'ima di notte la Corte di 
Assise presieduta dal giudice 
La Bua ha emesso la sentenza 
d'appello del processo Brai- 
banti. Confermando il reato eli 
plagio, il filosofo c stato con- 
..ib' dannalo a 4 anni eli reclusione 
;sfi contro i 9 della sentenza eli 
^ * primo grado), Aldo Braibanli 

uscir. 1 » dunque dal carcere, il 
4 dicembre prossimo, avendo 
già scontato duo anni e avendo 
la Corte confermato anche I 
due anni di condono. 

k s Sotgiu aveva iniziato la .sua 

arringa dicendo; «Non chic- 
diamo una sentenza di soci- 
•’V y te filosofarle, ne chiediamo 

4p una delusione su {uolrlemi lo- 

L.'i;v- giei; non c-nuvlttuno ne’ipure 

una sentenza di ilirwoiu ett- 
-<i >t olle e morali. Non crediamo 

’i'oz! sia compiti.) d-ù giudici fare 

igò scelte su ptoblcmi affasi-ìnan 

ti, ma coniroversi. Per piai- 
iuitato non luctcndiamo osati 
iva, ma neppure crocefissio- \ 

I ne Braibanli non c timno che 
abfca bisogno < 1 : essere esal¬ 
tato come un eroe, ha biso¬ 
gno semptiemnente di magi¬ 
strati e di giudici Non i» ette 
coloro che lo hanno condan¬ 
nato non Io fossero, e che 
itoti sono stati lasciati soli 
nel deridere: una canea in¬ 
teressata e faziosa Iva premu¬ 
to alla soglia delle loro co¬ 
scienze. Tropi** fazioni, se 
Volete; non solo nrr arengar¬ 
io. ma tinche per difenderlo». 

Così ;! difensore ha getta¬ 
to le bus: Per quella elle è 
s' ita poi la richiesta finale: 
annullare la sentenza di con- 

nsìL&J . i i 

danna a va•*.'•’ -ann: di reclu¬ 
si) di p-onuneiata nel primo 




■ 'A 4 ' 1 v^a V r~-1 ' I ••>>1 


^ ’oòìif ’ 


mm 


» oLg'-vr-à-y sf&p.JXm*- 





naliirj cristallini sembra «iver fatto | 


parto di un blocco fuso solidificatosi 


1 U . , ) ". ’ .U.!- x — ■ . -, sa 
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.< M' una sentenza — Ita det- 


ed ò punlcfvggiato da piccoli cristalli. to Sotgiu — che nessuno si 


E' stato anche notato come la poi 


è servito di esaltare: l'ha ro¬ 


dai iHT.mnaie a pronunciarsi, ha eluso il problema non riimn- me dei preziosissimi sassi lunari, 
ciandu, anzi, a lanciare ai>erto minacce nel tentativo, fallito, di Gli astronauti giungeranno a Pearl 

fiaccare !a giusta lotta dei lavoratori. Tocca ora al governo nella Harbour, nelle Hawaii, nel tardo po¬ 
sila collegiali:;! (Ripamonti intanto è partito per il .Sud America) meriggio di domani La loro cabina sa- 

dire una parola precisa. rà poi issata sopra ad un aereo che 


questi sono più grandi di quelli rac- vere lunare riportata a Terra sia par- dotta un grande magistrato. 


ticolarmenle attaccaticcia. I tecnici 
(nella foto) utilizzando nel vuoto asso¬ 


nni aiiclie : gratuli magistra¬ 
ti possi.no .sbagliare. Ber quo- 


lulo te caratteristiche pinze a lungo sto ci som» i giudici d'ap- |»ggBraS§fó; 

iÀ v in nnnlin.l^nn ^llnnl.ln.Anlfl I'aI.'I. il ..,, i ... X .11 ni IlntìC.ii'tm t h /. 


rà poi issata sopra ad un aereo che ! fessare che siamo piuttosto eccitati ». me del materiale. 


Angosciosa tragedia nei pressi di Torino venuta alla luce dopo due giorni 
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La piccola aveva 35 giorni - La madre denunciata per omicidio volontario, il padre 
per istigazione all'aborto - Il medico chia mato per stilare il referto di morte natu¬ 
rale si è insospettito - L'autopsia ha rivelato: frattura del cranio 
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li. ai carabinieri, dopo un 
interrogatorio di oltre otto ore. 
Ma secondo i militari la donna 
aveva già cercato di liberarsi 
della bimba durante la gravi¬ 
danza. su istigazione del ma¬ 
rito, Carmelo I/> Certo, di ài 
anni, che e stato appunto de¬ 
nunciato per questo reato, men¬ 
tre hi Meli I ncensa e di omi¬ 
cidio volontario e tentato abor 
to. I_i coppia e spilli trasferi¬ 
ta nelle carter: d: Carie. For¬ 
se la dora.a era anche score I 
volta perche a causa delia na- I 
scita della bimba, aveva do¬ 
vuto lasciar^ b. lavoro, presso 
ur.o stabilirnem’o d: el-*trodo- 
mesfiii. ed era sfata cos*retta 
a rinunciare a una somma 


colti dall' « Apollo 11 ». I ticolarmenle attaccaticcia. I tecnici ma anche : grandi magistra- 

* Uno dì essi — ha detto le scien- j (nella foto) utilizzando nel vuoto asso- tj possono .sbagliare. Per que 

ziato — è la più grossa pietra cristal- i luto to caratteristiche pinze a lungo sto ci sono i giudici d'ap- 

lina che abbiamo mai vislo e (levo con- | braccio, continuano attentamente l'esa- pelli), il cui compito à di ri- 

fessare che siamo piuttosto eccitati ». , me del materiale. parare agli errori. E ripara¬ 

re ull’errore in questo caso 

—-— - - ----—. . . — —- significa assolvere, anche se 

bisogna annullare una rondali. 

- Il | I I no iva a nove anni di reclusio- 

ita alla luce dopa due giorni 

B ^ Il difensore ha pi*, osserva¬ 

to che gli errori della sente»- 
- za .sono Ja conseguenza logi¬ 

ca. m massima parie, di una 
'"b ' " T 3 indagine sbagliata fin dall’ini- 

(<-.-» Jùéfi*.;f ?-1 z.:o, .1 1 ,'mciiie.sui e stata run- 

44 dotta cu ,1 rito .sommarti,. 

' Invise .-.C un caso richiede- 

> •- ;y %U M va pn*fundiTa di indagine era 

'••t’4 d à { « ut * Mo - Si •- arnva,i a otte!ie - 

:> jJ r <-‘ nna peri/m a distanza di 

' J3 ■ molti anni: sareblre stato do- 

SS. - ^ X ' vip bi ’ lì! vomsu farla prima. Ed è sta- 

ztfw d if» V * ’0 ta 111111 lu-rizia nella quale i 

j’^ medici hanno dimenticato il 

« \ h htalniiru - s,! , Bra:baI,ti c,,n 

°, il padre Ì ^ - I« «.« o^-re ave.sse pò- 

norte natu- | I’ 1 ''' „ piW:, ‘ r ;‘ (J ;V va:mt San ‘ 

àt Come s: 5 mi* dire che i pe- 

l svolto m-ne :! ioni 

[ à- ..>;•/^t*'t \ divoro mt rum huuiio iu*ppu- 

sanitario si L in- Lj»i»i ii«r ry^iK.iirqwr'li»■ «ìòir-iA»i ■■ ■ A'ii-vf-ifjfBrtIZr-'fjìifi]}raib m '’ l> <’o'i ijue 

•ia: e il medico le- -jdH;W | " ‘ ‘ , 

i, ha accertato che ^ i .«vere ricordato che 

; mora per la frat- G#S&’J ! ( l'*c- s t:i :.s:ru?..,m e il mi «do 

punto i carabmic- ! | r" '} " ’L S . ir ’ : "°V l * 

(orlato in caserma ts-A j ; ’ d’ •• a* < o-i. so..ei ...na n i.n 

indonna ha tenuto s.ce;,, d-Le purg i.;(.-— », So:- 

anres,azioni dei m:- ^ b ‘ ^ a.nene il 

i e arresa ha con- ? *- \ “-^ir.me:.:- e sta-, 

»... .. . I ir-, - ' por- P , a-..,m; come uinnqui- 
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Fra Monreale e Palermo 
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LEINI’ (Torino), 27 tura. Ma il sanitario si fr ;n 
Una donna eli 2 à anni ha uo- sospettilo, ha avvertito ; cara- 
ciso con uno schiaffo, nella birnc.-i i (|uah hanno disjx)- 
culla, la figlioletia di appena sto l'autopsia: e il medico le- 
35 giorni. « Piangeva, non rm- gale. Dalma, ha nevertate, clic 
scivi) a calmarla, non mi la- la piccina è morra per la fru¬ 
sciava dormire... » ha confes- i tura de! era:.),lo. 
saio la giovane. Rosaria Me- I A questo punto i rarabinie- 
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gale, Dalma, ha nevertate» clic ! 


rinunci.;r-- 


pressocne ir.m.-per.s.ttme per 
magro bilancio fan.diari-. 

Rosaria Mei: e Carméè) lai 
Certo, en*ramni nativi ri: ?•!:- 
sterbianoD, un povero paesino 
siciliano, s: sono trasfer.*:, 
spinti dalla miseria, in P.e- 
nome due ann; fa. a Leu.; 
dove è nata ia prilli ar.ua, 

1 Sandra. Poi. la seconda gra¬ 
vidanza - e. appuri'o, sccor.d > 
quanto hanno accc-r’ato gb ir- ! 
vesugator:, ia danna avrebbe ; 
cercato di abortire. Tufavi.i 1 
il 21 oiiobie la piccola *- r.,i ! 
: *.a ed e st.v.i chiamar.» V.r.- t 
cer.zir.a Secondo eli u.ouiren- t 

* I 

r: Rosana .Mei: avrebbe c*-r- ; 
, creo d: uccidere L» piccola. J 
j suturo dopo la nasciua, anr.e* j 
! gondola :n una v*\a da b.»- j 
j gno. ma s.-.renbe sUba ferma- | 
ta in tempo ri.i una cogr».»*.» J 

• che le ha strappato la piccina | 

I dalle braccia I 

In rr.gerii.t. ir. cigni caso, 

! e .ivvenuut nell i notte tra 
! martedì e mercoledì. Vincenzi- 
j na. in piena notte ha cornm- 

• nato a piangere, nella mila 
. la madre ha cercato d: cal 

! maria. le ha dato s! hi fie¬ 
ro», l’ha presa in braccio. 
Poi. fuori di se, con ì nervi a 
pezzi ha colpito la piccina con 
uno schiaffo, alla base del ca¬ 
po. l'ha uccisa. 

Al mattino la coppia ha 
chlama'o un medico, ha det¬ 
to che la bimba era morta du¬ 
rante ia noue per cause natu¬ 
rali. hr chiesto che venisse fir- j 
mato il referto per ia sepol- 
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I/aivIIana \f% npirviAnfìi La ragazza fotografala dietro Se 

Vogliono la prigione: sbarrc y di una cena ^ua P rig i0 

a»a siouz M di A,ca,ra *> su, i' i! °i a om5ni- 

erd ie»muriu alUUA ma, rK)a e una carcerala (la pri¬ 
gione federale è itala fra l'allro abbandonala) ma una occupante 
volontaria. La ragazza, irmene a centinaia di giovani lioux, chiede 
che l'isola sia restituita agii ultimi superstiti della sua tribù, dal 
governo degli USA che l'acquistò, per una modestissima cifra, dai 
capi indiani sconfitti c segregati nelle riserve. I giovani occupanti 
d«| tetro penitenziario offrono, ora, al governo, per riavere l'isola, 
!■ «tessa cifra pagata quasi un secolo fa. 


A questi) punto i furabinie j 
ri hanno portato in caserma 
Posarla Moli c- il marito. Pt-r 
otto i.ro la derma ha tonuio 
testa alio contestazioni rie; mi¬ 
litari, poi si e arresa, ha cor.- 
fessalo: n Le ho cii-.'o uno 
schiaffo, piangeva, in.» sape¬ 
vo come- calmarla... non i.o i 
potevo più li: quelle grida.». 

I I.'aguh’a •cime*- vicenda e ve¬ 
nuta cosi alla la- e. imu-mo 
agli r-p.-sori: preceder.*:. Rosa- j 
| ria Mei; e C.i'meio Lo Ceri i ! 
' sono s'.i’i quia i: porta': ::. j 
carcere, mentre ut. primo r.tp- | 
porto e stato i:.-.ia*-) ai’..-, ma j 
gasiratura che dovrà aci.-r’a- ■ 
re. soprattutto, s.-.- s: e *ra* 
ta‘o di omicida') V'>!i.r,;.ar:o (co¬ 
me sostiene !'.accusa de: ca¬ 
rabinieri) o invece di un orni 
ridio preferino-r,rionale, ir. pra- 
t ;ca ri. ur..» atroce disgrazia. 1 


; PALERMO. 27. 

— Sono parsati quasi sci gioì"!! c n.-ssun h.ir'ume di luce 
“ è venuti) finora a schiarire il fiu-iero di 1 )an:.-> bali, il buia- 

— bino di ulto anni ciu.- e sc.uiipar.-o da .M-uir.-ale dopi) e-x-ru 
Z allnntanatii dalla sua jH>Vcr!>*i«.»ia l'.h.laziuia . 

— Per l't-rinesuiia volta ì car-.i d acq.ia. : pn.-.i: e gli anfrat’i 

— df'llc cainpaglie clu* circnn.iai.o :1 ;■-»;«»!«)•».* ceiiiro uè! Pa>r- 
“ rintano sono siati se’.» ciati >• scandagliai: Ua cani [H.'.iziofo 
~ o j(orsino da souimo/.-alori. ’l ulto iii'iljgia : le. 

” Da quosfo i.iriii-ngga) le rs ere!:.; pero sie.o -ia‘e .s;>»i - a;e 
•* proprio nei pressi di Palern.o. E' que.vn, forse, R s.nt-amo 
_ -. ta-, (iojvi aver t). 11 *• j*i• la te.st i contro un muro ivr circa 

" ! 2 <) ore. gli ai-.ért:calori s-pro;»-nsi ad a.\ -.-ilare l'ipces: 

— ri*-! rapini.-iito. Tarda..'unente, f-oiò; se ’.t*r Sann-, è 

Z *’ Co r,i:> *■'. chis'-à fio.e è q ic.-i ora è 1 suro tarato. 


: l* -te-.-'-'-''".. 
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Si <S55s3li 


Rosaria Meli e il marito Carmelo Lo Cer'j mentre vengono 
portali in carcere 


| Scandalo a Campobasso 

I Ragazze rìilnerenni 

| nella casa squillo 

j _ C AM POP. ASSO. 27. 

! "*) hrì ra gazze n;.r-.rt--ci 't.i*<- 

; rtr.it:.-.-. , proshtu.v- in un ^;»;*.-.n ìm.- .i.i m i ia 
(..mn il.*.: au.a vgmru (»•...var.r..a Ta to ... 37 
( anni. < he •- -*.':‘.'i a rr--.it. il.a si orriirs- della Pn.- 
I r .ri del!., R.-p .bbh.c.i d; C-.irm» has-o. 

I L ’.r iffin. r.iJazz.- lì.irnri-ai: «• -.‘.ito -t o*.- 

rato i il!.: ;»»Lz;.! femminile .iella a--tara. 

N.-.i-globi, sur-.), ur.a rag.i//.! b. ai.r.ì. r • .. 
;.ri“-vt»*.ó p.ài.Celvd.) t.ì'i-^'-U'.c*' <i: f»il 
r K Oif’i'o ti ; r^ori* in c cht* 

i! ! ni. i » r»i *r» ’»»»* v.i 

1 \ ebrw-ro .- pr.m* % amrr.. ss. >>;'... : 71 r.n 1 ; 

comi rv-.le compagne. l'indir./Zo .v*,! 1 casa «»»;);• 
tale, :! r»*n.«- de.-a tenutaria. 

S. .- appresi. '.r»'»'.tr*-, chx- ai.n.er»■ a 1 r.■ tre 
muK.rena; c!'«* farwar» - ) parte del grup;«i. serio 
in attesa d: uri figlio. 


Dopo l'ondata di maltempo 

E' tornato il sole 
ma fa più fredde 


i> coM.fc.or.: <>\ :«*rr.>» ?■ il.a 
»* ’* tr* J :!a <i; nws ! % *;r. : - • < ?.* - * ri si * » 5 h'> i • : : : \i 

si n>*»,:•? r? 4.1 >r>: t :**r#*>>rn* a rr»»*r.;«*r.jrr. A \*** 
1 *T..3. p.a//.a S. Varco « >onin*-r^ì 

(jctpj 3 . \ i r.<L*,'*»•. cJ*>' 4 t; rt'.v.u, zr.ir.:: \<- 

c ro.vscs ;mpru‘. v;>: ao-*«.j;K» prx>'. :<t., 

^ra\ (iar.rii, ;• d»r!iun ><*.^*. 

I. "acqua, prò. cr. da! n.are. a.i.a. o,:r.i- 

*■ rs. - .,. .ri'..!'/. ri>>.'c era;.- i.l.a c.tta e d-1 
litorale, •vad. oan.ii a..»-r.. int«-mc'i'.)»-rwit' .e co 
nì m.oa/..or*. u i fr*» 4 a/*o*rt* t rTRT^ja t*.t : 
tr.oa. 

I danni. - *>.r.-ii un primo b.Lincio, imrr.or. 
terebbero a quattro miliardi <i. lire. 

Li Sic 1.1 a. s ;..o Ma.>»n*. è tvKnparsa la re-.c. 
le na »! tg*.->uv :*o ;»-r le isolici r»-n e.-.:*,, par¬ 
titi* c a nero : .“-schereco r.ni.'iri: in t-irt... 
Ua rove sta mcE-nio anclw- sulle pendici d.-i- 


D'-i Questura ha già r.fe.-.*n alla .Mag.stràl ira j l'Etna. A Milano. do;v> la nevicata di a-r.. 


: mini di c»aloro eh.' frv-qiientava:*, .e mino¬ 
renni: tra costoro •. 1 sa rebbi-na quei!: d; ;»r- 
sene asRai r»»*o in città. F.' st ita cu.'iva:v|,i 
at»*rta una m. mesta a largo raggio cl.e '-r ;■»• 
permetterà d; identificare alcun de. fr«-iue*. 
Lator. del.a casa ospitale d: via Gan'n.il.L. 


i torti!*») a s»>.e. (. 0,1 e accaduto aneto a ic- 
| nova e a Napoli. I»a prima re ve della stagione 
| t comparsa arc he ’.n Enibn.i. Comunque, lui un 
g*-l'orale abuassamento della '< m;> r.v.ura. hi 
J »bv« 1 mm r.‘«tri*) a» cio.t* 

1 sereno con il ao.«. 


Il liueiixoro ha qt:.r-.il: esa¬ 
mi:, .in la 1 . 1 -rsi ui.-.l. la i.i: A- 
fì'i iir.iii)alla l’i e ii- :..i 
mz.i.;: • eh-.- i.e iiarui-p «lu¬ 
to {'accusa •• la s»-m*-.n/gi <h 
cond.-.riria. « L'r.a sola it->sa ir : ■ 1 - 
:-*.! n i de" 1 la S' - :.*‘-:iz.i d- 
primo gr.ui. .-ii e e.;.. I;r ..1 - 
bui.*. .."'.uri). .Ma si.... 

g..a*e le i-i'r.'.'.sii.nu Rr-iina:.*: 
.‘.or. s: e musp: .*<» a cu:: -a 
delia in.v.-r'a non ::a cer¬ 
cato rivalsa ri: al'-iri g- : e. 

r. - Anca-- t;-.-rci>* qu-LIi» »-;;e 

v.a !.. fui s--::,T)re a-.-r 
ila p- «t-.ro coniìurr-- ima v.*a 
di s.'udio. cir-ond.co da: ì;- 
bri. t 1 »!.*; 1 *jr.*^s*ri:n»‘r»- 

te e r.or. da (ìi.sMihit') ». 

Dopi av« re :..Vo le ;.o- 

s. prò'•■-cual; *■ 1 -.- ci:-po¬ 
si.-vord ri: P.er Cario Toscani 
e (li..-.anni Sanfr.-n-lio. ; due 
m .v:u".; ci.e sare':v>-ro s'ar: 
T.lngi.vi, 5-Vi'ia ita affrontato 
i',isp‘*M giurili:c«> de! reato 
ri: plagio, arrecando alla con- 
c'.UMiii.e «■-le .1 lèg;V.a*ore c. .n 
l'ar'icolo ’-i.t ha m’eso ptini- 
r-- la co**r:z.rne fisica <• non 
la vioi.-nxa r.v.ch;<.\. » !tra:h?.n- 
*: r.on ha lisi.nti) d: j-mtr; 
che lo esaltino o d: snenz-a- 
*: (‘.le dicano che e innocen¬ 
te Per lui serve snl’a.vo co¬ 
dice. perciò a: giudici ciuedia- 
mo soltanto: applicale la leg¬ 
ge. Draibar;*! in questo mo 
mc-r.M s* ringe : d-cr.*:, coma 
quando co:m>n*ter.'.- per la •:- 
berta ser.*iva V.n-al.’are pesar, 
te ri-'Ea banda Carit:», ma è 
-rar.quillo t^-rchz : giudici 
pronunceranno le piu grand: 
parole che hanno :llutn:n.ito 
la sua giovinezza e : sa k stu¬ 
di* gr.;s , :r:a e libertà». 

I/r ahimè paro’.-' del difenso¬ 
re sono state accolte da un 
prolungato ayrniauso che ha 
cos*re**o presidente a far 
sgomisarare Fatila, piena fino 
a'.i'inverosim'-'.e Tra il pubbli¬ 
co erano dorme d: avvoca*!, 
magistrati, scrittori, tra e.;'. 
Alberto Moravia e Dacia Ms- 
raini, e l'art ri ce svedese In- 
grid Tu’.'.n. 

Paolo Gambescia 


da ouriri nelle edicole 


PER UNA DECISA SVOLTA NELLA 
I DIREZIONE POLITICA DEL PAESE 

J (editoriale di Luigi Lonrjo) 

^ Mezzogiorno: una lotta di popolo .ut Achille ticchetto) 

Q Trampolino di destra per il qjadriparfiio idi Amelio 

Là pi* .in 1 

^ Partito, classe operaia e movimento siudsn‘esco (di 
Giovanni B< rl.ngt:-. r » 

0 II Nixon di Hixon pii Louis Smuri 

^ I briganti meridionali (di .Ad..) De .Lieo- 

Q II libro di Giorgio Bocca sulla guerra fascista idi 
Paolo Spnuno 1 

^ Solzhenitsyn: non è quest.one so o di letteratura (di 
Vittorio S'.radii 

0 Rifiuto e cultura (la 6’ Biennale di Parigi) pii Amento 

Del Gimmo) 

^ Perché « tempo Ubero - temnc di rivoiuz.one »? (d; 

Frarao Si’i't 'iui 

^ Fantasia di Palazzeschi (di M..rio Sptr.cli.il 

0 La linea di Al Fatah (dmi'irfervi nto del delegato pale¬ 
stinese ci colloquio <- Med.it-. rr.meo 7A » di Pale.T.to' 


EMILIA ROMAGNA 1973 

RUOLO E ALLEANZE DELLA CLASSE OPERAIA 
Interventi e scritti di Pietro Ingrao, Guido Fanti, 
Robe* Triva, Sergio Cavino, Luigi Arbizzani, Enzo 
Baldassi, Gianni Gradesco, Enrico Gualandi, Gian¬ 
netto Patacini, Zeno Zaffagnlni, Renato Zangheri 
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l’Unità / venerdì 28 novembre «969 


Da tutte le regioni italiane per rivendicare una nuova politica economica 



Il 

1 bim 

ibo sa 

Ivato grazie ai 

l’aiuto d 

ei lettori dell’Unità 


La grande assemblea al Supercinema con la relazione dell'on. Gelmini — Delega¬ 
zioni a colloquio con la Presidenza della Camera e i gruppi parlamentari 
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Operato Robertino: 
è fuori pericolo 

L’intervento è stato eseguito gratuitamente dal dottor Azzolina nella 
clinica Gavazzeni di Bergamo - « Non mi hanno tolto le tonsille, vero 
mamma?» - La solidarietà popolare e l’appoggio del ministero della Sanità 
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Robertino (• stato operino. 
Nove giorni la ma adesso e 
gin lumi pencolo: l'altra 
mattina e s'ato trasiento dal¬ 
la (‘limerà asettica in ( 'ur- 
sia, l'altra mattina ha potu¬ 
to nabbrarciuin la madre, il 
padre elle lo hanno aecoin- 
pagnato a Bergamo, che han¬ 
no vissuto ore, giorni di gran¬ 
de angoscia. <r Mulinivi, non 
e cero che mi hanno tolto le 


tonsille, non stmtu male alta 
gola i». sono state queste le 
prime parole eia- ha rivolto 
alla madre. Poi ha sorriso a 
lutilo: e ancora molto debo¬ 
le, s’a ritrovando a poco a 
poco Je forzo, non se la sen¬ 
te di parlare a lurido. « Ma 
non fa limite — ilice la ma¬ 
dre, la signora Rosina Cap¬ 
poni Santolainazza — il dottor 
Azzolina ci Ivi rassicurati, ci 
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Mulina di arpionili hanno 
:o indentati) ieri, sfilando in 

• eleo per le v,o del centro. 
Frano munti da tutte le rogim 
11 :. per ribadire il franile mo- 

laicato (li lotta della catello- 
r.a. iuijs-miata da mesi in tutto 
pae-e. ,- per partecipare al- 
! i grande battaglia democratica 
m cor.-o por un profondo imi 
tamento dell’attuale indirizzo 
di politica economica. 

ha manifestazione ha avuto 
in./:o al mattino con Una pos 
viite assemblea al Suiiereine- 
m.i. in-l corso della tinaie sono 
s: ite noniinate una decina di 
(it-it-mi/ioni (che hanno confe¬ 
rito pai tardi con la prosaica- 
-/ i della Camera e eoa i rup¬ 
pi'. -entanti dei vari gruppi par- 
iamealari) e si è conclusa a 
piazza del Foro Traiano. doi>o 
eh*- il limito corteo aveva at¬ 
traversato via De f’retis (qui 
Va ammani sono stati salii 
t.iti dal caloroso applauso dei 
la-,oratori dcllTSTAT in lotta), 
pazza I-Nqmlmo, via Cavour, 
v.a dei Fori imperiali. 

Le rivendicazioni sono state 
r •-amie diill'oti. Oreste Gel- 
m:;i:. presidente della U.N.A. ed 
erano ben puntualizzate nelle 
parole d'ordine che innalzavano 
le varie delegazioni. .Spiccaia- 
ii-i nel corteo gli striscioni ed i 
cartelli di Genova. Six-zia. Sa¬ 
vona. Milano. Varese, Bologna. 
Fornirà, Forlì, Parma. Raven¬ 
na. Firenze, Arezzo, Pistoia, Pi¬ 
sa. Grosseto, Carrara. Pesaro. 
Napoli. M.-itera, Ur,ridisi, Bari. 
Foggia. della Sicilia e della 
Sardegna. 

Tra !e richieste, gli artigiani 
r.-, ! un,ino l’istitu/.tone dell'fùn- 
t<- Roo.ouc. unico organismo in 
pr.eio di tutelare e sviluppare 
a io.-o alt.vita e le ixitenzia- 
!::à economiche locali, attraver- 
'.a programmazione democra- 
t a la r.forma della lecite stil¬ 
la i .-cipi:mi munifica delie ini- 
prò e. ia dilatazione de ! eredito 
te i l'aumento dei fondi della 
c.aii.-,issa, elevando uli ini- 

piti dei prestiti da cinque a 
".nque milioni c !a durata 
d : i pie a qu.ridici anni: la ri¬ 
ti i/ oa,■ de! costo deiie materie 
i.-- e de; semilavorati, attra- 
. : -• ;i C.I.P. e ì’intcrvento del- 
1 ;• : iena di .S'ato: Fetido ca- 
t •• e s.a per i lnl>iraton che 
.*• abitazioni, ne! quadro di 
en i r.forma urbanistica che 
-• . <:r. -.it la r.-n-l.ta par iscit.V 
. : : - t eiir- panca sotto eotaroFo 
; ’ o .» '«■ aree fabbricai»:!:; !a 
. - '■•:/! malattia completa. 

. • '. - t re a carico dello Stato 

. ■ r •• ospedaluTe. iti ino 

■ ; j Cor ro;H-r.re i f«eiui jn-r 

i t - - .-a farmaceutica e ce- 

T--r e da cui so::.) esclusi: ;vr 
.- -cc la ;x.-rcq-.u/:one aa.i 
e .' : .oratori dipen k-nt. 'a 
.«••• c.L.e.ra e non a s.-'-a:i*a 
come è ora) e •‘eleva- 

imninu: riduzione 
- •• • tr.ffe elettriche a Pia la 
. ■■ nc.-ole te.-nz-.-; la riforma 

o fiscale, o'*-va rido a 
ir. :. ’ or,e e N») ni.la l.re la 
. ; • : ov da imposta. 

(F-. anuian. sono decisi a con- 

• r - -.r-.- I -, ha'tacc.a e lo hanno 

• : i.r.v.o c«>n forza r.:inr»'n 

:-, • i.za alcuna diserzione, m 

. - ■ a- < ir.blea f.no a q :an io 
i , • - • .ano gli e« t: dei 

• *ra : loro delcitat: e 1 
•. *r cr ;np: parlamentar:. La 
>*• -.. éi.'ii'ecpna de! crosso s-,;c 

nian.fe s taz:or.e d: 

• , -'/u:rà adesso. co- 
in. • r .s; e province. 
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Domenica mattina alle 10 

Dibattito all’Eliseo 
sulla crisi e la casa 


frisi della munni di centrosinistra, casa, assetto urbanistico 
della citta .tiranno i vraieivah argomenti della >iatnifcsi<i;iorie- 
(iihdftifo che si scoi,leni domenica mattina, alle ore d>, al teatro 
Eliseo sotto il ladrocinio della ( asa della cultura. Il dibdtfiln i-urd 
introdotto dal ricciirestdciin■ dell’Istituto nazionale di urbanistica 
iia). Vincenzo fabianca. dai consUtheri comunali Roberto Maffiu 
letti IRSI IP). Fausto \dtt (FSI) e Renzo Trivelli tl’Clj. Il pub¬ 
blico potrò interi 10111 e a Ila discussione. 

l.a manifestazione dibattito si scolile in un momento particolare 
della cita politica romana, centrata sulla crisi che ha incestilo 
ancora ima rolla il centrosinistra capitolino e sulle lotte unitarie 
dei lacornturi per la errai, i sercizi sociali, il rinunci dei contratti, 
l.a manifestazione si 11 itpiatlrn f/uindi nel mocimento che le forze 
ili sinistra stanno sciluppando per modificare profondamente la 
vita amministrativa e politica delia città. 


Per la prima volta massiccio sciopero di operatori e mascheriti 



La protesta contro il boss democristiano Amati — Le ragazze della Pozzo aggredite dai poliziotti davanti alla fabbrica 
Anche ieri «atelier» deserti per l'astensione dal lavoro delle sartine — Prime ventiquattro ore di sciopero dei sanatoriali 

Il saluto della Camera del Lavoro ai metalmeccanici 


Gli edili sospendono 
il lavoro per un’ora 

La Camera del Lavoro ha rivolto — In un suo comunicato — 
un caloroso c fraterno saluto -ai metalmeccanici di tutta Italia. 

« I lavoratori romani, la clltadinanra tutta — afferma il cjmu- 
nlcato — sentono profondamente l'importanza di tale avvenimento; 
ne sono testimonianza le iniziative molteplici con cui le diverse 
categorie nella nostra citlà hanno voluto testimoniare la loro soli¬ 
darietà con la forte e combattiva categoria dei metalmeccanici che 
hanno scelto la capitale per dimostrare ancora una volta al padro¬ 
nato e ai pubblici poteri la loro volontà di conquistare un contratto 
che migliori sostanzialmente le loro condizioni di vita e -;ii lavoro ». 

» Questa Roma operaia e popolare oggi si stringerà intorno ai 
lavoratori metalmeccanici, testimonierà ad essi non solo la propria 
solidarietà ma la volontà di proseguire in una rafforzata unità del 
movimento, le lolle comuni per una nuova condizione dei lavora¬ 
tori nella società, contro ogni velleità autoritaria e repressiva che 
pretendesse uì ricacciare indietro la ferma volontà di progresso 
che ,con forza crescente e inarrestabile, si esprime dalle lolle dei 
lavoratori del nostro paese ». 

Le organizzazioni sindacali romane, unitariamente, hanno orga¬ 
nizzato per oggi incontri fra lavoratori dei cantieri edili c di alcune 
grandi aziende con i metallurgici. Fra le 12 c le 14 — mentre gli 
edili fermeranno il lavoro per un'ora in solidarietà con la lolla 
dei metalmeccanici — incontri si svolgeranno a Casalpnlocco, in 
via della Serpenlara, a Casal Brucialo, Eur, in via Salvator di 
Giacomo. Altri incontri sono stati organizzati alle 12.30 alla Stefer- 
Magliana, al Poligrafico di piazza Verdi, al Centro produzione di 
Cinecittà, al < Luce », all'Istituto di Sanità. 


Protagonista il missino Formisano 

Teppismo fascista 
nella sede 00.RR. 


Schiaffeggiato un sindacalista - Squadracce in atteg¬ 
giamento provocatorio - Unanime protesta dei sindacati 


1.1 siili- i-mfin.itiiqi.ilnln- Mina 
rullasti- rimisi- u ri |iumt-rij!_m.,. 

1 (Iqiriidi-iili òri ninnila hanno 
infatti M-io))i-rato compatti per 
solidarietà con 1 dipendenti di 
Amati, in lotta per Fistitn/ione 
della <’.l. e per Lapplii-a/ione 
del contratto. Ieri, nelle H7 sali- 
di Amati. Io scìojh-io è stato 
pressoché totale. Solo qualche 
locale è rimasto aperto grazie 
ad una provocatoria azione di 
cniiiurapmo messa in atto dai 
1 boss 5 de. 1 lavoratori m 
lotta hanno organizzato 1 pic¬ 
chetti e sono riusciti a far 
chiudere .dinne delle sale ri 
masti- aperte. A (pioto propo 
sito c’è da registrare un al¬ 
taico violento e forcaiolo dei | 
solito c Tempo * le cui basse , 
insnuia/aim J-otio state respinte 
fermamente dai sindacati. Ieri 
sera 1 dipendenti hanno svolto 
iu.imIest.i.’.-,om davanti ad al¬ 
cune delle lussuose sale di 
Amati. 

POZZO — l.a lotta dcilli oltre 
!N>() lavoratilo del lanificio 
P 0//0 di via Tibiirtina prosegue 
decisa malgrado U- quotidiane 
proviK-aziom del padrone die 
con l'aiuto della polizia sta j 
tentando di intimorire e divide : 
re gli operai. Ieri mattina da 
vanti alla fabbrica alcuni agni 
t; di P. S. hanno aggredito un 
gruppo di ragazze impegnati* a 
picchettare lo stabilimento: Io ( 
sciopero indetto contro 1 lieta j 
/'.amenti rappresaglia e le so j 
'Pensioni è riuscito ;vrò anche : 
a ri ;:> unni » compatto. 

• 

ALTA MODA — Sciopero an¬ 
che ieri i>er le combattive la 
v or.urici delFAlta mod i: con le 
nuove l ore il: oggi si con¬ 
clude- il primo rii lo di n«Tc:i- 
s.om stabilito da: undnc.it: pro¬ 
vinciali fn-r il rinnovo del con¬ 
tratto d; lavoro. Alla sartoria 
f-incctti — deve la direzione 
ha stabilito per rappresaglie, il 
l:ccn/;nn:rn‘.o da ima ragazza. 

Ir compagne d: lavoro, coni- 
pattameli:»- hanno prosigu.ro. 
anche nd ;«'iner:gg:o lo scio 
l’ero. 


Il giovane di 26 anni 

24 ORE SULLA 

Colonna Antonina 
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Domenica 
rincontro 
coi resistenti 
palestinesi 


Domenica prossima, alle 
c.-t- 10 ne! cinema teatro Pa¬ 
squino (vicolo del Piede, 19 
a Trastevere) si terrà l'in¬ 
contro per t una pace giusta 
in Palestina », fra partiti e 
gr jppi della sinistra italiana, 
la.ca e cattolica o alcuni rap- 
p esentanti della Resistenza 
pl'.cstinese, che si trovano at¬ 
tualmente in Italia. 


Due graviss.iui episodi ,i. mti 
mida/ìonc c di provoivizionc fu 
sci-to si sorto avuti rolla '<alt 
i crurale di gli O-pcilalr numli- 
lìi «mdacahsta, :1 v-gn-tarro o 

'[Halalicri dell* é stato 

•iggri'lito «* setnaffoggiato dal 
missino Forrnisaiv». inombro do! 
consiglio (i: amministrazione de 
; gli OD. KK. Succcs'ivam»'!.:»*. 
quando il (oriselo >i: ammmi- 
>:r.izn-no 5 ; è r.uniti» por de¬ 
plorare il gesto ii. Formisano. • 
j stata fatta atlìu.rc ne: pr»-'»: del 
j la sodo di Borgo > spinto una 
l squadracela fascista, co! prò- 
1 ciso Sco;si di prov.K-arc c »h .u 
timoriro i oonegiu-n. 

Cor.tro j due gravissimi att; 
si sono proni.ni iati unanimi ì 
s.nd.oat: c lo orcaiuz/a/iom i»*» 
n’.t ho domo rata ho doi lavo 
nitori dogli OD. KB. Telogram 
mi (il proti-'ta sono stati inviati 
dai Socialeti o dai dqv-iKÌonti 
comunisti dogli ()>|vdah. l’or 
(juosta mali.ria sono stato ((in¬ 
vocate una serio d: assemblei* 
sindacali in tutti gli ospedali per 
condannare gli episoii di tep¬ 
pismo o per chU-ii-.-ro i»rovv<s);- 
monti contro Funugno conir>or- 
tamoiito di un membro do! Con 
S.glio <1: amministrazione. 

Il primo episodio risaie al 19 
novembre, quando in tinta Ita¬ 
lia era m corso Fingimento scio¬ 
pero generale por la casi. Il 
consigliere missino Fornusatui 
incordro alFinurn*» dogli Dspo 
dall r.un.t. <1 segretario prov ir. 


malo dogli ospedalieri .uhTt-ntl 
•dia ClsL. Mattarolla. Kvidon 
toni»-me contrariato ii-r la piena 
n ,'i it.i doìl.i inamli-sta/toni- uni 
tana o ;vr il fallimento dell ap 
polii* nii's.tBi ada < na/ior.e >, 
Fo. in.sano volle sfogare la sua 
rabbia prov ocando il sn.l.ii.!- 
l.'ta. 1 >• j k» avt-r m-altato Mai 
t.iroita lo aggroili tentando ili 
malmenarlo. 

Il gravo lomiKirt.iriii-nto del 
dirigenti- miss,no è stato s.; v -. 
ci s>ivaiuonte esaminato da! ion 
sigilo ih amministrazione. Nella 
sisii.ta doli altra sera. di>i*o una 
d.scassinile durata alcune oro. 
o .'tato espresso un voto d. do 
plora/ioRo (ontro Furmis.ipo. 
Mon'ro il cor*' elio ora rmn.to 
è stata fati.» affluire una .squa¬ 
dracela l.i'i'i-ta. la quale ha 
sostato a lungo minaci :o>a noi 
pressi dell‘ingresso principale 
del palazzo di Borgo S. Sp.r.to. 

La compagna Giuliana Gioggi. 
membro do! consiglio di animi 
lustrazione, da noi avvicinata, 
ha cosi commentato la prescn 
za di squadraci e fasciste agli 
DO. HR. ; Tale tatto — ha dot 
to -- apre una situazione intol r 
li-rahile a cu: stanno già <i.»nd < 
una r.sposta a tatti i lavoratori 
uniti e a mi non può mancare 
una condanna dillo stesso con¬ 
siglio di amministrazione il qua¬ 
le drve lavorare in coni zaini 
di massima libertà e dove luto- 
laie la libertà d: tutti >. 


SANATORIALI — Pano >.jc- 
c esso d.e.le prime 114 oro u. scio 
tvro oiTo::.:a:o dai sanatomi:, 
impegnati ad ottenere una r.for 
oa dei sanato.':, in-r tiri r.y.- 
gliore trattamento dei lavora 
tori degenti e ;vr la tutela dei 
d.r.'t: acquis ti. 


feri alle 13.30 è ridiseejo a terra il giovane che oltre ventì- 
guattr'ore prima si era issato ‘n cima alla colonna Antonina, ir. 
piazza Colonna, per una manifestazione del « movimento federa¬ 
lista del popolo europeo ». Carlo Alberto Graziani, 26 anni, una 
volta tornato a terra e agguantato dai poliziotti, ha tenuto a pre¬ 
cisare di non essere un fascista e di appartenere a quell'ala del 
movimento federalista che vuole giungere al più presto a « libere 
elezioni popolari per la costituzione di un parlamento europeo ». 
NELLA FOTO: il giovane sulla colonna Antonina e (in quella 
piccola) subito dopo essere sceso. 


la 


cronaca 


Lutto 


**: e s;v: '•> :! compagni» 

Ga.d-» Spagna vecchio m:ì:- 
»,iri;»* 'v.rt:g.u’.is» »* persegli tati» 
durar tc il reg me tasei'ta. A. 
iiinguinti del compagno Sivicm 
giungano in questo particolare 
moment*» le - otidogaanze de*, 
compagni tulli e dell'Fni.'ò J 
tulli rah avranno luogo oggi 
vile là. jv.vrtcr.Io daii'ab.’.az.o 
rte in v :a forno tL 

Urge sangue 

l’.vo! i Natalutt. figlia di un 
•Irpcndente delFApollon. é rico- 
vi-rata al lV.seLnico per sub.re 
un delicato intervento > lurur- 
C‘iO al cuore. .Ma la giovane 
non può essere operata, giacché 
ha urgente bisogno di una tra¬ 
sfusione di stn^ue. Chiunque 


viq.i.i (tonarne, può nvo.gers; 
alia I clinica chirurgica della 
Filivi r'.tà. 1 piano, bt.3. Il 
sangue d; Paola app.vr:.ene al 
gnipjvi d'ì universale. 


Culla 


!.v .avi be', compagno Alfre¬ 
do Mes8;n.» della segreteria 
della sezione Maeao.s:ata!i. è 
.s’ata allietata dada .nascita di 
un v;s;» maschietto al quale 
sarà imposto ;i nome di Marco. 
Ai compa/no Messina e alia 
saa gentile consorte Ornella 
Kìlal. giu/nano ì più vivi au¬ 
guri *Ia pane dei compagni di 
scz.otte e deli Fn.tà. 


1970 delle tessere 


A.T.A.C. 

.-.nova per il 


rete ai minora:.: :! .3 <1 cembro 
avrà inizio q delie tes-orc 
lim i vtc. 

Corso di 
reumatologia 

S: terrà a Roma da! L a! 6 
d.cembro p. v. a! Po.icl.nieo 
Fmbeno ì. Istituto .i; Terap.a 
Mi'.i.ea e Idrologia, un corso 
d: aggiornamento iti Reum.v.o- 
.ozia, gratuito, r.servato a: 
modici, durante il quale illustri 
cultori della materia, tra i qua¬ 
li i prof. Messinì. Schiave:::, 
Gigante. Ma'-ni. Corvini ed al- 
tr., r.feriranno sulle ultime no- 
v.tà re! camp»-» della d:agn*vti- 
ca e della terap.a delle affe- 
zior., reuma'..che. 


ha detto che nostro figlio è 
sidro. Adesso Rubritmo e di¬ 
te ut (ito un bambino norma¬ 
le <innndo saia completa¬ 
mente (/nardo, /Ultra giocare 
cune tutti i suoi coetanei io 
non daini piu tremulo, impe¬ 
dirgli ancora di correre ».*. 

Il caso di Robertino Santo- 
lamaz/.a, dt quest» bambino 
che, per una gravissima ma¬ 
lattia al (iene, poteva mo¬ 
rire da un momento all’al¬ 
tro, ha commosso profonda¬ 
mente i lettori dell’Unita. « Re 
adesso e salci, lo debbo al- 
('Unità, a!h i generosità dei 
costn lettori », ripete la ma¬ 
dre. Rosina Capponi, una don¬ 
na elio l'angoscia per que¬ 
sto figlio malato ha invec¬ 
chiato anzitempo, era venuta 
a trovarci alla fine di gni¬ 
gno: senza riuscire a nascon¬ 
dere le lacrime, ci aveva par¬ 
lato della sua disgrazia. Ave¬ 
va raccontato di questo suo 
figlio, di 7 anni, che aveva 
un buco nel cuore, delle tan¬ 
te (* tante visite ed analisi 
alle quali lo aveva fatto sot¬ 
toporre. dell'ultima, dramma¬ 
tica diagnosi, di alcuni car¬ 
diochirurghi romani. <■ Ila i 
giorni contati — le avevano 
detto — solo un medico in 
Italia può operarlo A" il dot¬ 
tor Azzolina. di Bergamo ». 

!1 dottor Azzolina i: forse 
l'unico cardiochirurgo italia¬ 
no, capace di operare « a 
cuore aperto » sui bambini: 
ne ha salvati anche di “». fi 
mesi. Inviso ai <i baroni ». al¬ 
lontanato dall’ospedale civile 
di Bergamo, è stato costret¬ 
to a trasferirsi in ima clini¬ 
ca privata, la « Gavazzerà », 
della stessa città. Ogni gior¬ 
no gli arrivano centinaia di 
lettere, tutte che chiedono 
aiuto, una speranza. lui « co¬ 
da » per essere visitati da 
lui è lunghissima, un posto¬ 
letto nella clinica è una con¬ 
quista. a Ho scritto anch'io, 
alla direzione della clinica — 
ri raccontò la signora Kan- 
tolamaz 7 a — mi hanno rispo¬ 
sto gentilmente, ma la cifra 
per l'intervento c la degen¬ 
za mi ha gelato. Ci servono 
fine milioni : senza di essi, 
mio figlio morirà. Ma io co¬ 
me faccio a rimediarli?». 

II padre di Robertino è un 
operaio delI’ATAC. guadagna 
sì e no centomila lire al me¬ 
se. Due milioni, per lui. era¬ 
no. sono, una cifra irrangiun- 
gibìle. L'appello, lanciato dnl- 
VFnitù. colpi però nel segno: 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone, di lavoratori, di don¬ 
ne, di giovani, di studenti, 
di parlamentari scrissero in¬ 
viando somme, anche picco¬ 
le. Contemporaneamente il 
dottor Azzolina. che era sta¬ 
to interessato al dramma, fa¬ 
ceva sapere di essere dispo¬ 
sto ad eseguire gratuitamen¬ 
te l'intervento; e '.a direzio¬ 
ne della clinica assicurava la 
sua comprensione e il suo ap¬ 
poggio. dopo un intervento del 
ministro della Sanità. Ripa- 
monti. ai quale il dramma¬ 
tico episodio era stato illu¬ 
strato dal compagno Guasta- 
macchia, consigliere di am¬ 
ministrazione per il PCI pres¬ 
so il ministero. 

Così .Robertino è stato vi¬ 
sitato. una prima volta, a set¬ 
tembre. Le parole del dottor 
Azzolina rassicurarono i geni¬ 
tori del piccolo: « l.o opere¬ 
rò senz'altro ». disse tra l'ai- 
tro. Lo ha mandate a chia¬ 
mare per il 30 ottobre e quei 
giorno il bambino è entrato 
in clinica 

Martedì scorso Robertino è 
entrato in sala operatoria, al¬ 
le 14. Lui sapeva delle ton¬ 
sille, che sarebbe stata que¬ 
stione di un attimo, poi avreb¬ 
be potuto riabbracciare la 
madre •* il padre. Invece e 
rimasto sul lettino operatorio, 
sotto ia grande lampada bian¬ 
ca. per 3 ore: :! dottor Az- 
zoìina. !» ha operato a «cuo¬ 
re aperto »*, con circolazione 
extracorporoa. ha suturato il 
foro senza dover ricorrere a 
nessuna protesi. « Saranno sta¬ 
te le 19 quando ci hanno co¬ 
municato che l':n\'rrento era 
finito, che era andato .bene, 
che sa r ehhc'o però dovute 
passare 4S ore prima tì: ce¬ 
lare di terricolo scongiurato. 
Mi si stringe tl cuore, ades¬ 
so. a ripensare a quelle -1 < 
ore... »*. dice ora la madre. 

Robertino ha cominciato a 
svegliarsi verso le 20. Si e 
trovato in una camera asetti¬ 
ca. aveva so!» un'mferrntera 
accanto che gli ha sorriso. 
« Uoe’m vedere la mia mari- 
ma»*, le ha detto. K. '.'infer¬ 
miera gli ho indica?» la gran¬ 
de vetrata, dietro la quale, 
gl; occhi rigati dalle lacrime, 
orano la madre e tl padre. 
« C: ha apre--a sorriso, po: 
si è rzàddomcnt.ìio — rac¬ 
conta la madre — Ha do- 
m-.t.i molto :*; quelle 4» ore 
tc ria s: deciderà la sur. sor- 
4.' ore lunghissime, inter¬ 
minati:::. Ma sono p-e.ssa'e <:*:- 
rVe*'*':’. pregio -rea è <:o- 
c zólfo Bobe rp.no era salvo. 
Ho piani o d: gioia pt~r la 
v—.ma rolla ». 

Solo l'altra matf.ua. sette 
giorni domi -.1 difficili* m‘er- 
ver.-o, Robertino ha lasciato 
la camera asettica, è torna¬ 
to in corsìa, ha potuto riab¬ 
bracciare ; genitori. Ora de¬ 
ve solo rimettersi: ma non 
passera molto tempo prima 
che possa tornare nella sua 
casa d: Centoeeile « Vuol co¬ 
noscere c ringraziare tutti : 
bimbi, tanti, che gli hanno 
scritto... — spiega la madre. 
— Io invece voglio ringra¬ 
ziare : lettori deh'Unità, il 
dottor Azzolina la direzione 
della clinica ». E' un ringra¬ 
ziamento che « l'Unità » fa 
suo e rivolge a tutti coloro. 
:n primo luogo al dottor Az- 
zolma, che hanno mutato Ro- 
berttno a non morire. 
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Robertino Sar.tolamnzza, pochi giorni prima di partire per 
Bergamo. 


Questa mattina 
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I giovani si uniranno alla manifestazione dei 
metalmeccanici - Brutale intervento della po- 
lizia al « Botticeili » nuovamente occupato 
dai giovani - Schedati ragazzi e genitori ! 


Una perizia 

Da guerra 
il fucile 
del marine 
volante ? 


F g.u;i.ce : erettore dottor 
Rviiat"» tv.|U.'.!a:,v. chv conduce 

. i.’k'j'l.t'."!,! "il.i.i VIvfTì.'i.l (»i*; 

Bivi:,4 7o7 della T\VA (Frettato 
da.la U.F.’orrua a Roma dal 
manne italo americano Raffae¬ 
le Muiicil elle. ha deciso (li 
ascoltare cerne V-tuoni i co;n- 
;s»::en-: d'*!Fts, v :i:);(ggiti deiFae- 

ri-ii. 

U giu ia«- .'trattore ha anche 
u-v.M» i. ta: inniii.ov una pe¬ 
rizia tecnica su' fucile a canna 
mezza imii -.u eia'” rial M n.. 
■.nello ::ira:;ti" la saa .n \» tifi- 
■ra. j>tT -r.itia.ri- * -so a* ì»*» i 
«•"••r.* c>'r»s::iera- » uFarnia <: t 
-1 >' rr.tr in i’,u» r.ir.*» ?.t 

w>- ?/ •»*-* 

rr-.' o*» i 


Il partito 


ATAC — Ore 17, in Federa 
zione, assemblea-dibattito sui la¬ 
vori del CC (Ccssutta). 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato per domani alle 18. 

COMITATO FEDERALE e 
C.F.C. — Lunedi alle 18 in Fe 
aerazione. 

CONFERENZE DI 0RGAHIZ 
ZAZI0NE — Cerveteri, 19,30, 
Ranalli; Arsoli, 20, Trez/ini; 
Monterotondo, 19, Bacchelli. 

CIRCOSCRIZIONI — Oltre 
Anione (Sez Valmelaina), 20, 
Gioggi; Salaria (Sez. Salario), 
20; Ostiense (Sez. Ostiense), 
18,30, Bischi. 

CONVOCAZIONI - Castelgan- 
dolfo, 19, C.D. ( Vettetrì) ; Ge- 
nazrano, 19,30, C.O. (Struf al¬ 
di ) ; Gallicano, 19, ass. contadini 
(AgjstineMi c Mastrangeli); Cer.- 
try-elle, 20, consglio edili (E. 
Lepri). 

CORSO — Villa Gordiani, ore 
19, « Il PCI dilla nascita alla 
Resistenza » (Cesare De Sì- 
mone). 

CONFERENZA — Monte Sa¬ 
cro, ere 20, » Togliatti e il le¬ 
ninismo » (Paolo Spriano). 

INGEGNERIA - L'Assemblea 
costitutiva della cellula dei 
compagni di ingegneria e fissata 
per oggi alle 18,30 in Federa¬ 
zione. 

Urgente a 
tutte ie sezioni 

Le sezioni di Roma sono 
invitate a ritirare con estre 
ma urgenza materiale di 
propaganda in Federazione 
entro stasera. 


Aule deserte stamattina in nu¬ 
mero:» istilliti tecnici e profes¬ 
sionali. i giovani, in agitaz. 
già da molli giorni, scender::li¬ 
no in sciojkto e si uniranno alia 
maiufi-stazioiu: dei metalmecca¬ 
nici di tutta Italia. Già da ivi» 
manina migliaia e migliaia .1; 
\ plautini Mino stali distribuiti 
davanti a tutti gh istituti, in 
e'.'! era contenuto Fappello al o 
sciòpero vile é 'iato prepar.i’o 
da numerose ,u-i nibic-j e ra; 
ninni. 

Alle 9.30 gl; stmieti'.: si uuoii- 
treranno a largo I Teneste »a 
doit-, in corteo, imi'ii i-r.ii::: » 
verso Sc.n Paolo j»cr umr.» a; 
lavoratori a cu: (b.'tnbrr.raniio 
un loro volantino. Altri cortei 
innoveranno dai diver.-i istituti 
(iella città ;»vr raggiungere poi 
ia mnnife.-iazione operaia. 

Gli studenti sono ai !ntta con¬ 
tro la (h.-occupuzion- creata dal¬ 
la mancanza di sriocuu profes¬ 
sional; ai termine deal: siuii., 
!*.* .strutturi selettive e di seri- 
minatorie dei!:; scuola, un ;ns -- 
g ria menti» arretrato vite non far¬ 
li.-ce una seria qualitiea/ionc-. 
Ir: quest : giorni, che hanno vi- 
sto aiiar-garsì Fau.ta/is'iie attra¬ 
versa sc.opor:. man.fe.'-aziotn e 
«xe ìpaziotu. sf? .-su * ; - : - ■ : : t ; homi > 
|ù:»er,it"> i limiti (it ila lotta cir- 

c'O't. ì.i ,i..O SC -.o't*, pt T 

arrivare a una lotta u:..tar:a *‘... 
temi di fondo. 

In un loro volanti::» gii jtu- 
ient: settohn-ar:.* come i t par- 
ti-ctp.i/.or:-.* alla m in;:«-st.iz.»"i>' 
• m<-N:!n:ivcar. ( i r.on <• cric 
< un pr.mo m-cu••:.'•» e>:»i:;- 

5.'C.".' <* d. raff'.rzam--.:•» s. }’« .- 
fili: -'.» t do;'» . _ i «vìi!»-r.o pr.i- 
st'gr; r t - m : irte te scuole 
.*'--.-mh."S- ;v-r invita _ e ! aliar- 
4an:cr.:. > o p:o- t z .. mento (iel¬ 
le .otte per ! luirca/.iiue d: tu'.*, 
g.i studenti ». Arene ,’a Ft-ae- 
raz.one giovan.le c or;un;ro¬ 
mana tnv.ta ;r. ur. su-.» volantino 
; giovani a parti cipare alla ma* 
r..ics:az:one dead o;v“ai. I! rr.a- 
r.ifèstmn imita ad or gar.. zzare 
assemblee rollo scuole su; prò 
ninni della qua..fica e dezu 
sbivch: proli s-,ora... •* de.’.’ur. - 
tà tra opera: e stu.ien::. 

Intanto ieri m. irn.i gli 
decer, deli' i;:.:.ito tècnico p-r 
rag.omeri e geometri « B-itt.- 
collis. di viale prima;era. .* 
(. entocel.e. ranno occupato ;x r 
ia seconda volta la loro scuola. 
Foche ore pi; tardi !.. 
e interier.u:a brutalmente, sfon¬ 
dando porte e tuie «tre. : qu-*- 
st'ar.Ri hanno cacciato via g o- 
vani e genitori che erano r. . 
r..t: in assemblea nc'.Fed.t.c.o 
por discutere suda lotta e s 
suo proseg.,.nn r.M. Non correr.-: 
i poliziotti hanno addir.::.ira 
schedilo tutti i pre-enti. La 
polizia era cià intervenuta n.or- 
colevi: sera ;> r care laro g.<v 
vani che protestavano contro la 
mancanza d. aule vile a co¬ 
stringe a gravosi doppi ture.;. 
Gl; stq.ie:.:; hanno pr.u v ec.ut'i 
da soli a reperire !«* aule, thè 
ancora non sano .-'.re cotu*- 
g.n.ce p»*r : >ol.t; intralci bvi 
r.'cr.c.o 
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Domani la prima mondiale a Sarajevo 
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Le prime del cinema 

Il seme 
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Un pubblico d’eccezione per l’im¬ 
pegnativo film jugoslavo - Dichia¬ 
razioni del regista Bulajic 
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Gina Lollobrigidii al suo arrivo all'aeroporlo di New York 


NKW YOKK. 27. 

Sono alitili!! dì! <dm. ; di.lu 
matrimoniali di t;i::,t hiUubrt- 
pula e del .'liii.'anlar.e ;iiii»tì 
i.um Cii'o.i'pi- Kauiaian? Gaia 
laillobriuuia. nanfa ieri sera 
a New Yi.rk da Roani, :: >.n ha 
\o’.u'.o ai* onlYnn.i: «■ ne .-alea 
tire la notìzia data ieri dal 
Xcic Voti: 

Ali attender»- l'attrae, ai ['ae¬ 
roporto Kennedy, eV-rano )>.i 
ronchi fiorilalisti. ma Gina non 
ha soddisfatto la loro ( tu to.-ata. 
lassando fivUoìosarm.-nti- no¬ 
tili ufliej doL'aaaì:. l’alt rii e- ha 
riS(V*sto a ini aiornah.-ra chi¬ 
lo acova ctia'.iLti che co.ia di 
vero ci fos?>? nella notizia data 
dal quotidiano; i Non dirò 
nuda :. 

Il aiornali>ta è tornato alla 
carica e l'attnee «li ha detto* 
* Siete troppo eanoso *. « Ave¬ 
te detto ohe siete furiosa? i. 
ha ribattino con una punta di 
malizia il piomah-ta. e (ima 
eoli ferule//;! : i N-i, ho detto 
che voi siete troppa curioso ,. 

La Lollobriilida ha lasciato 
Pii unici di ila dogana ;>•(• una 
p.>rfa di servi/:-», d.nnut: alla 
quale l'a'te.-'di-'. a il su<> press 
aqent. 

11 mal l imonio d"ic. a av er 
luorio a New Yor-i :. IH din-m 
h:e e ia (oppai aveva ma riti¬ 
rato la !i( eii.’a m.ei iuia-ii.de. 
Ora la ho':/!.; de; i invio, e il 
non previsti» \ laccio ■ J*. li\it‘: i 
ce a New \ co., ì.isi'i.mo sup- 
;>»rre cne qualeìie ntr. oat sì 
addensi siili.i v ice-nda ali". . ;MÌ- 
eo-seritime-itale. A meno che 
non si tratti di pura e semplice 
nuhblicità. 


Interrogazione 
del PSIUP 
alla Camera 
sugli ostacoli 
burocratici 
al « Living » 

I deputati ilei RSll'P Ito:.ir 
di. Amodei, (.Canestri e Lattan- 
zi hanno presentato una in¬ 
terrogazione al macisti-.» de’. 
Turismo e dello Spettacolo per 
conoscere t (piali provvedimen¬ 
ti intenda assumere per con 
sentire al Living Thèatre di 
svolgere in Italia la propria 
tournee i/.a subire l'affronto 
di contuiui ostacoli bili .iera¬ 
tici t. Neda loto interroga¬ 
zione i parlamentari a lì'e.••ma¬ 
no che r purtroppo la crona¬ 
ca ti-.Cr.i.T- ri-iti'ti-.i insisn-nte- 
mente et».so li di in!erferen/a e 
li fastidiosa opjMs.zio.-ie ile! 
; siri-re .immmi-.tr aitiv •> m- c>>n 
fruiti de! lavoro C".l' tirale e 
elle lloil su i» per difé uii-re 
i! principio generale della li¬ 
bertà della cultura, ma 1! pre¬ 
stigio stessa che il Livmg ha 
sanato conquistarsi in Lutto il 
mondo della cultura, non sia 
;*o.'S.biie sfuggire alla necessi¬ 
tà di un intervento che metta 
fine agli abusi del potere am 
m.ni.strativo >. 


in breve 


Anna Moffo in « Una ragazza di nome Giulio » 


M'>:ìo t >:•• Ji.;n * r/ij.ì/.'.s i- 

r.diir C*».i.ì ji>- .4 :* .i io'i.tr*» \ .u*:;; -. rv«t.«.‘,/~tr**. 

Af-Vintu a.! a f.'/'b:* .•* c.i. au\ì.ìt ./»».*». s. 

f.mr’.o v*»:ii:>r.■ *).*.; ‘ .*\jV rari!.*! (i.aitai Ma«\*n.a, Sigiti 

>;<»**. Mjss '.in r\t".’i-*... »■ M l's.ii.'i L : 

!>■ r.;>:v-c i. * L:m À. tr.itM hi.. 

fi.n.o :o:ii.ì:./u «t. • r r-.- ;-r i i 

. .i . «•..*■/ .i *’ s «. j.!r.. ìt) 

Milian sarà « l’ultimo uomo libero sulla terra >» 

Tomo M:l:.i". ci:-.- n,*. r-n-ivi ,-:v. •••rmm.v.: ■ -. ! e-.-raz <*•».- 

-e libri i: (i o. r il»» - () ra'./ài'** r*> . a p »".»V7.rii r,i*. panv. 'i. 
:jr» \>:>> hippy ‘i.-n » !. n.* ::•» ->-»mo l:t>-ro sa...! p-rra » -.’*• 
r<*a.s: j fra.v—Cani .s r a:r>cà > -r. Yram'i->-1 ir» Ita :.i 
rr.i ?. Tania- M.t.an r-.v rà !)r. :d H.-n.m.nas r :.» .-> ì 

i:- j .vrr»'. ..tirar.» -."> ì .:.-r-- nti - :-v-r. »-s'a s i. tn»-»tvì»> k-/.. 

rrv -v \Y".:v. e-*'-rn* -I--I film s.iranr.-. ir. Sic:!:a. 

Vhian. ci.e pr-or..» m a:—:: ha .>:v-*r:'.» la c-.::.a»d mr.r-. 

talian.i. iu ir.■•■nr ■•-»-.■ i>' :»rès*»> >-.!a regia c.v-m i*o- 


Fantascienza al «Museum of modern art» di N.Y. 

NroY YORK. ?7. 

\ ;<•«•> ** ■ »-*r !.i v‘>'*rr.»*.. a'ì 

-j*t• * — i *tì i-v '»! jof ~'i .ir: ■ rr■ r* 1 ..jm ♦*r.*»* r .V<> .1 

♦•'•'n'. tt ***T:r ^*1 ”> 1 è .1 *.ì T>r* 1 j un ì " 5 . *? ni 

1 f ì?:‘: iv'r.U:. I. r* v^t») f IV'* r» >. ;]"-3 >• ì.. / 

i» 71 »' >*’ : r.) c^.ì: •''TATr a:ì*\«mv. n.»*.* d-v ro* *■ i *.* 

*»• n.v* ' ',1'jU * L ' /*.“. '•»./) ilv„ A ! • L .0 .. ' jì.- 

ira t.:r. :i>n 70 * ** 1 *. f s ii-. .1 

j !, fi.rii i * *y 0>.« ». \ÌC. « • ' v 3-..s *-7,v >* . U71 ’. *'‘7yì > 

:! r r.:r» .7 ì!:.-.:• j « O.ir.»rr*>n * . 1 . I zo 

Samuel Goldwyn cede le armi alla moglie 

h >:-ìvv. ^>:x -7 
Ci*. ì\\\r. h': cnvM» *• t*"«, 'k;*o ra. :r.r>ir:»?.*- i. 

Ar.^’.o^ r**::v.n 3 *>• .-. v. : r.ì>.*v : ak\ ìr:, ?. c.r.i’r;»»'; .*>■. 

r>> -{• c:>- , f-*v*n.y* 1 :’.:t 3 ;.i. > r.: :..;.:.z^r.. 

TTì/»!» 3 ri ’27. V3V»7»‘‘ .1. la. <'* f.'■ * 1 *>.170 . mi.1.37*1. CI. ..Tv*. 

Sìnv.i-y. tb»;,-i.\yn rt* hi ,A> .^nn.. ru ie/o 

ovi> ory >«r. v y-ra 1 . 07 . 70*0 > w.: a r :n. 

7 w»r 3 ;-*r* !.3 7 . •" ^ i i. r::". : s >J. 3fT 

In scena a Dublino « Aspettando Godot » 

* :»•.>.! («*>/ j prriri.o ì.ra r 

'3 7 :V:r 3 . 3 'vir.i :r. kvr..i ò..’c \r>r.-:y "i v ^*. 3 *cT > .i. iXih :r»> r>*: 

pr.m: /.orr: i: cv»n nrót.K'Wv,? ;V> r O TooV. -S. > 

ohr n'*v. sm i ry*...5 sìì.ì c . *'ò r*3* i.t* ^**r q - /*n*s prjns. 

Jia Ruskaja lascia l’Accademia nazionale di danza 

J:a Ruskaja ha dato le j::r.:s.:on: .iaK' \cca<i«r.:a naz.onale à. 
danzi, efe dine.-,a da otre Tenta ar.r... 

Pironti direttore del «Centro rossiniano» di Pesaro 

Pr.SARo. 27. 

Ti (-'ire.g '..0 d'an:rn.m.straz.or»e (Veda Forviar, one IV .oaccti.no Ros- 
tir.i. c«>n ;n sarò, hi «iin:V-r.M ai dottor Alberto P.ron:: ri: 
Rrtfni Vincine»! ri. ri.r.:i t (V-ntr.i r»i-»s:n:.in.i ,i: s-;d: ». Il 
dottor P.ro:.'. s-is’,.t . s,o ;1 prof. Ai:T»sio Ronaeoorv. i T'-r,-. n7 .. 
im^>«v,!):l.:.i:<v r.ib.or.; m « con::njar« Vat:.\::à »u ’... 

avviata ne. liàL 


Dal nostro corrispondente 

Ifi-iLGRADi). 27. 

Sdraierò n.<pi!erà sa fiuto 
{irtissimo. i'!i iimrinfnr. tu or 
aisior/e tir 1 ! n"!:i(///atfresino 
tinnirei <tirin tirila Hrpuhh!ira 
stiriti tiriti inuosfuru. hi stiri 
ma 1 nitnuìoilr iit‘1 film l.a ha’ 
’aghii dcil.t Nere:va. tiri regi 
sta \ t ljl:t> fluitine. 

Alia jintiecitrie pii'trriprian 
no. »>:’ .'t al in e àth'ntr tirila 
Ut'l'iifthl'.ra. Tt'o. e a tut'o il 
corpo tlif-lo’iiatirti tirc’iul iato 
a Beiti-atlo. molti tiri privatiti- 
insti che hari’i'/ cunlnbnttu </ 
fare di iitiesin /lini uno bri /un 
tirassi sin'!!art)U tirila eineoiti 
’titirafni contempo! anra \ 
i{uarAo {tare, stirti'inn pn'srnli 
Vili Hriinnei. Orsini Uh bies. 
Srrp'iri lini, /uivìu 1 .'. Siili a Ko 
sema. Kranco Sera, e ancora 
fiMna'ru.si ospiti, caria lucrili 
rap{>rrsrntatiri tiri rintontì i'i 
'rrnurionalr. t/mih ('tuia l’-oili. 
Roman l’o!(insi:i. ree.' 

I.'attrnrionc jiartu'i>la r e che 
la .1 ut/oslai ia rinrtir alì'npriti 
il 1 finitine ■' tl o lita iti Sii! : ehi 1 
essa re ira mio tir i nniu-cufi 
più (iraern itici tirila hrt-i tl’ li 
iterazione mi lionafr tit tpn' ilti 
patsst'. la battai/liu sri'tthpauisi 
rirll'irirrrno bri 'Li sulle rare 
de! fÌ!t"h‘ !■ isniaeo Xeiettsi 

(ftiesSi (/rustie sfarzo piatii.! 
tiro e 1 ! risultato di un hii'tini 
di prtt/iarazione durato pia di 
quattro anni, e ih sedici mesi 
di riprese sin liioi/'n don' q lo¬ 
gli aereuimenti si svolsero. Il 
tutto e stato complicato ila con 
dizioni resi' a ralle dif'irih da! 
freddo e dalla 'laterale limiti 
nanzti ila qual.siasi centro uhi 
fiifo. .Meline cifre dorinneniti 
no ri"iueq:ia, non solo artisti 
cu. che stato profuso nella 
realizzazione: lòti Pini cumtiar- 
se per le .scene di massa. >'• tuia 
soldati messi a disposizione 
dall'esercito iugoslavo, bini co¬ 
ralli < centinaia di cannoni, 
carri armati, veicoli militari 
di otinì iliniere. e hi parteri 
nazione di pii 7 di cento attori 
di tante nazionalità. 

Il retjìsta Hufajic. presentati 
do il film tii fiiorntdis'i. ha 
ricordato Vìmportanzu della 
sua fatica per la cinematoi/ra 
Ha jiK/o.sltira. sottolineando fra 
l'altro che » Iti hatttiqlia della 
Xeretra ha costituito uno dei 
momenti pai alti e pai dram¬ 
matici tirila t/ucrra ih Id em 
zinne -lei popolo jiiti r uro » : 

•' il ”ìio ini neo no — culi >ia tip 
t/iunto — •' stato quell o di n ei 
offrirne una irnmat/u-.- dirti- 
"lentaristiei/. ma d ra'.nrizzar- 
ne p!i aspetti urna’.:, facendo 
risultare i! cimento tr:orale e 
l'ir ih’, di tutto i, 'i popolo ' 
Difatti, la particolarità di’! 
Varrenimento storico risiede 
nel fa 1 ', 1 ’ -he si trattò innan 
zitutto tiri',, per salmi 

re quatt ronditi e pai feriti del 
l’p-ercito pariiamno juansluro 
«In alt r i termini -- ho orca' 
salo il rettisi a — »v ».op ci 
fossero stati questi qua'trnmi 
la feriti e la lotta per salr.tr- 
li. non ri sarebbe s'utu la fri: 
t a ali a delhi Xeretra ». 

Il Hìm » Da 1 > u : n acquistato 
da jìtii rii ottanta f.ae.si e. a 
Pur’.’iv da! } di end,re. .stirò 
•oroiet'ato in Italia, in Cbaupe>- 
r -e. in (lermar.ia frcddentale. in 
A’\erra .-• m Iv.r/hHterra. oltre 
che ni t .'ti : principali cine 
m'Roani’l delle maqqìnri città 

Rublo P: ri sso ha o feria, in 
acquo di rie-,nascimento del 
valore mera.e d i film e dc<;U 


episodi che isso riproponi’ 
oi;i)i allo sperature davo ol 
tre un quatto <h .semLi. il boz¬ 
zetto di in manifesto che sarà 
utilizzato in ’utn> il monti,) pr» 
■» lanciare » tpws'a cuora npe 
ni tifila cme"hi!-n/raHa 

Franco Petrone 


RAI - TV e sindacati 
discutono sulla 
collaborazione 
con gli enti 
del cinema 

N. U.i •M »ii litTl.i J{ \ 1 ! [ ,ip 

jj; •.•M-ii'.inli lidie on_ , .mi//u 
/i.m; siiul.u .ili dii giu|)|M ti 
Ut-m.itoci,il.e,» .i p.irmcip.i/io 
in- >t.i',iii, ; i - > : - ! : t ! dii: r.q» 
pri-'t-M'imli ci!:.- I- vdi-r.i/iiiu 
,i» Ilo (x ■! - .ii.»:,» d»• 1 !.. ((.IL. 

t 1SL i i IL. 'H-io .-»i.c,i ncev u 

tl d.tti .iitiìiniih 1 :,».'( ii* Icg,i 
"»> f il.sì Oli -1 ’ » » : • • s’r.-'.i ; .ili- di • 1 
I 1 .iitr ! od ■ >;i- » -, i.m . o, P.iiihc 
i h: t- ! !< t u,dici 

1 i o pp:a-.» ni .Hit. spndai-al; 
homo» i o t > Cfp/c <1: 

Jiqs-g-io >):od.-c:.i,, «j»■ J crup 
Pii cip», .m.ltogrill ;cu porteci 
j>.»/ 1 *»:;«• 1.»t.i 1 « . in ii-o .,1 ,m» he 

di-l.o Mia pros >; m,; n.-tiuttuia 
/ame. t-ii hamui chii >u» di co i 
no'ccic l.i (lii|*»i:nbili!à (iella 
HAI m maien.i q r.qiporr- con 
il cinema t i < i. » ! oriep'.imi»»! 
ti ::i n-!a/.ii»:ic olio ()r>HÌu/.ii>ne 
cinem.itogt-.tfii o \ p'.vn 

F (brigeritì dello R \[ bau 
‘ut ilhl-tr.l'.i 11 l.llee di tc:i 
(lcti/a dello pro-.lu/i» ni- dei 
pri>"imi anni che pivi « dono, 
fra l'ahro. iniziative pr<>m<i 
zionali m-ì settore dei prò 
grammi itali.mi in-r ragazzi ed 
una ulteriore espansione de 
j>:»'grammi «-lineativi «• scoia 
stivi 

I dirogent: della !» \1 hanno 
hiol» r«- informato j rappreseti 
tanti sindacali della loro in 
teii/iorn- d: acce'.-rari' la rea 
liz/azoim- d.-i Teìeti'm di pr«> 
d'i.no’H- nazionale. ; - v isti r»t-r 

il 

Li q i.-sti ««-fori Ijo» : a e^s.. 

Ir- ampliata !n coiiahorazionr. 
ri : a in corso, -ra l'KvV radio 
ti-li-v !S!V" e V. riruppi cim- 
maoigiafn») a jiartei ,;>.izio:n 
sta'.iìc gar.miendo altresì gl 
accordi «•'is!»-n!i' con tutti ; 
settori d: «-si-, u/iot:,- artistica 
t- d: produzione, .sia aH'mter 
rio sili allY-'ferrio delio RAI. 


Un film sulla 
vita di 

Bernadette Devlin 

LU.\1>K A. 27 

. :. I.OII s : v.*,j it. Ili : 1,0 

,ie"e ])■■. ... .'.ovari* . ho* 

•.iri‘..- ! .i ;»ar’..i:i!- r. - oi•• e.-qtii.ii a 
(lei. I : : ;» : : io :• ! "><ir s ora. ;eo- 
!i.:Ii,I:i:i-:i'-- : .-oli// .p inzn ; 
ti-rTa. N. uh all 1J rn'. (".p-nii.i 
togr.rio ; .■ i.:.*-si cor:e *,«i, •- 

c »»e z.v.ru ".or. o o ' r.ceoi 

l'.iri-’,!)-:" : r : : !.. i .i--».' .. *•» 
(ie. i.rl": :~-r lo ro!;z.<»:•.• »•; 
Peri .••"-‘rat ‘.i e.: >:r. !:i>-o =• r.”o 
dalla s*cssa Iv--v!;r». ri. t.'o. 

- II ;,r<//•» iii ',,,1 n. a .iri.:i..i i. 
Harbr.i St,-,->.]pu «• M ,, Karro-.v 
san hivro .t c.c car. i.u.c.e a! 


Do|)o Diihnqei è tanto. 
Manu» Fononi ha spinto an¬ 
cora oltre, ed anzi ampli.in¬ 
dolii» il (pi.idre, ia propria 
visione apocalittica dei de 1 .imi 
della nostra specie. Con lì sc¬ 
ine ilcU'uuriu siamo all indo¬ 
mani d'uno spaventoso contat¬ 
to nurleaii- (che non rispar¬ 
mili nemmeno it Va*icaiuo. se 
gulto da pestilenze devasta¬ 
trici. Due ragazzi, ('ino s- 
ra. tra i non niobi supersti¬ 
ti. si acconciano a vivete da 
Robinson ni una casa abban¬ 
donata. su una spiaggia de¬ 
serta' si cibano di : frutti del¬ 
la nanna, e Iti: riesce a • car¬ 
ré anche medicinali dalie ci¬ 
bi*. Industrioso, ordinari», spi 
rituiilmem»' peno a quei piai 
ripi che pur dovi ebbero esse 
re scomparsi nel crollo giare 
late della civiltà, il giovani»! 

to compone nega sua dimoia 
un ideale museo: dove ogget 
ti di consumo r simboli de! 
progresso tecic.co s; .diurn 
cano a oinae d'ar’e mir.n-e 
Iosamente salve. Scuri e grifa¬ 
gni eavaheii. messi di un'invi- 
silnte « illuminisi '.'azione >? ciré 
mantiene, su: mouuo desola 
to, le .sfrutture dei iiof*'ie. del 
rantol ila, della imi oora.ua. 
•ritingono iti passaggio, e pian 
dono a!I"al! tv i: a imisei » .,t r 
ce di ('ino: 'l'iciruid do u.ol 
tre a dai,» il suo i-i >n'r ibp,» 
alla i mas,ma dell’um nata 

Il ragazzo, ile. resi,», desi 
dela da tempo un ilgll,». n.a 
Dora gli oppone semp;,. ai, 
sec»-o. capai tini : . ! i > : ». » l'n'.d 
fra donna, capitata h por ca¬ 
so. sarebbe pur dtspos-.t a 
sostituirsi a lei a' cannine 
d'un ;\sp: o diMt" Dm a ia no 
(!(lt‘. e ne imbandisce le c.ir 
ni itìFiguaro ('ino I ;i vd.i a 
due rijnend»' il dissìdi,» p,.i 
mano e si aggrava, lutu'-.v ai- 
riva notizia che la pesto ,- f, 
nita. eli»' sarà t-ns,- possdii 
lt- rici»st i ini e un uniiuno »h 
con mi ni a Ma D. >i e n eas: , » 
res|»m» r :e, I- i'ip.,»-, s| duu avvi¬ 
nile. duna pi"s,-cn.-aa»,- vuo 
le so.tanto s»,|)’ ;»-, , ;v,‘i»• riinr 
:u» (io: gunu.c (--.no ia t>cu 
da arti!iciauia-nt»- nel -ci uo. 
tei reagisce eoi, tuie:, alia 
: ìvela/i'iuc Fm. scoppi., -mi 

pi ovvisi» 'tolse duna mina 
atri».indole.il.i » po’ie tei mine ab 
l'ultima disputa. 

Il scine dell'uomo uva n<-:i 
chiari i sogni della peisonali- 
tfi del suo autore: nella tema 
fica, nei suoi sviluppi nar¬ 
rativi. ncll'appal lite espirssi- 
vo semplice e iibeie-". negli 
stessi gl!irll)i//i della tanta 
sia. Feb.ccuien'e s'impone quel 
tono iil quotliiiiiuitii. in stiaiia 
ta mutine che, sopraffarò n»-i 
le se(|Uen/c d'inizio, l ei .-eri 
conferisce ai tu tallo d»-l!a Ma 
gt-dia collettiva: qui e eviden¬ 
te. ancia* il legame non hit 
Umjrr molto '«• con l'inedi¬ 
to. pi.l no - ., {'orilo dm ciana,* 
ÌKlllt,ricini >. i'tlC tuttavia si col¬ 
ine;, a un pai ai'»» livello, per 
continuità d'rpi.’azione ,» rum- 
patte/za tolti itile \’»-I .s'»-f»ic 

dt'llittiiiun attraverso il perso¬ 
naggio di-Jia ragazza, il regi¬ 
sta sembra talvolta assumere 
(toppo ciirettainenie. senza un 
adeguato dista»-»'»» erttieo. la 
posizione « dis'nidiva » a «-ori 
■’.ts!o e,,:, ipu-’.ia ■'< costili': 1 , 
va i» i» ttieg.ai c .n egiata eia- 
e :i ragazzo .» in,ai naie, t; 
nicromo cinematografi,,» di¬ 
letta. insonni,.,, di una s. ui ., 
ambiguità diale» Uva utopia» 
neil.l stia t»ss,luta aie, »1, iglea 
naible [)•■: !»• s:,n.-nna.': 

ij’. Sfinir. ,i!;d if ?i»k i '. i,♦ ■ i i y i • 
;»a:.,r»- !’;.’:.,;»|iel!ab!ie ghel;/:»» 
siili,- socielii eoilt'-mnoiara e. 
:c:!!a s«,, r . ; j,, ( p»,,«(,.» 
**'. »* a: (i-ieìd. 

veri, non affa-turati valori d,-I 
1 -»-s :*■»*■* jz. ; 

Sid:s:a .iiiieid»-, :i tòni ii j» i- 
;,* :mj»,utante. :n ii.iiiiu s(,t* 
cittì''. (iile :,s;a-((i: |a co¬ 

loni.:; sonora, eri azionale un 
I»as-,» ,i: suom. m»isien,* i. 
quasi ( ri’.»- il trito rumore 
giornab» ro del;.; vi:a si -niiii'.i 
fas'» - ir; un assidui» campanel- 
.<> (Fallai n.»-: lt» 1 » e og: tif i.» .» 
e,>!,,ii »(i; Mirto Volpi.un ', 

Clic, pet ‘-Urlo » di «sovra- 
, sij.js:/a»i,c ». aoribuisce al!»* 
cose ni paesaggio, ai visj una 
.-.fiiij]., ;,.')>»a'-;;.af ». a**-'»:»: 
*.». sospesa, eoi s, eoidorma 
ne 2, r* cfaztoi.,- di-g.t at- 
: --ri (.ànr.e V.'iazemsky e Mar¬ 
co Margine re-ile parli prue :- 
n:ia: s>- ,r'-;o Ann:e Gir.ir¬ 

li,,'». ma ; rn- :n eccesso. 


io 


Replica 

dei «Lombardi» 
all'Opera 

1 foin.tin .i!U’ "io LM m .tbb 

.i'io It'IVt- f-t’r.tll. rt l'l.L.i. ti« l 
« 1 .omi».Il *1 l .tlld [Il Itlld l'Idi'Li- 
i i i ili \ i i\Ii {i .ippi n 1 », 
•’ linoni *i.»\ u».to¬ 
silo ( ii.m.mii: t a o 

t’i'li 1.» rrtfi.i ili I U' 4 'i Sq ; ii - 

;ili,t Sia ilo i* ittslt.itit vi. I ’ i o f* 

i.iiqq I J i /. / i Al.tosti t , tifi v * » : v > 

i iiiiio Hv'in lntoipioli Urii.i- 
Xa So.qtk). Ann.» Di Stasio. So¬ 
li. i M 0 // 1 U 1 . L’ioi.mo Favaioi- 
tt. HutJKoto !<.r.muiuìi. In- 
1 >r; ? » » ( «i iili, M u io Iviri.otilo, 

Vri n.ifnJi * .1 Aiiiot.o 

CONCERTI 

Al t Ud.MlA FILARMONICA 
ROMANA 

Mn\r»li, olio 'J \. 1 ;i ol 'lo.it:*> 
iMinjPtoo l’Djbv; liti pJ.irij- 
'\a A'viu ru’volliil t ! .q' l \\. ». 

i:> p!ni!i;i!mii i SM.iu nM.v, 
l .ioh. l-fh'bSN , Stiicl' 1 t c 
l{»H*ì;iii.tfiini ll l-u;h. ni iti 

\ t itilii.i .tll.t F'tl.n it;onio .i 
‘ :M V i W* Kìoinim i 11 ò. 
ASS. MlSICM.i: KOMA.NA 

1 lotto tu O.l itili* J . Y > I .1 » 

t or io ss A nvìo. o»;'.o t . v ' .o U* 
tl t'tiis.i - ddiii'i'i io por ol i - 

viromÌMÌo M.iij4horit t ii.tUi- 
tlt V 'l'-ll'lll' K.tl’h. l'ollpr - I ili 

, l » . . . - 1 ! 

\v in rouio i.umai.um: 

1 t* monili :i|u- ji ...h 

1 l.rstl. * - ; i S ( ‘.il 1 ■ .tl i ’.ii'Si' 

i**tu*i*i\»» *lir vt.» >*' o k.cil.aiil 
L’ i* I. !i : 'S.» 11 r t 1 ‘ t nini: i »». 

V M.l t lo//l. \ \ ! 1 : » ì 1 I .1 - 

voli.» MomioIo M * t; i 

IS ITU /IONI [ \l\ f I : SII \- 
K1 \ DII IOMI1M1 

i or:, »i .,iK • • din ia.* - 

FIO > 1 .01*1 H* .M.oIIml v’i'IRVI !,» 

vìi MiMStra i*oIU » mp«»tNttu t ilt*l 
Dtupp.* ii t Daino fa iloll.i So- 
olol ;t ( '.Olio! IM ti‘.i I \ aliai».i 
Dir Salili 

svi a \(( \im:mic\ di \i\ 
di i <;m:ci 

Si asoi a a \ I»• ’J 1.1l'viitFi ! I n 
*l«l i‘ui t ir.»l t * Mainila Forlo- 
sii-r. a! pianofoi t* Mai t m 
Isopp In |i!'(ii. , i.i!M!i)d 
**ln‘ ili I {aoiui»•!, \\ *j! f. ( '»>' t - 

loia*. \ r.r.ia \ a . *. q« 



TEATR! 


ALLA RINt.IDlRA (Via de’ 
Riari, SI) 

».•■>■ ri'..!, f ; » .V,,,, 

a M«»)io \*»ii mini in» ad oic- 
>!*■ •* vi. f Mine N O V • : a 
t'vla t iib. I ! OV lu i. 1 V'!ilUta^« , o. 
i '»♦ 'i.kioj r f. .\ li t : 1 1. i ,oi ::a • 
H' tit.i .o.!**: »■ 

ASS. AMI! I ( \Sli:i. S \N» 
M 1.0 

1 ). -ruojo.oa alio .* |a i ia * 1*1 

i a »*i»* 1 • *ai r t» ili » a*-1♦ ! s 

Angolo i»: ••‘•fiila - \ moria* 

diti Ol V. S *Ui**:s* t M.i'i- 
si f t a I. 

D(!!((ÌO s. srn;no 

D**molllv*a «ilio tl»..M la (' la 
I * < M tilL.i - i 'alno. prò*.* i. ; » : 
« Unir poi la /tirila ■» roir,- 
lll'hll.i 1 1 1'111 al 1 1 > * Ut .3 affi ili 
» m^i i >| o i « .0 ai.ol.o l Yo/ / i 
fanali.;: 

( i:n i n ma: 

n .\ !!•• I ... o ;*! o ( ‘ *ii pi (*- 

l a S \ora •> !»piioho;à 

it i a hall.tra tit l jnifon* «• j 
loinpi ilt l'ior«* i’atiiit* Hoj'ia 
Nira* 7.J. mii.iiid. .Mutilili' ilt 

.M »i t*‘ » ;fm> U ti l i iSr»u\t t 

P» j st uO'-hl i < •*;*» i hi > 

c: i n. 

.MI»* l'; i.i < * t.* M-M'.i - 1 .elidi' 

in * ti !' I .ulta pali/ìntta 

K.-jli * Di. Sri t a 

di i svi un 

Ala* LM.Ì.» ia C '.a Ori «M tim- 

1 * s» * » < »t t 1 a\, j i« i lo !. pajs*;,, - 

H ■./✓oh in « Ini unita A 
poi!,* iluiiso « «li Jp.ii, !\»<il 
S •»: I : * ' i \ • ^ Ih ► *Sa ! i 

m:* si.kvi 

-A»!(• 7 .; * »;'.t ‘•t ir ( ’ ta *Jt pt ■»- 

* 1.1 iloj 'lo.ili.• Sii*:iia:t** a !\«»- 

ii ai * 1 1 r Kr ilio*» l.im-i!.!» o»iu 

« I N.iuri.t * .ut; «li \ astili 

ì’<a'oi H*U»à Amilo.» ratini¬ 
lo: t 


^W*mi 




Éf 3 


wm 



mmt 





mmi 
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Mici» Jaeger, il capo dei Roiling Sionej, ha tenuto a New York la sua prima e unica con¬ 
ferenza stampa in occasione della t tournée che il complesso inglese farà in America. 
L'annuncio più interessante, dato da Jagger, è che lui e i suoi compagni si attendono di gua¬ 
dagnare,. da questo giro di rappresentazioni, un milione e mezzo di dollari, quasi un miliardo 
di lire. Nella foto; Jagger al microfono con (a .suii--.tr,'».) Billy Wyman e <a delira) Kaith 
Richard», Charlie Watt • Mick Taylor. 


I.* «lyle clie appaiono ar¬ 
enili,» al t Itoli ,1 » • I film 
cori i.poiiiloiio alla se¬ 
guente clxsitflrai lon* per 
generi; 

A — AvveulUroio 
C = C,«nitro 
DA ^ PKt k. 1,0 Animato 
DO ~ D«»,;niiili(.ulo 
DU "z: Di .vmuiailco 
(J Clnll» 

M = Musicale 
S = Seni iitienl.ii* 

SA = satirico 

SM rz storici»-ivttofoglco 

Il noitro gUullilo lut film 
viene espresso db) mòdo 

■ kgurute: 

e-f-e-ec, — eccrtlounla 
♦ ♦♦ ♦ = ottimo 
4 +■ 4 - = buoni» 

V V V il:..-Irto 

e ~ ineilloerr 

V M 18 ra vietai»» al rrl- 
norl di 1.8 Anni 


DI VIA SI AMIRA à.» 

VI le Z: : o .. t u., st-icu Vn 
Imi ; Il,»\ « s»','iie r e.»M unii 
«ng- I,, y. ii i.uii. ../non m,ma¬ 
li- M.l!,-» It- im/i. ligia (li.ui- 

* . > ì ■ Sf[m‘. 

i:um:o 

\ilf _*1 l.t SlM pif-iritr.i l;i 
(. 1 ;;i l u 11- 1.« * iodio* - ! H-l\ ijiil**li 

• m>,* t . I .» fi» 11>.» i* it»*J «li¬ 

ni. ** lì! 1 t \ \ » .tisi \ : ì ’ : ' » 

ni.1l.Sjl |)H) 70 (\U Orti 

d’Alibcit le) 

\ '* . i> ■ Ir ilnp.H il fJ r 

*i.i iit| i«l •» *ti i listi .r. . I : t * ■ * t ' ; » ’. 

.i};«■ ;’t* * <■ •« -li \ i.iir «lei 

I I . V 111 * » 111 * ‘ • \ '. I \ v ì 1 * 1 

1 Ol.kSH DU) 

Alle '« I.iJ.l Si *1 din* ril'.UÌ.'l 

|-*Jtt .1 l lll l .lpl‘,4 listi x M«‘ -M - 

i».i- i ■ ii.il I »i’.»*• : 1 > .'dsf M:t- 

M.-rv» »• ;!)' \ i’t' »• i , T1 1 j»i 

(iOI.DON I 

.\ .ir 4»; * LM.7H i Io!» l.»n J H»* 

• 1 t . »i . \ V rt S « | he l iì.l 

Mtll.i:;i I re ■» ili J’illlt iS;m*f W ì D 

il., m*« r*m l’. Ih’ Mt‘li>. J (*u.l- 
sl .lìw.w* ht" r \ ‘ri^ivlu \\\ I* V 
!\» iliv 

11. NOCCIOLA) 

Al.« .‘J utuMv.i pi.'/ t'Mii Mar 
re ti» » H»S t lt» , *-Vl Ul'M :r, Dil.m- 

II i : ti1 »• Spi// id i! ili* 

IN 117UNA I ÌDNAI. Il O l! s 1) 
Tilt-'. ATRI-'. FI ARI ( Yiiv Mnr- 
gber.l, 22) 

A Ir «»ir ‘J'J l'i.i IV.it mi V-*» 
ilr in,) (’l.t.^s joi m * Si p.u \ 

ì ll'l'l « (il li l'.iVtSr • titillo ** 

il: S \'rnMirii>: roii i‘. Smin a. 

\ i ’ i j m » ! ! •. < ♦ .M.tiirU i. D»‘ì - 
urna r r.iolu',1 Sri tu- Ardui- 

Itili 

t.A i t;i»t: 

Alu* » - « l. Impr i .i(«M r ile U:i 

filli- «li Klh* in* »Nl 1 )rs-;t t - 
j !b s c«m M KuMri iu uni. M 
I '.«• i « »t 1 P A. i'riltm. ì k Di 
Maic.t A \;mont M 
A l'.ilnuri ì U«v*a V. Nanni 

moki Di.i.u; misi: 

.-Uh- ‘J!,.:«> I‘.tiili* l*** 11 prr- 

n lU a • ! -' * .ippt cm’IM .1/litllf 

di l.tu\anni i* P.iuln • da l.>» 
tm/«» il Mak'mtìro Due trm- 
pt ih Id.t Onilidii t* Danh* 
l'.tli ,\ Urst ini» ntu r ir^ta 
l’S. 

NINO Di: IOI.IJS (Via tifila 
Panila. ’.VÌ - S. Maria in Tra- 
strvfir) 

\ 1 lt* i >' »• LM .. < » < * l.t « l h al¬ 
li ili! \ Di’ IVI ! is; I?J 

• 1 \ rulli \ * .t/li'lli’ l*-.i\t'.fli* 

«it A « > t i » « : n » I ‘ * r t N * > v i t A r « * n 
F.np'i. M.trini. Munii. P»*K- 
t'Fiit, . Snl.ii i. T* niaui 

palazzo di:mj: esposi¬ 
zioni (Vìa Na/iimalc) 

\lt«» ?*. >'f* . Ot t.imtn (uriuM» » 

'li I. , \ ■ i» *st * * ini \. SanuMii- 
:i» t i H«*i't.i 1 .u»*.» Hom-oni 

PAM1D.ON MAmONKTIT. 

| DI MAIO A ACCKri'KLLA 

j (Via tirato Angi'lico \i*i) 

Detti.a.: .iilr lt. .«* !*■ itu! i* jn*t - 
*i «li .M.tr i.i .\» «*« tP 1 1 i i*n;t 
« I .»jipnri rt tn • M.tha 

li. •iiinl** *1. Irar*' •• (inni i Ai*- 

» * Tir.!,: H*apa ;i’;!on 

PAKIOLI 

. \ i ! » • ». : » * 7' I.. » ' • Il r.i \ a 11 1 » 

.i \ *>|m 11 ** - nin I tt'ir rlta M.l* 
wm ; (* 4 Ai*ii» ( i tutti r l )uf 

t* lupi ili Dai illfi r Clrriiy 
H**fc;ia D.mit'lr D'Att/r.. Situi* 

I .nrin i n* ni T in t Mu.si'fif ('*n 
tp ( h«*l 1»*! *» 

vi l i ( ivi. :>huì74I) 

\ 1 !*- « Al**1 11 una M ra . 

al Jl-Jl - • >r« l arnh» Fj-tjhl 
t in* L»*'» Ki»U lar.it > . «Lui- 
f: lì Wpjp'h» i'fimruv 

• ». i » . ■ • 

<U IKINO 

\l • » ■ : • 71. v» * m Dr Lnl!».. 

P.L', Mliaus ir; - 1. a mi¬ 
ra «I r J Ir t «* «li I. Pi : ,*ri - 

*h*lh» <• «• .M 

V.ilil» ma: < S. •• v!i-» l 

: .»*Ih# Sia r.*- • r«*.-t latti l* L. 

Kinorro i:msi:o 

. ; ( * * ! I . » * . * • l .1 1 •!< hi ! il 

• r rii.i - Il < hiiilrr*» <1<*11«* 

II I :. * Il ».. Il 111 - . i : \ : « . • l ». i ! L* * * - 

z' :. i *.:. ; ’ t * J.’i » J ' a!» i : 

KOSSi N I 

iì|, ;• ?;• XXI -Lf.p'»*r* <i; 

( I:- « i* » • \ r.i* i I )’tr .mi * «,:i 

1 ' »«.i D ;»■*■! p'»*ss fi».( - 1 miri 
tari imi alti ni • > ìi***in> • r,>- 

tj.ti-‘ di V )f ì. # i) a* Y.»ihi lì 
( ’ ! '• **•:’• • 

SJSTJNA 

\ 1 i • • j ' 1 '» ( * t : i ' * 1 11 .* * t • * 

Md 1 . .» i «*• -T;j/ j** it:.i nv:- 

*: :«*j ! » * (!• <;ari:i-: » ^»i«)*.a:;- 

:ih.• * \ trit ìi ut hatulu r \ - 

v ,.,* •• , r< ri f *.ia l‘:.i>t*i M 

l : <*.*:.r».r.i * '■ •».*:•* <; 

i . *•* • •* ri ’ •(> 

n.r -1 H ! .ir ■ !•»!(♦. I 1 '<*« i. 

* * 

vmjj: 

,»r :*•.:*» 1 ! i\ *-o c -. 

!» *?: V -ma : r* *• * : i - l i>.» 

drjis» iihtin»* wrc .Jj r.iriri- 
\ a : » Pi r.i ’.i'lla *>ìi- 

/.rr.s* *i“l i '‘•'tini»» *!i 

• «,V.*! 

VARIETÀ 7 

AMIMI \ ll>\ INF.I.I.I (Telefft- 
nr» 7;fi2i;Uli) 

I: ritmili^» ♦ r :«» P* p'*. r- r . 

I'.g’T. *// ^ \ ♦ ♦ r rtv:<*.« 

i ' rn:s«- 

CINEMA 

Prime visioni 

Al)IOANO < Ì«*i. ,ih^.lVT) 

siriuiij tl \ <»•»!r«> 

« f ( : r»". :i J i •.».**.»• » \ 4- 

ai.fmim; 

1 ., * »--4r.,l!lJ > — - T, 

' v ♦ ♦ 

A UH-Ri ( i»i. ini > 

- Cui '..irl.l.-l.» q v-.-.irc ber¬ 
ne.!.-, e-.;. > V « 

AMI.UK.A (lei :>v».lbS) 

•» »i.»> ii \,»-iro t.rr- 

' !»:;•■■- - > 0 . 0 . .. \ + 

w i \ri.n ( tei sturili:» 

I. in, r< »!;I»iì<- (ori,. ,ii M «.i- 
. <-,,n i) V i:, 1 . k,■ 

' \ ♦ ♦ 

ALFIO (tei. ;7'J.t».«) 

I t, , v i, il,» ili .» ■ i > » ■ ic ri i e,-. 

■ < V » 

ARI llIMLDh ( IH. s7 "}-5t»7 ) 
Nf(, t j. iluil m»>m»-M (,,ri- 

v e'—: 1 

ARI-ION (tri. 273-2:?,!) 

Vm„tr rr> >> .votami cee 

- h s + 

AKI.KCXIIIM) (IH. Jix.bòA) 

< (-rt»> c^rt’.SNinio ann .. pro¬ 
ha hi Ir, cor. T r.ir»l:r..'ilf 

•vm : i > ♦♦ 

\ I LAN l tl. (IH »6.U).ti56) 

Unteli ( A>*,;,1\. Con 

di: 

AVANA (Tel 51.15.105) 

I i NrArlatt.i, ,-~n 

N -TT» > \ ♦♦ 

AVKNTINO ( IH. 572.1J7) 

In J\c. «' »:« K \*'rO 

*\.»i . D {• ^ 

UAI.DL1.NA ( lei. 3I7-532) 

t n.i MiU oIir.i c -, ri ceff 1 

\ \ fi» 4 . 

BARDERINI (Tri. 471.707) 

L.t radili.* degli del, ceri I. 
Timbri tY.M c’> l»II + + + 
HOLlHìN’A (Tri. 426.700) 

III! amie,», r »- s.thit.t. ti.U 

ehituo, con l.. Y.ci v lc.-f A 4- 


h »', V-* - ' H' .' 


DRAMAFCIO (Ir). 735-2.73) 

1 hi »uu:i a». **‘r sahita. U.u 

rlmiio, <* / *f! I V ar ( ‘{ivi A 4 » 

l«A 1*1 un. ; IH. J'J.l.'iil)) 

I. .(Dici,» ,1, \ a 1 ale, , -,: ; \V. 

II. »!,leu DII 4 

LAI’RAN ILA (tei. 672.165» 

Vinai', male. c-r». > 

, fri! Hi DII 4 

l.Al'IlAN 1FI1L FI A ; 1.(172.16.7) 

li (T r \ «ilo, (.'Hit J P t .» I • 

fu- **l*la r i f 

<.:im;siak (ivi. 7 sm.^itj) 

!>rnlo fin* mi Ma micl* rii nulo 
fi IMI* On.L v vU ,f I I ILlRFIl S > 

FOLA iii ivvi .N /.O ( l .,l.7(i.,7Sl ) 

1 h i a utili ». r »* s a im i a. hai 
rimisi', *•!'•' I. \ .m Ci» - t \ o 

(diCsO ( ( vicinili» ìm.HI.UU) 
l il niaip^mlusi» ? tino inatto. 
*»ii () »h»n.s C > 

olii: Audio avi. mwi) 

hhi aulivo ri' Sahara, hai 
iliìtisu. cori 1. V: ri \ + 

i di:n avi. jsu.ixs) 

llillni l «InnkIn, idm !‘ 

tu.ut III; 

1*151MASSA (IVI. H70.M5) 

i a i a«:t//.i iti l un\ c>i:\ H 
\ ‘<*n l tuttn i Y M H' > + 4 , 

L.MFIRl, {lei. H,73.622) 

I I il si vili gleni ilclic a,| ulte. 

1 . » >1 1 \ .- i DK 4 

LI -tua M-7 (fia/z.a Italia « • 
l i ti - IH. àlll.ll'lSli) 

- ; , » » 1 C. '6 . . : ,i 1 ■ »\ . t•» 

I l Itur.v (IVI. 66.7.Ì36) 

I n in icgiul ni.» i ni i », mai io. 

«■■»:, 1) .!.»c- F 4 

FIAMMA (TH. I7L1UU) 

II lenii,' ,) l il V ci IH», cui lv. 

1 l»-.-1»-i» ". DII 4 4 

FI \M Mi: FI A ( lei 1711.16* 

! ;. :, ■. 

CAFFI-.RIA (IVI. 1.73.267) 

1 n , ulpo all n.ili;ilia, cui M 
( ., ili»- A ♦ 

DARDKN (lei. 7S2.61K) 

l n , 1 ,-ln IO", cu, 1 \ ci «» 

iv.m 4 

DFAUIHNU ( IVI. S'.lFiliti; 

1 ,, ,l,ac, 11 ; »-. cifi 1- Acro 

ivm : -, (; ♦ 

(iOI.DKN (Tri. 7.7.7.002) 

I al A ile lune» ,- Il nullllo 
mi 1 ■;cla 11 » I ' 4 

1101.1 DA V ( Largo Rriufdetto 
3laicello - IVI. S.7K.32(i) 

Villini mi,, a i 111 ami. cui A 

5.. , , » ; S 4 

IMfiatiAl.( IN!■: N. 1 (Tele- 

Inno 6S6.7I.7) 

far,,\i-imi', cu, K Ivinsk; 

■ V.M Mi DK 4 

lMfKRlAl.F.lNIi N. 2 (Tele- 
fono (17 t.liSt ) 

I iiiiin Ile I' 1111 f-s c 11 nonno 
iiirgi-lnin. Cui» !.. De FlIIICK 

( -*• 

KI M. 

I n ,■scici!,» ili 1 umililo citi; 
\ Castirinuiiv., \ 4 

.MAKSI'OSO ( tei. 766.086) 

\ 111 . 1 isi nini,-, cu, S Sciti 

, V.M gl» Dl( 4 

iM A.IlfS F1F ( l ei. 67 LOOK) 

lniuunuiil,' l i un lini.» Sb|)?;v 
•.ap,-re nulla ili I » -1 

.MAZZI\I (Tet. 3.7L!l 12) 

I tl flfh’fllN r. l'illi \ N »‘Vn 

i m :*n ♦ 

Aliano DIO vi; IN ( Telerò. 

no U0.li0.M5) 

\ ti r*.» rriti» ili * munitii. r»*n 
N. ( isti In’:- ivn A 4 » 

»M!--'.TIUII'OI.I FAN (1. 6Hy.4Utì) 
\rll z.iiuu del Signnre. eoli N. 
M.uUrcli DI'. 44 

MIGNON ( lei. 86!l.4!)3) 

II pcllcgrlnn, cui ( (’liapllii 

> 

MODl.UNO ( lelefomi 460.285) 

IJ in»lini» surgelalo, cu» I, De 

i ♦ 

.MODI RNO SALK'ITA (Tele- 
fono 160.28.7) 

( miiimi.lima, cui l> Ho¬ 
mi., :>• IVM lì» il 4 

MONDI VI (Tel. 831.876) 

i *! ili cu, 

NKW t'OKK (Telefimo 7XD.271) 

sono Sart m.l il vn-tro hn- 
rliifio, «*»/;« *1 t '..if !,'i A •+■ 

OLIMflU) (lei. 302.635) 

Il Cd Vello, co!» .1 1’ cclllliuulo 

C ♦♦ 

f.AI.A/./.O ( lei. 4il.56.631) 

I. all,ciò ili Natale, con W 

11.. 1«l.-:. DU 4 
l’AUIS (FH. 7.74.368) 

I ,• \,- liuti - una strana vo¬ 
glia il'am.in'. cui (fri Shra- 
rii.» ’V.'I ’ I) DU 4 

rASOLINO ( IVI. 503622) 

''Imi in Ibi- Darli un Ciglisi;» 
DI V ITUO FON FANI: (Telerò- 
no 180.11!)) 

I u»l i ugu 1»», cui .M Jobci't 

iv.m ;;, du 4 

()l IRINaLI-; (Tel. 162.6.78) 

I li.* si» I I, cu, \ < ì;ls<iic;!1 

C 4 4 

1)1 tilt.MUTA (IH. 670.012) 

<* timoni.i m „'iii.i. * * » j i K 

r.ivlor ( \ .ì ) I>i: 4 » 

RADIO CITY (lei. 461.103) 

I lunghi glorili delle aH 1111 . 
cc I. t dee -t DU 4 

ULALL ( IH. .7802234) 

I a «-.olili., degli d» | ceri I 

P i :! ,VM I •: » lllt 4 + 4 
Ri:\ ( n-l 861.165) 

/ - l.oigia «lei pui,-re. con V 

.'»! I ; I-..I Dlt * 4 4 

UFI/ (I.I 837.481) 

la caibll.i degli ile! Cori I. 

I no!: ri ' V.M ’.n DII 4 ♦ ♦ 

RIVOLI (lei. 160.883) 

I o uomo da marciapiede, eon 
K 1! tl litri:, » V.M. p i l»U ♦♦♦ 

UHI («i; LI NOIR (T. 861.30.7) 
Infan/i < vocazioni- e prime 
i-'li'-i teu/e dt (itariunì* Casa¬ 
nova vcie/iano cui 1 . V.hi- 

S 44 

KOV 71. ( IH. 770.51!!) 

Vifredii il grand*-, cuc. I) 

il- !' in;"ri- l»l; 4 4 

UHM (lei. 870.501) 

i ti esceu-, di nummi, eo-i 

-: ,' .!♦-.»: -v • \ 4 

saloni: makohkiutv rre- 

Iriono nòtti l ;:i) 

lì seme dell'uomo n ’.! 

M ,VM Pi 11 U 444 

SAVOIA (Tei. 86.7.023) 

V rn.irsi tu il,*. s e- ., ..* 

’ ' » < DU 4 

SMFRALDO del. 3.712)31) 

Onci nialerie! to rspcuore No- 
».»k r-r. v b-v - • - (i 4 4 
SI FKRLINKMA I n i lS.7.4hH) 
t erto eerfiss'mo an/l .. pr,«- 
t».vidi,-, cu;» «' (' »r,!:r;.ib 

TU I ANY (Via \.’ 11.- fr.tF;^- 

i t i. p;:..v*n 

I «bini» s.inrinin c : ’ l V *- 
' - t.‘ Dii 444 

1 RLV I del. 6S3.6I9) 

( n r.u,-i!ii di 5 u »rr.ini 
-. < v \ 4 

TRIOMflIL (Tri. 838.0003) 
scuro « he mi sta su, rcd/n.'.i 
• i». «’.-,.s v ■ -v J. l.rrr.men s 4 
I MM RS VI. 

1 Putrire ( rnr:. ere. T' ' ! ri 

' ' " ' ’ : ‘ DK 4 4 

VK.VV CI. VI! V ini 3 2 » >.3.70 ) 

Xni.ìrNt ^ S <.* •* 

( V M 1>K 4 - 

«Seconde visioni 

v» Il.l \ I ufi ir.io e*»n*arv«b'». 

' ' -r.-ov.e DII 4 4 

VIOII V( IM : <i 11 erra e infer¬ 
no ai parallelo N 
AI UM \ fi,- gee.darnii a vni 
Vorì* 1 or I- Po F'un'S f 4 
\ll;i»N! : Irrrs-.simo, c'n f. 

‘•a - S\ 44 

VI VsK \ I in.piegalo, coti N 
.Y.ir.lniii <’ 44 


■ 177ÀVI ìrW! 

n U Ifè 


Al.HA: Vimltorl e vinti. Con 

■ V|.l'L; Il t. 1,11 l'i-Ull.ts (roan. 

con S .Me VJi',.s,n SA 4 
V.M i! \S< 1 V 1 DUI: So. I) 11 . no. 
i un 1 na madri: non et sto. 

« uii le r.l ai.s C 4 4 

AMIDI V .IDVIVI I LI: Il coni- 
lius-arn» Pepe, coti l.’ '!•>- 

gn.t/zi SV 44 r.vifU 

VMcNi:: la h 1 : taglia di AD. 

ino cui ' V, a\ ne \ 4 4 

APULI I» (iiuco ili massacro, 
cui 3 1 ’ ( ,* - ri 

iVM pi s\ 44 
ADI 11 V: ben lini, con (ri ih - 
>: a'i SM 44 

invilii) Miao miao a i r 1 ha 
ai 11 Im I > \ 4 4 

.Vl»i,(); la nmlc del glorilo 
dopo, con ..I. !a.,:i,6) 

p y. : 11 a 4 

Alili I : Il casa illuni,'* ('fumi 
S. le («Uè- ;i SA 4 
\s Hill: Ilei «a e Michael 

\ .M ri. , DO 4 
Vi CI SII S; Dell Olir. ,-n L 

SM 44 

\ I Iti 1.1(1; M 11 uniti 1 Sluri 
VI Ili l> l)U“l 111 lll'llel 111 i S [ J »• r - 
1 o r e Va».,,,. , ■. » t, : v : i :., • 

I « 4 4 

VI IìuUV; 1 nipoti di /arri). 

CIC i': .Ce ili -1 .".gl «SI a I 4 
\l S(»\) \ ; nuli 11 l .1" i'1 1 , C, ; ’ 
!■ 2-,»’.v 11 : «n DII 44 

A VII PIO: I è di Ila glande 1 a - 

pma 1 J : '.'.'ini n 

(V.M !P (i >4 
IILI.Si lo: Vi'ilu nudo, c ui .ri 
.' ; ine eli l 4 

Dui I i< Iteti lini, cui ( ' 1 i« - 

M'in sM 4 > 

DlìV'-IL: Mainili fu cui C fj. 

:, ivo ‘ 1 .M rii • s 4 

lini', lui . Il pistolero lil Din 
«olii, furi V 4 

DUU V D11 V \ : Pagelli,, Show 

DA 44 

( \|.Il (MISI V: Iii dei 1 clIvi, 

con fri .'*,'j » 1 , M ili 1, 4 

CASSO)' I a» k Diaci» 

C VS I L1.1 .1 > ' Cii'ter cr.if dei 
West, con U Sue,*: DU 44 
(I.UD.U 11,-n Olir, cu, (ri 
11, putì sM 4 4 

CO 1. 1 )UA DO■ Hac iuii 1 d'csiate 
«' < 1 ! 1 A Sudi C 4 

( UI.(ISSI O: l. lri di Db», con 
M Fu; ,1 , V.M 1 I 1 A 4 

( Hit.V I.I.O: Altai co ilei PH)0 
homi,ardici i 

CUIs l'Al l.o- I ciuitrohbandlr- 
n del ciclo. c,n II T.,i (or 

A 4 

Di'I.I.L .MIMOSIb I mercenari 
muoiano allalh.v 
DUI. VASCKI.I.O: La donni* 
.scarlatta, cu» M Vitti 

SV 4 4 

DìAMANTL: Scrallno. cui »\ 
li'lemmii) iV.Ve 14 ) SA 4 
DIANA: I 11 detective, con F 
N.'l'd ; VM IO 11 4 

DO IMA: Indianapolis pista in 
lv inai»', con f .Nc.viiumi S 4 
UH I.VVI.1SS: Tre sul divani». 

con .1 I.ewiS (' 44 

LSPl.UlA Unirti Cn.sslil». »>ui 
P New man IMI 44 

KSl’I.Ull: S|>««t Iaculo (icnet- 
c un 

f VIINIISK: l.a notte dell om. 

guaio, cu; (ri l’c'k DU 4 
«Il LIO f I.S.Mtr.: La casa de¬ 
gli aiivirl partIcilari. imi A 
VV ak.in (VM Li) 1>U 4 

IVII’LUO: l_i stilla det giganti 
INDINO: La caduta del MI 
Heu'll DO 4 

.101.1.1 : Vello nudo. »S'I| Nino 
M.uii'rcib c 4 

.IONIO: Irivutltts con f N' \vmn:i 

di: 44 

l.LDI.ON: 11 fango verde, e ui 
li Ilurton V 4 

I.I Villi: fnglillferra nuda 

(V5j riri DO 4 
MADISON: 1) «olii tirila feni¬ 
ce. cui ,1 Stewart 1)U 44 

MASSIMO: l.a diurna scarlat¬ 
ta. cui M Vitti S V 44 
NLVVDA l.'att aero dei Oliai 
homliardicri 

NI \ (ì \ ll \: l.o scocciatore. e.ui 
l’ Ile Filippo S.\ 44 

Nl'tlVl): Vedo nudo, eon ri.* 
Manfrcli C 4 

M ino OLIMPIA: Nostra Si¬ 
gnora del Turchi, con (’ be¬ 
ne (VM \\) DU 44 

P V LI. V 1)1 FM : La querela dei 
giganti, enti V feflin A 4 
PLANI-: T.VUIO: tluadra ornici 
di sparate a \ Isla. con R 
VVtiltn.uk DU 4 

I'UI.NLSIL: Vedo nudo, ,-nn 
N Manfredi r 4 

l’ItlMA PORTA: L\ecuth>n. 

cui .1 nicii.iril'ten A 4 

PHlNt'IPK: l-i tloritia vr.arlat- 
la. roii M. Vitti SA 44 
lil.NO: La calda notte rìrl- 
l'ispi'tlore Tihhs. rnli S 5’ni- 
t : r C. 4 4 

RIALTO: Ibianogna del cini'rr..i 
e, il,ahi» 

Rl’IllNO: Ftinny girl (in nr:- 
gin.ile ' 

S l’I.LN 1)11): Squadra omicidi 
sparate a visi:*. Con R VVid- 
iturl; DI’, 4 

Tl lt II KNO : II vi eehlo e II ham 
liliio. roti 5! Simon IMI 4 44 

TltlVNON: Il bell'Antonio, ci: 

M Maalioìanni 

,VM •'•» OR 4 4 

T TSCOI.O; I a rh.im.lili'. co:'. 

C Pilli-uve S 44 

tlissi'' Il prigioniero delta 
miniera, rn-i z; Co op-r 

A 4 4 

VI l!ll INO II romih’ss'ario Pe¬ 
li.'. esri P T-guazzi 
Vol.lLllNO' Vedo mulo, e"; 

*: .!•; r 4 

Terze visioni 

DOUOAI V I INOLI IMO : K.- 

; - su 

DI I l’ILLOl.l: t art,,n! an:m>it 
DI I.I.) RONDIVI Dm li et".! 
io li ammazzo, r.»;i D !»»■«.ì 

A 4 

n.llllKVlii) P. Ili !F Antoni»», 

reni M ri! .• I 1 : : 

VM riri DR 44 
T\UO: P. moment,» d; u*'Ci- 

d»'re. r-'i <; iii;:..-. A 4 

KlIkt'iOltl.' Ri; »»5 » 

NoVOCINi : I inuno d! Uio 

,"Vi ' !',■ V 4 

OIM’ON Vlrisione suicidi'» Cu, 
P P DU 4 

OUII N II; I <• false vergini " ' ; 

!>'•" , VV ’.S) DR 4 

l'L VI INO- (T,:•: = •» 
l’IM M A V TUA Hi:-se 
flf fMI.I \ I du- 'grit,Datori 
SVIA l VI OKI! I O . 'CU'. le! r.< 
t.use,* il s.'ss»! ’ .2! '.gl DO 4 

Sale parrocchiali 

Itili ARMINO: Igladiatore 
inv : ncibt'.e. •( Hirr.s.i- 

S'I 4 

Di I l i ARTI o.ibj’h entro : 

g:gan•»« ! SM 4 

Col ( 'tu! S; Tecnica >b nu 

rr 1 f.i • ne 

Dilli provini ni 1 : r«*r,». 
!<»' 1 ilottor I>«»Inr e . 1 -. H 
H >" ' e; A 44 

l liirih. 7 Frank piaste’,In fac¬ 
cia datigli»», ce:"'. \ "'.dee 

in: 44 

11(1 IDI: P. n t »>r n.a iti l!l»V »- 
I; k 

OlMONI : lì tren,». - 

'• ' DR 4 

t’AM II O' Tempo di viver» 

con 2 G.«h;n DR 4 

flMMV CHI. COMI.DONO 

otìoi 1 \ ridi /Ioni inai. 

AL.1S. ARCI: .V.»ska \dr‘.«fi¬ 
ne. Vniene, Dris'ol. t rista'.! ». 
Delle Hondmi. J.ini,». Nriagara. 
Nn.av.a elimpii. Oriente tari.» 
n». Paìaiz.» J’isquino. PIa;ie- 
r arfo. f it -n.a. Prima P»>n.i- 
RegilIA. km»» Tra : an«a di Fiu¬ 
micino. Tusoolo. l'I-sse TL ' 
TRI Riduzioni rd tnform-vilo- 
ni ai viri botteghini 


I lettori de * l'Unità », che vogliano assistere questa 
sera alle 25,35, al Teatro delle Muse, allo spettacolo di 
PAOLO POLI 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI GIOVANNI E PAOLO 

da Lorenzo il Magnifico 

iella riduzione di Ida Ombonl e Paolo Poli ,potranno usu- 
‘zuire di uno sconto speciale esibendo questo faglland* al 
oolleghino. Prezzo unico del biglietto L. 100®. 
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Inghilterra: intellettuali 
e sistema capitalistico 

La mitologia 
della tecnica 

" Apocalittici >’ e » integrali » nella cultu¬ 
ra inglese - Luddismo o critica dell’uso 
capitalistico della macchina? - Un saggio 
di Romolo Runcini: «Illusione e paura 
ne! mondo borghese da Dickens a Orwell» 


terrai.si nell’ ingranarlo 
dalle "mille ruote”. Cu, 


Qu.iIelle anno fa, Umber¬ 
to ileo, nel felice titolo di 
un mio libro, tracciava una 
<1. tin/ione tra intellettuali 
» apncalittici » e * integra¬ 
ti »■ i primi impegnati a 
una (ritira, talvolta astrat¬ 
ta, alla rocietà eontempora- 
m a; i secondi, al contrario, 
disposti ad accettarla e a 
celebrarne, variamente, i 
fasti. Su una problematiea j 
analoga muove il volume 
che recentemente Itornolo 
}<uncini ha dedicato a Illu¬ 
sione c paura nel mondo 
borghese da Dickens a Or- 
veli, clic vuol essere un 
esame degli atteggiamenti, 
o meglio — come sottolinea 
l’Autore — dei « miti », de¬ 
gli intellettuali inglesi dalla 
metà del secolo scorso sino 
alla guerra di Spagna (Ba¬ 
ri, Laterza, lflGO, pagg. 3G(j, 

L li 500 ). 

Si tratta di un saggio di 
storia della cultura, impo¬ 
stato sul rapporto tra cul¬ 
to i a e società in Inghilter¬ 
ra, e che utilizza — o ten¬ 




de a utilizzare — talune ca¬ 
li guru* marxiste: tra Tat¬ 
ti o, ciucila di imperialismo, 
di monopolio, di « mercifi¬ 
cazione ». La tesi di fondo 
di Umici ni è che, nella lo¬ 
ro opposizione al « mondo 
borgtie.se », gli intellettua¬ 
li. lungi dal porsi dalla par¬ 
te di una reale democratiz 
■/azione della cultura, non 
farebbero altro che perpe¬ 
tuare, fuori tempo, il mito 
umanistico di una cultura — 
e di lina sensibilità — pri- 
\degnata: quella delle «ani¬ 
mi- nelle ». In altri termi¬ 
ni, e.isi rimarrebbero anco¬ 
rati al mito di un umanesi¬ 
mo di élite: piu che opporsi 
al sistema borghese-capita- 
li tiro di produzione, si ri¬ 
ti ai rei,boro atterriti di fron¬ 
ti all’avanzata sociale del¬ 
le * masse ». 

La tesi è interessante, ed 
ha una sua verità. Pecca 
tutta'.la, a mio parere, di ] 
ìt fle tei nunatez7a: se è in¬ 
fatti viro che gran parte 
ci- Uà letteratura (e della 
cultura) «apocalittica» del- 
1 alt uno secolo rientra scn- 
/ .litio nel quadro tracciato 
d - L’uncini, non mi sembra 
j.i- a dirsi clic ciò sia va- 
1 | i r l'insieme della cul- 

t * . inglese del periodo 
i a 1 ' rato, e tanto meno 
I i la cultura europea in 
. : ale, come a volte pa- 

: l; tinnii voglia suggerire. 

, he in ultima analisi, e 
j i u,abilmente contro le in- 
; 1 ./.uni dell'autore, il libro, 
c’tia-.ir.'O il suo «antiuma¬ 
ni >.mo » programmatico — 
t- i. del resto, di moda — 
r. ehm di privilegiare pro- 
I : .u quella « integrazione » 

.li uomini di cultura al 
j m i r<- e alle azioni del ca¬ 
pa di-ino contro cui si bat¬ 
ti ..-pramente, anche se tra 
r.-cìu ed errori, tanta par¬ 
ti u'i.li intellettuali moder¬ 
ni e contemporanei. 

Si prenda un caso limite: 
t! giudizio che si ricava 
c: ..e pepine dedicate a Ki- 
I .’.g. E" opinione diffusa, 
i t .1 ..re a del pensiero mar- 
}..m .. ma non soltanto in 
( > -’a. che lo scrittore in* 

1 ,i -o f-i un epigono e un 

р. >. uno dcH’imperìabsmo 
t rd: unico: «finché sopra il 
v.:do ric.-erto gli avampo¬ 
rti staran di un Impero», 

с. ta lo stesso Runcini da 
7/it- Yoortrckkcr. Ma egli 
i r ii accetta il giudizio so- 
r ra • -posto: al contrario, 
t uuvendo dalla affermazio- 
ri- che. con queste o consi- 
r, ili interpretazioni, « si di¬ 
ti et tica il significato e lo 
stimolo che la tecnica as- 
1 ,r.-e quale fattore prima¬ 
rdi ridia realizzazione del* 
impresa» (colonialista), lo 
A ai ore attribuisce a Kipling 
i: mento della « scoperta 
d !!a presenza oggettiva di 
t. .a norma vincolante il de¬ 
stino stesso dell’uomo: non 
i appellandosi a un princi¬ 
pe r.-soluto che si può spc- 
r.montare il mondo, bensì 
eC-K-ncndo la volontà di un 
popoiO nel suo razionale in- 


eomporta che il mondo per 
esscre riconosciuto nelle .me 
reali dimensioni va modifi¬ 
cato, va reso attuale » 

Ora, Tuliima frase si pre¬ 
senta come una parafrasi 
della celebre espressione di 
Marx, secondo cui il moti 
(lo non va soltanto « inter¬ 
pretato », ma « cambiato ». 
Solo elio in .Marx la « modi¬ 
ficazione » deve avvenire at¬ 
traverso la rivoluzione; per 
il mito sottostante alla ideo¬ 
logia di Kipling è invece 
la tecnica Telemento por¬ 
tante del progresso. E a 
questa tesi ci sembra acce¬ 
dere in pieno Unni-ini, che 
può quindi coerentemente 
polemizzare, sin dalla pri¬ 
ma pagina del suo libro, 
contro il * luddismo miei 
lottuale », negatore dell’Era 
Tecnologica, nella (piale, al 
contrario, l’Autore sembra 
nutrire piena fiducia. 

Ripetiamo: la questione 
è sottile, ma capitale. E’ in¬ 
fatti innegabile nella cul¬ 
tura moderna e contempo¬ 
ranea, inglese e non ingle¬ 
se, una linea che, attraver¬ 
so la « negazione della tec¬ 
nica », finisce per essere 
non soltanto astratta, ma 
obbiettivamente reazionaria. 
Ma, accanto a questa, e in 
modo che va accuratamente 
distinto, vi è una diversa 
impostazione, e non soltan¬ 
to, certo, ncU’ambito della 
cultura marxista o ispirata 
al marxismo: vi è cioè una 
critica radicalo alTiiso ea 
pitalixtico e borghese della 
tecnica; una critica che coin¬ 
volge, al livello ideale, il 
mito teenolatrico, quel mi¬ 
to che, stando a Runcini, 
avrebbe mosso gli inglesi a 
colonizzare il mondo e uno 
scrittore come Kipling a 
esaltare tale colonizzazione, 
ponendosi, positivamente, al 
passo con i tempi. 

Questa impostazione di 
fondo vizia, a mio parere, 
la pur intelligente e accu¬ 
rata ricerca di Runcini, con 
il fare di ogni erba un fa¬ 
scio, cioè di ogni richiamo 
alTumanesimo ( « il comuni¬ 
Smo è — scriveva Marx — 
umanesimo compiuto») un 
atteggiamento aristocratico 
e conservatore. Ho già det¬ 
to che un tale punto di vi¬ 
sta è oggi « di moda », an¬ 
che sull’onda di talune ana¬ 
lisi degli strutturalisti fran¬ 
cesi e persino di un filosofo 
marxista come Louis Althus¬ 
ser. .Ma vale forse la pena, 
prendendo spunto da que¬ 
sto volume di Runcini, ri¬ 
badire il pericolo che, con 
tale impostazione, si finisca 
per buttar via, insieme con 
l’acqua sporca, anche il 
bambino: insieme con la 
tradizione retorica e ari.->to- 
cratica delTumnno-imo del¬ 
le « anime belle », anche la 
fiducia negli uomini a-.-o 
ciati e nella loro coscienza 
che è il presupposto del di¬ 
scorso rivoluzionario di noi 
marxisti. 

Negare questo umanesi¬ 
mo significa, in ultima ana¬ 
lisi — e rimandiamo alla 
citazione di Runcini su Ki- 



Mostre 


Immagini del potere 

Aspetti di una nuova arte politica nelle opere di due giovani artisti che 
espongono a Roma: lo scultore Giulio Ciniglia e il pittore Sergio Sarri 
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Uno dei latti nuovi della vita artistica italiana, e clic fa sperine per l’a\venire dell’arte nostra proprio 
(inalidii limi sitiia/ione di mercato sembravi» avere messo in letargo tante idee innovatrici di questi anni, è 
dato oggi diilTaltormarsi spontaneo tra i giovani di un’arte politica insolIcreate di ambiguità. Ini è arte 

che piglia coraggio e alimento dalla sitiia/ion.é mima dei eonllitti di classi ai Italia e m Europa Quest arte 
di ti nden/a e di ;imbi/.ione i n ohi/.ionana <• malur<ita m parte al momento della crisi salutare che ha colpito 
le espei ien/e plastiche della < r nuova tigni azione (piatido hanno dovuto ailrontnrc hi v critica diretta sulla 


ngm azione (|u<mdo hanno dovuto atlrontare la ventici» diretti» sulla 
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Giulio Ciniglia: « Deposizione » pari., 1969. In alto: Sergio 
Sarri: «Le avventure di Nessuno», 1968 


>, ita ( ont( inpoian(-.i ; in paitt 
\ a maturando in autoi i *• gì np 
pi di tliti’<»Itr.i ‘d: ma/i-aie e 
1 11 -a hev/a ciiHurali 

I a politicità dt 1 la’. ><i *> (li 
qu-.sti giovimi nuovi, non e 
da ceicare .soltanto nella pp 
una dnett-a dei confluii di 
classe «* nella Imo illustra 
zinne ntirranva I" una politi 
cita clic ìntei-vii-nc a livello 
dello sguardo sul mondo, nel 
la selezione •..-n-olnl*- dei fatti 
e delle cose, nelhi tendenziali- 
ta antiborgiiese c nntnnperm- 
ljsta del modo eli sentire e 
di venere. 

II tema del potere e della 
sua violenza attuale nelle ut 
ta (l’Occidente sulle stermina 
te masse umane della socie 
tà dei consumi « all’amenca 
na » e il teina prediletto ed 
è trattato vuoi in forma di 
accadimento reale, vuoi per 
metafore e vuoi f>er simboli. 

Due giovani autori assai ti¬ 
pici e poetici sulla linea pla¬ 
stica di tendenza cui ho ac 
connato espongono in questi 
giorni il Roma: lo scultore 
Giulio Ciniglia alla gallerei 
« La nuova pesa » e il pittu¬ 
re Sergio Sarri alia galleria 
« Due mondi ». 

Ciniglia è uno schietto e for¬ 
te talento costiu’ttvo che sen¬ 
to e realizza la forma «Luna 
scultura coinè forma della li¬ 
bera e piena espansione nello 
spazio di un’idea come fosse 
un organismo vegetate o ani¬ 
male. Potrebbe essere uno 
scultore per tempi felici, non 
ostili all'uomo. Nelle opere 
scolpite tra U 111(17 e il liifgi lie¬ 
vitano pensieri di Arturo Mar¬ 
tini (quello pai erotico e co 
sinico della « Nuotatrice », del¬ 
la « Pisana » di tanti altri nu 
di e degli animali) e di Hen 
ry Moore (quello delle gran¬ 
di «ossa» della storia) 

DI questa statuana organi¬ 
ca sono esempi assai felici 
le varianti in terracotta e m 
legno sul motivo del «mecca¬ 
nismo vegetale», « Nuota»ri- 


Scuola 


Documenti (li «Uécole et la nation» 
e di «Cuadernos para el dialogo» 


Problemi educativi 
in Francia e Spagna 


pitng fatta .-opra — « inte¬ 
grai si nell ingranaggio dal¬ 
le "nulle ruote” ». e cioè 
stare dalla parte «h chi tale 
ingranaggio costruisce, uti¬ 
lizza, domina: il capitale. 

Maix. certo, criticò dura¬ 
mente il * luddismo » degli 
operai distruttori di mac¬ 
chine. Ma, vivaddio, questi 
operai si battevano, sia pu¬ 
re rozzamente, contro l'in¬ 
cipiente capitalismo. Atten¬ 
zione con il « luddismo », 
sia operaio che intellettua¬ 
le: a veder luddismo dap¬ 
pertutto si può finire per 
dar ragione a quella Con- 
finduoiiu che sostiene dai 
suoi organi di stampa la 
campagna contro il « dati¬ 
no » che gli scioperi prole¬ 
tari porterebbero alla pro¬ 
duzione, anzi alla « econo¬ 
mia nazionale ». 

Mario Spinella 


I! numero di novembre di 
!. « cole e: ài nailon tmen.->:Ie 
de, p.irLto comunista france¬ 
se) contiene una sene di da 
t: s'i'.U s.inazione scui.ustica 
ìr.incese — soprattutto negli 
.irr.i-o'i u: c’i.inde Michel e 
d. M.cir.ce Perche (quest’ul 
t:ui > r.por:a 1 dati elaborati 
«lai: Is- paio Nazionali, d: Stu 
di lJe:no-':a:.iU — INLD di 
retto da Aia.n Girard) — che 
u. r. i.ì j u. t."ere segnala:; 

Cosi si presenta in Francia 
li d.nani.ea de..a si lezione 
sto.asiaca e ded’« orientami-,! 
:o nroiesston.de »- o-uque an 
ri. dopo l'uscita dai ciclo eie 
mentare. piu dei 5.S c dei fi¬ 
ga degli o;x*rai agricoli e ai 
..(.oro, e com '.1 -io de: figli 
d: coltivatori e il 42~o de; L 
g.i d. opera., ma solo il 2.7 7> 
(iti t.g.i di quadri super-.or,; 
per .eggere l> t rie queste c.fre 
Insega i tern-re presente cne 1 
i gl*, d. opera, sono 8 colte 

р. n r.mr.eros: dei f.glr d; qua 
or. sii.w.'.or. qu.ud. per un 
« f.gl.o il: p.cpà » al la\oro vr 
sono PhS f g.. d*. ojxT.i: escili 
s. oail.t scuola. 

la seno;., t-err., care ac¬ 
crebbe (iur.ire c.uq.u- ann.i 
m i l « mt*d.a por termunire 
quest t seno.a e in eifett; di 
i arn. Secondo un’.nciv.es'a 
ti-'l sen.z.o centrale dr s*a*.- 
st-c.. d.e. m*.à..s'oro del'.'Edu- 
cazione Naz.on.de, tre studen¬ 
ti sj quattro ripetono alme¬ 
no una classe durante il pe- 
r.odo (le,la scuola elementa¬ 
re. Un'aura inchiesta sui r.i- 

с. i77i cìh' sono entrati noba 
s-iioia elementare nei l‘.)62 

r u. eia che solo ri 23 Te da 
ess; h mno terminato i loro 
stai* norma.mente de c.fre 
de.a* aue inch.Cs’e collimano) 
e cne gii altri per u 40‘7 han 
no ripetuto un anno, per il 
32 > due anni, per il 28 i tre 
o pru anni. 

I meccanismi di sele7ione e 
J fenomeni d*. abbandono si 
accentuano nelle scuole post- 
elementarl, per cui non c'è 
da meravigi.ars: dei risultati 
di una incìiicsta del centro d; 
se!ez.one n. 10 dell'esorcito 


francese, condotta su più di 
30 000 reclute della leva lutili, 
solo d 30 i delle reclute sta 
continuando a studiare ed il 
34G> ha un titolo professiona¬ 
le (ma non viene specificato 
il livello dr questi studi e di 
queste qualifiche raggiunte», 
mentre ben il 3fi r 3 non ha al 
r»n titolo ed ha interrotto la 
frequenza scolastica. 

Su una s tua7ione di egua¬ 
le se non p.ù intensa dram¬ 
maticità. si muove pure il 
numero straordinario di ot¬ 
tobre di Cuadcrno* para el 
dialogo (mensile cattoTco di 
Madrid), che affronta 1 pro¬ 
blemi educativi soprattutto 
«mito il profilo della forma- 
rione degli insegnanti in 
stre’to rapporto con ì proble¬ 
mi del superamento della di¬ 
sonni.marrone che caratter.z- 
7 .» le attuali strutture scola 
s-'che Alcun- dati mferescm 
riguardano la d.scriminarlo 
r.e v^rso le donne che vengo 
n ■> i quelle che studi ino) con 
vogliav verso le scuole per 
maestre d'as’lo ed elemen*a 
r ■ ’ di'; sull'educar'or.e nre 
sco’rs'.ca rivelano che sa. 
23 dei b-.nib iv. so* *o : se; 
armi possono uaifrr rc d una 
•■\1 io a r one rea familiare in 


9 II Centro italiano di Studi 
sull'Alto Medioevo, ha reso 
nota il tema della XVIII Set¬ 
timana di Studi che si svol¬ 
gerà a Spoleto dal 2 all '8 
aprile del prossimo anno. 
Esso sarà il seguente: « Ar¬ 
tigianato e tecnica nella so¬ 
cietà dell'alto medioevo oc¬ 
cidentale ». La relazione di 
apertura sarà tenuta dal pro¬ 
fessor Roberto S. Lopez del¬ 
la Yale University di New 
Haven e quella di chiusura 
dal prof. Alexander Gieysz- 
tor Università d) Varsavia. 

La « Settimana di Studi si 
articolerà in tre sez.om a 


Istituti siatali o privati: per 
i bambini di 2-3 anni vi è la 
quasi esclusiva (per T8G ) 
iniziativa privata e solo per 
1 bambini di 4-5 anni lo Sta 
lo comincia ad intervenire 
nei t-rmini derisori che si è 
detto; e così che usufruisco 
no di istituzioni educative so 
lo T1.8 7» dei bambini di ciuc 
anni, il SA'T' a tre anni, :1 
40.4a quattro anni, il 37.4’« 
a cinque .inni II fascicolo, 
pur partendo dai dati offerti 
e da molte delle considera¬ 
zioni fatte da! Libro Bianco 
del Ministero dell'Educazion" 
e della Sc.enza (frutto del la 
voro dell'cgmpe diretta da Vil- 
lar Palasi e pubblicato pochi 
giorni dopo la proclamazione 
dello sta»o eccezionale m Spa- 
gua: con il ritorno alla « nor¬ 
malità >«, esso è diventato il 
punto di riferimento di nu- 
m-'ros; commenti politici e de 
gli ambienti culturali», ne de 
mirica m pratica il caraterò 
demagogico, chiarendone gì: 
elementi mistifcatori tns.»i -n 
ogni nroge’to riformista (s< 
veda in narticolare la concili 
-- .v'c lìcH'ar*.colo d: Juan Pi 
eh, >1 » 

I. d. c. 


Notizie 


precisamente: a«=ociaz.oni di 
:n< --t.er. ; trad’Z.oru e r.ruio 
v.nx'.ito: !e tecniche e su 

ognuna di esse si svolgeran¬ 
no varie comunicazioni cui 
seguirà un libero dibattito. 
Borse di studio saranno mes¬ 
se a disposizione di giovani 
studiosi italiani e stranieri 
per facilitarne la partecipa¬ 
zione alla Settimana di Studi 
e le domande per polerns 
usufruire dovranno perveni¬ 
re entro il 31 gennaio 1970 
alla Presidenza del Centro 
italiano di Studi sull'Atto 
medioevo (Palazzo Ancaia- 
nl - Spoleto). 


ce », « Piccolo h ìssoriliovo » e 
■ Amanti » Nel grande mar¬ 
mo degli «Amanti» i-V. tur 
muto emblematu aniente, un 
•■ent munto gei mintile affine 
a quel .sentimento del (rance 
s>> Ipousteguy che semina far 
germogliale un seme da se 
coli seccato entro una pira 
mule II tema del potere ù 
varato n alcune grand - sta 
tue: « Agamennone », « Mar ìt » 
e « Deposizione (Bene e Ma 
le)». Ai tini dii r.baltamento 
del significato. Ciniglia agisce 
sulTiconografia piu abitudini! 
ria del poteri* nella statuaria 
celebrativa e realizza ttn’im- 
muginc mummificata, inerte, 
orrida 

L’evidenza plastica, in nes¬ 
sun punto illustrativa, è spet- 
tiale (* neometufis’ca; è la re¬ 
sa tattile di un gigantesco ca¬ 
davere della stona Per quali 
to il legno risulti materia « dol¬ 
ce » Perfetto di scavo ideolo 
gi'-o fatto nelTimrnagine del 
potere, con sensibilità medi¬ 
terranea, ha un valore untimi 
tiro ancora una volta affi 
ne a quello delTIpousteguy 
che ha -a-olppo il ( Parri¬ 
cidio », immagine poetica co 
ine nessun'alt ra emblematica 
di ciò che va ucciso in que- 
Sia nostra-Europa II marmo 
è certo la materia ohe me 
glio serve i pensieri fantasti¬ 
ci e monumentali di Ciniglia, 
imiterai che gli consente di 
consegnare, forma umana fra 
le forme cosmich**. al paesag 
gio della storia la testa di 
« Giu* Guevaru » e la « Testa 
mozzata » che e certo il pez. 
70 piu poetico della mostra 
per come l'energia delle teste 
mozze che furono dipinte da 
Gdncault viene freddata in 
una immagine indimenticabi¬ 
le dei conflitti d’oggi. 

Per Sergio Sarri (Torino 
11)38) l'immagine del potere è 
una sequenza fumettistica as¬ 
sai violenta e grottesca, dise 
gnata con una fantasia allo 
stesso tempo esuberante e ge 
lida m piu di trenta quadri 
tra 1 quali hanno spicco Lo 
spavcntajHisseri, L’abbraccio. 
il trittico Varazze, Samedi soir, 
monsieur Jonac . il trittico 
Le avventure di .Vessano e al¬ 
tri quadri che sono la messa 
a fuoco, lo zoom, su figure 
della folla della città dei qua¬ 
dri di maggior mole. Il rac¬ 
conto fumettistico della vio 
lenza borghese in una città 
molto allegra e dinamica del¬ 
la società dei coasumi E per 
Sarri, il rovesciamento criti¬ 
co delTamerieantsmo dell'arte 
« pop » e dei miti americani 

Sacri preferisce operare da 
pittore (e si direbbe da grafi¬ 
co che si diverta a distrugge¬ 
re la graf’ca pubblicitaria del 
simonia borghese e dei suol 
prodotti) a livello dot Pnguag 
gio fumettistico in quan’o p.n 
guaggio di persuasione d: mas 
sa II suo controfumetto è ge 
lido, funebre, se!’. agg - o e fini 
sre p^r mettere in evidenza 
[ l’antrooofagia borghese e lo 
I imperialismo stcrmina'ore ne¬ 
gl. a**: di massi più ab-tud.- 
I nari. Il riferimento a Lèger 
I per la pittura della cit'à fa'- 
ta da Farri, eoo è avanzato 
da; presentatori Duilio Moro- 
smi e Enr.co Cr.spoltl. mi 
sembra un po’ fuor;'.ante La 
ossessione cr.f.ca d: Sarri è 
di radice dada e il suo modo 
d: costruire deve qualcosa al 
non senso d: Duehamp e del 
suo « Grande vetro n. Vengo¬ 
no m mente : fumetti cne, tra 
il 1330 e :1 1336, d.segnava 
l'americano Rube Goldbgrg 
piccolo maestro d; macch.ne 
.nsensa'e della c.ta urbana. Il 
gro'iesco e la cri' ca poi. nel 
la .oro p:,_>:.c:ta metal.:ca, 
p.u cne a Creorg-* Grosz tar. 
no i-er.r-are ad altri autor; ;e- 
iAe.se i. iie. .> (cN-:o; a Ogge::: 
\.ta». Lacur.-t, Gneoel, 
scn.'.cn.er. Se.iad Ramar 
sahe.d', Seao.z e GrOsiber-g 

Sergio Sam .n def.n.t.sa ap¬ 
pare come uno de: nostri p.*- 
cori p.u or.g.n.il. cui s.a r.u 
sc.to d. snidine m.to 
amer.cano propagandato da 
gli an.sp. « pop » d.:r.o.stran 
do da p.itore che ì ma’er.a- 
1 : della citta possono essere 
a.pinti da un punto d: ;;s'a 
opposto e ant-.borgnese Nel¬ 
la sua p.ttura del.a citta capi 
talista 'Sarri e tetro, meraih- 
co. violento, ge.ido e fa teso¬ 
ro delia freddezza d: altri at¬ 
tuai: pittori delia città e del¬ 
la macchina coma Kiasen, 
Lir.dner. Klapneck, Monory. 
In quesM freddezza ri; sguar¬ 
do nella c.fà è forse una 
grossa poss.h-.ii'à della giova¬ 
ne n.'tura italiana. 


Pedaito da tredici 
associazioni turistiche 
tra cui l'ARCI 

Progetto 
di legge 
per il 

turismo dei 
lavoratori 

L'anno scorso solo il 20 
per cento degli italiani è 
andato in ferie; appena il 
5% dei lavoratori le ha 
trascorse fuori casa * Neces¬ 
sari finanziamenti e centri 
di soggiorno per operai 

Si'It.Uito li unti |ht liuto 
degli italiani qiu.-J armo o ari 
dato m \ i( an/a (• tra I ulti i 
la; ot <itoi i a|)[8 na il a l iia 
tia-mi-m le ferie Inori ( i-.a 
1 diti sono .stali i ( si noti dal 
compagno Intorni iti, presìdi n 
te deli \KCI Tunsmo, durante 
la (o'ifcien/a stampi ciu si e 
stolta ,et l a doma rulla si de 
dell' * -\sso<. la/ium Nazionale 
(itila Stampa lLil<.ui,t>. |>er 
presentare un progitto di log 
ge sul « tilt listilo òt' 1 la; or..tori 
e dei imo; ani i 

Il progetto di legge, thè 
i ini di- un intera ento maggior e 
del goterno .r’ (pii sto settore 
e insieme lilla pol.tiea full giu 
.sta e tolta ad ufi ritmare si na 
mente il pi odierna del turismo 
nelle (lassi meno abbienti, e 
stato upprotato alTunanimrta 
da tredici associazioni turi¬ 
stiche piu*, pur con ispirazioni 
c indirizzi ditersi. lavorano 
alacremente l>er offrire ai gio 
vani e ai lavoratori vacanze a 
prezzi accessibili. 

Si sono trovati (l’accordo su 
tutti i punti TARCl-Turi.sino. 
il TCI (Tounng Club Italiano, 
TKNDAS, l'HNARS AGLI, il 
CTN'T (Centro Turistico Nazio¬ 
nale (Iella Coopcrazione), la 
CGIL Turismo. la CISL-Turi- 
srno. l'AIG (Associazione Ita¬ 
liana \lbergln della Gioventù), 
il C’I'C (Centro Turistici» Coo 
fieiativo). il CTG (Centro Tu- 
nsttco Giovamie), la I*’-\RI 
(Federazione Attività Ricrea¬ 
tivi' Italiane’, la Fidercampeg- 
gio. la IJILO'IIS (Organismo 
Turistico Italiano Sociale): 

- L'assenteismo del Governo 
fier quanto riguarda questo 
problema — ha detto il com¬ 
pagno lacometti — è ormai 
veichio di anni. Tutte le iru- 
z.iatne s ( ,no volte a favorire 
soltanto i! turismo di élite e 
degli stranieri, e questo chia¬ 
ramente [x*r motivi economici. 
Purtroppo, però il turismo non 
è ancora considerato come una 
vera esigenza del lavoratore, 
sia fisica che culturale. D’altro 
canto ci sono ancora categorie 
m Italia che non possono usu¬ 
fruire neanche delle ferie, 
figurarsi delle vacanze ». 

Mancano nel nostro Paese 
centri turistici por lavoratori, 
e l'operaio o il bracciante che. 
a prezzo di enormi sacrifici, 
riesce ad andare in vacanza, 
è costretto a recarsi pi quei 
luoghi dove può risparmiare e 
dove il servizio è chiaramente 
ìnifiiciente. 

Piscnmni.i7.:o:ie di classe 
quindi, anche in questo senso, 
discriminazione che può essere 
eliminata — come propone la 
legge — soltanto con la costru¬ 
zione da parte del governo di 
centri turistici, che poi dovreb 
bero c«sere gestiti dalle asso¬ 
ciazioni ricreative dei lavora¬ 
tori. 

Ma anche questo non basta* 
occorrono s’anziamen'i consi- 
(Urevoli. agevolazioni per i 
viaggi alTestoro. la oi'tituzio- 
ne ci, una i ('.issi Italiana \a 
c.mze e S*>ggiiirni ». t* soprat¬ 
tutto una f>-V,it;ca nuova c'ne 
afTri'nti i orobica» de! turismo 
"*vi so’na-sto sotto la proso-**, 
tiv a ecoiiom.ca. ma anche =ot 
to l asper’o s-v i.iic. tene trio 
« > to cne !a vacanza ~on c 'in 
lns-a. ma un nir.fo ai-’, laviv 
ra*or». 


1* Unità / venerdì 28 novembre 1969 


Programmi Rai-Tv 


Controcanale 


\ MI.l-.NO DI M \-N\ — Dal- 
l’epnca del lancio della prima 
bomba atomica su lliro'hima 
m discute del pencolo nucleo 
re. dibattiti, appelli, donimeli 
tari, filmi, manifestazioni di 
mossa si .sono succeduti negli 
anni e l’opinione pubblica 
mondiale e stata sensibilizza 
ta Ma esistono altre armi, 
altrettanto ,u* non piu terribili 
delle atomiche le armi i/umi 
che e batteriologiche; il i eie 
no di massa Di giunte, tutta 
ita, non si palla gitasi mai, 
la gente non ne sa nulla o 
guasi Eppure, a differenza 
de n e b'imbe (gamiche e al 
l’idrogeno, le a r ni (himnbe 
sfinii state Usate daqh impc 
Grillai amo’ca'U durante il 
( (inflitta (li ('foia I faille a .Ila 

tempo e stato documentato d i 
tlh fifienzuit i e denunciato dal 
mai 'menta opc/aio) e i enfiano 
usate, ancaia o'Iiii. duoli im 
penalisti iimereant nel l w' 
noni E armi chinuclu sono 
uin he (/nelle che la polizia ma 
/ier reprimere te mani/es'a 
ziani di massa* l’ssc sana, è 
reta, tra le memi pericolose, 
ma durante il niai/t/m bis, a 
Parit)i, la pulizia miopi ra </ai 
tossici ; e 'efficaci del *o 
Irto, e .se rie i idem le come 
(lueme 

Pi endemia spunti). r<m e 
strema tempestività, dalla di 
chiarazione d> \)ion sulla di 
sposartene (futura, s’intende’) 
degli Stati ('tufi a non usare 
per primi giunte armi e dalla 
iniziata a sot letica all’ G\( 
per la soppressione* di i/uesti 
terribili strumenti. Orizzonti 
della .scienza e (leda te< luca 
ha presentato ieri sera un lui , 
gii documentario lull'arqo 
mento 

L’inchiesta, girata dall'iii 
pie se Adrian Molline, illu¬ 


strala con est (enei muiilzuj 
sita e attraici,so immagini 
spesso scout algenti, .sia U 
processo di prep (razione del 
te armi chimiche e batterio 
logiche, sia gli etjetti che gue 
ste armi possono pria unire 
sugli ammali. s ulte piante « 
mi uomo. Efficace era anche 
la bieve discussione finale 
''idle respuitsabdita nuaali 
degli scienziati che lai orano 
“di runica in questo campa, 

I- unico limite, gnu e, del 
senizm era gnello di uicen 
noe appena al problema po¬ 
litilo e. soprattutto, agli e a m- 
Pi possali e attuali di u -o del 
le anni chimiche e btgtcriolo 
aulii* Inoltre, 'naie ai a nella 
rubi uà ogni merimento alla 
otiuumne italiani \Ptccbi a 
i reboc potuto tentine d> iute 
Onire lì seri co ingle e ma 
(gin chu dend'i notizie a t/ug 
a h -'udenti ( he Panno scorso 
tur'iuo ferocemente aggrediti 
dalla polizia fu uhi manife 
stai a>m a Poma dinanzi a un 
lahotatono nel gitale si noi- 
gono appunto aceri he sulle 
anni chimi‘he e batteriologi¬ 
che 

Pinone fermo, comunque, 
che un sanile .stanzio avrei) 
he ineritoti) di esser listo dal 
pubblico piu largo- una to 
levinone onestamente infere# 
safa alla « formazione *■ dei 
(e/rspeftafori. avrebbe collo 
rato, guest a tolta, la rubrico, 
di Macelli in prima serata su! 
/anno vallale, rossCi/nandon a 
i ulnare lo zucihcioso inizio 
della Famiglia Benvenuti o 
la /imitata del melenso qui» 
presentato da Portoni Ma per 
la P \l TV. come sappiano, 
la i formazione -> del pubbli¬ 
co ha ben altro significalo 

g* c. 


9,30 LEZIONI 

Francese, Educazione civica, Educazione fisica, Storia del¬ 
l'arte, Letteratura latina 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi religioni (prima puntata) 

12 GLI UOMINI CON LE ALI 
Storia dell'aeroplano 

13.30 TELEGIORNALE 

15 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17, LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo,- b) Cani r'a pastore (telefilm a episodi) 

18.45 CONCERTO 

La Camerata Novi di Praga esegue musiche rinascimen¬ 
tali di Campanus, Otto, Handel 

19.15 SAPERE 

Vita in URSS, a cura di Salvatore ed Enzo Betlua, regia 
di Giulio Morelli (seconda puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21 TV7 

22 IL '93 

Seconda parte del teleromanzo francese tratto dal romanzo 
di Victor Hugo 

23 TELEGIORNALE 

Televisione 2° 

16 TVM 

18.30 CORSO DI INGLESE 
21 TELEGIORNALE 

21.15 ROSSA E IL MAGO 

Nuovo telefilm della serie « Storie italiane r, l| soggetto e 
la sceneggiatura sono di Piero Nelli, che è anche il regista 
del lavorc. Tra gli interpreti sono Mario Scaccia e Maria 
Grazia Marescalchi. Il telefilm narra la vicenda di uno 
dì quel t maghi » che girano i paesi, esibendosi in « mira¬ 
coli » c imbrogliando il pubblico, e di una ragazza che 
diviene suo compagna nelle avventurose peregrinazioni 
22,25 GLI ULTIMI GIORNI Di MUSSOLINI 

Per la rubrica a Sincro », curata da Sergio Sorelli, Luigi 
Faccini ha ricostruito una breve storia della Repubblica 
fascista di Salò sulla base di un materiale di repertorio 
in gran parte inedito. 


Madio 


Dario Micacchi 


Sciolokov 
attacca gli 
scrittori 
sovietici 
« parassiti » 

monca. :: 

! « -n .'- ( *•' d S-'./t'-..:? n vi’ 
ì l*io> \ _ ; .v, r.:t<*>r. -tu tt. 
o* ,:*v.'V re. g or". — -«vr —■> cor. 
*i.ii ~a -■. are.uoi. e 
>. e*u.ciio ilche .i-'.r. 3'pre. 

pragr o .1 A — >;c:r.o d-*. 

a r -• r*. .:a 1 ; 1 orv che *nino 
.. pru. n .i.ir.eito. e ir.ter- 
. t r. .*•> a-.g . con 1.» **->!.:.» ;r 
ri: i7i M-.».l Se .ooxoc. P.'cn 
•> ria Li carola al c\>r.zres=*» co!- 
IM-..-. -0 e a.!..delio nd.rcmv 
nier.te a. cavi Siilgcn.tz.ri. Sc.o- 
0 L 0 . :u ditto tee. j.i'. mente: 
«\o, v'o’.vC5*ai. >1 » vto Lbera- 
t d.u piii«v... Sfortu.int.imei 
*e. r-*u -rr for. n' abbiamo pe 

r. i ancor.» I nosiz; parassi:*, 
-oso (.•'"■oro che nvar.ciarto pane 
mi. 1 : ,0 n.a voglono sor;.re 1 
pai.on; ’.Xirghes: o man ìano le 
.oro op* re :.i occ Jcr.te serven¬ 
do-». di canal, segreti Gh uamin; 
u. lettere de’.lTRSS desiderano 
I.tv rar^i d* qje'ti parassiti ». 

Li r»)si 7 .oie di Seo’.okov non 
0 ,*xro eo.ii.» :sa da mo’.ti scnt 
ter: .-o; .et_ci che g.à noi passato 

s. era ini battati contro 1 d t- 
(tenti (v’.l'U'.'oivi perchè ’c o>'- 
re d Silicon *.7.1 venose re pab- 
b’.icnte in p.itr .1 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23 ; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: 1 no¬ 
stri figli; 9,06: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: La radio per le 
scuote; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica (1*); 11: Le ore della mu¬ 
sica (2 ); 11,30: Una voce per 
voi: Gilda Della Rizza; 12,05: 
Contrappunto; 12,31: Si O no; 
12,36: Lettere aperte; 12,42: 

Punto e virgola; 12,53: Giorno 
per giorno; 13,15: Appunta¬ 
mento con Wilma Goich ed 
Edoardo Vianello; 14,45: Zibal¬ 
done italano; 15,30: Chiosco: i 
libri in edicola, a cura di Pier 
Francesco Listri; 15,45: Canzoni 
in casa vostra; 16,30: Le chiavi 
della musica; 17,05: Per voi 
giovani (presentano R. Arbore 
e A. M. Fusco); 19,13: Koenigs- 
mark, di Pierre Benoit ( 8 -); 
19,30: Luna park; 20,15: Il clas¬ 
sico dell'anno: « Gerusalemme 
liberata » - La foresta incan¬ 
tata e la canicola (13*). 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 113, 12,15, 

13.30, 14,3*3, 153, 163, 17,30, 

183, 19,30, 22, 24; 8,40: Con- 
corso UNCLA per canzoni nuo 
ve; 9,05: Come e perche; 9,15: 
Romantica; 9,40. Interludio, 
10. Il cappello del prete, di E. 
De Marchi (10 ); 10,17* Improv¬ 
viso; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 13: Leha Luttazzi pre 

senta Hit Parade; 13,35: A. Lio 
nello in: Il matrimonio di Fi 
gare; 14,05* Car.zoniss : ma 1969, 
a cura di 5. Gigli; 14,10: Juke¬ 
box; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Per la vostra disco¬ 
teca; 15,18* Concerto del violi¬ 
nista C. Ferras, con la collabo¬ 
razione del pianista F. Barbi- 
ret; 16: Pomeridiana; 18: Ape¬ 
ritivo in musica; 19: Alla ri¬ 
cerca dei cafle perduti: incon¬ 
tri di Marina Malfatti, con la 
terza eia; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20,01: A. Lupo presenta: 
io e la musica; 20,45: Passa 
porto, settimanale di informa¬ 
zioni turistiche. 

TERZO 

Ore 9,30: La radio per le 
scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: Musica e imma¬ 
gini; 11.10: Concerto dell'orga¬ 
nista H. Tramnitz; 11,45: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 12,10: Me¬ 
ridiano di Greenwich; 12,20: 


L'epoca del pianoforte; 13: In¬ 
termezzo; 14: Fuori repertorio; 
14,30: RUratto di autore: Syl- 
vanc Bussotti; 15,15: Canticum 
canticorum, op. 120, di M. E. 
Rossi - I sette peccati, di A. 
Veretti; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Corso di lingua in¬ 
glese; 17,35: Conversazione; 
17,40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera. 


! ASCA ASSICURAZIONI I 

i < 

! convenzionata organizzazlo- 
I ni democratiche con tariffe 
J RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffl 
1 rio 487.936 - 487.872. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

SIjO'o • Gzb'r.eTta Med.co pyr la 
d e cura d«!ie * so'» » d itan- 

: o**' e debo eri» sassaia d r.i’_-a 
re-soss, i** ci. er.doc.-.be (-«a- 
ras?c-. e sessai.i). Conia- 

taz'an*. a cura rao de pra-matrimor. ah. 

Doli. PIETRO MONACO 

Roma - Via del Violinala. 3». In». 4 
(5:&Ton« Ttrm.’V) - Orarlo 8-13 • 
15-1 9; (est. vi: 9-10 - Tel. 47.11.10 
(Ncn si curano veneree, ptl'a ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coi». Roma 16019 del 22 -H- 5 * 


Medico specialista 
DOTTOR „ . ,. 


dermatologo 


DAVID 


Cura rciero5a-*te (ambulatori i'e 
«er-za opnr.zJonel dc'l.-* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vanno»# 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20*. festivi 8-11 
(Ant. M. San. n. 77V2331I4) 
dei 20 mafglo 1SH) 
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Solo la Fiorentina rappresenterà l’Italia nella Coppa dei Campioni 


■Lettere 








Ha fatto scalpore la sconfitta del Milan - Eliminate anche Cagliari, 
Juve, Lazio e Brescia - Oltre i viola bene anche Roma, Inter e Napoli 


CAMPIONI (Ottavi) 


Andata 


MILAN Fe!|«noord 
Dinamo Klov FIORENTINA 
L • e d i Ferencvaroi 

Celile • Bcnfica , 

Vorwiirl» Stella Rotta 
Sparlak Trnav* GaiitJtaroy 
Leqla Varia vi a Si Ebènna 
Standard Llfpl Reai Madrid 



Ritorno 


0 • 1 
0 • 0 
3 ■ 0 
0 ■ ì 
2 • 3 
0 • 1 
1 - 0 

3 dfeembra 


Qualificati 


Feljenoor d 
FIORENTINA 
Letti» 

Caule « m»i *« o) 

Vor v* atri» 
OiliUttrtY • s r t ) 
Legia Vinavil 


O Otl«n!ore: MILAN • Plnilln mi In Italia (Roma o Milano! Il 6 maflflio 1970. 


COPPE (Ottavi) 


Andata 


Ritorno 


ROMA • Endnowtn 
Ol ManlgMi Din Zagabria 
Horrkoepl.iQ tchalki 04 . 

Oornlk Zibna Ranger* . 

Ooeflepa Cardili City . . 

Magdeburgo Academlca « • 

Litri» Manchetier City . 

Lavtkl Sofia San Gallo « 


Qualificati 


NOMA - 'Orit ,») 
Dm Z j(ì aprii 
S c h.) I 04 

Oornt* Zabrzo 
Goezf epe 
Ac j dr mie a 
M anche iter City 
Lev»*! Sofia 


0 Deienlore: SLOVAN BRATISLAVA * Flnillulma. a Vienna II tf «orilo 1**0 


FIERE (Sedicesimi) 


Mania Rostock INTER 
Karl 7ei»i Jrna CAGLIARI . 
Stoccarda NAPOLI 
He riha Berlino - JUVENTUS . 
Sparlino Llibom Artrnai . 
AndoReenf Coferalne 
Skeid Oslo Dinamo Bacau . 
Viteria Selubet Liverpool . . 

Carlerol Roum . * 

Alai Rucn C^orzov* . „ 

Porlo Newcattie . • 

BruQM UjpfU 

Dunf ermi Ine Guardia Vanivi® 

Gii nurae» Soufnanìpton 
Kilr.iar rode S'avtj So^a . 
Vaia» Gvoer BirceNon* 


Andata 


Ritorno Qualificati 


INTER 
Karl Zen» 
NAPOLI 
He-tba 

A. r 4 e ri.» I 
Annerir, n t 
D mimo Bacau 
Vifgri* Setubal 

Rojffi 

A j j * 

N e *. c è \ t 1 a 
Ujpeit 
D • ► r 

Scutn ir**;»» a fi 
K nm.»r - oc k 
Bji(< l'omi 


M< rt u'f.lì l'.ili-iitn i> ilis.i 

Nti’tiv.) nt-l compasso k‘ 

s(|ll.ldlV U.llUtlV 
'ti \ ari tornei m'ei a i/i.inali. 
Sa :h>\(> -.(|ii,ii)i< . ml.it'i. su',, 

<ili.ittra soiiii rniM i't- a qua 
lii'.t ar-ii Si ’i .itl.i ili-ila l’io 
: olititi.i della H.iin.i rieì'.'ln 

r e iii-1 \ 11 >• *!i 1 o --(|ii.litro 

< iiinin.i't -o'io i! Miian. il ( a 
g’.iar la ,1 'im ai'ii, la 1 

< il Hi» -a la. 

I i aminoli! »l l’olla ‘Ji a/ii 
al 2 t 1 o"riiii' i a. I\ e\ a->■ 
'mi la I inia-no. e al'o 11 a •’ 

ii- « r. i i I I c'oii; in.i’i ìi a !-'i 
i -i -.i «il- > ci'.la! ! rat : por 

i qui ’i 'li ! n i!r lirii i Con 
Ha (!• i ( ’anili'oir : li !\ i «ma. 
ilo;» i la \ ■ ; * i ii ia ti. i 1 a " ri 
i>a ; r i >i,mii'rii. ari re 

* i l" in t’t 11 ii■ - 1 ► i' i - 'i in ( liaa 
■ la io:’: i 1''•'.■■ititi < n lia |v r- 

'O ('Oli io s’ l's', I ll'ltl’l g’.'.'ll. 

ma si è limili' ra.'a t"u-ue al 
—• *:’i ggi,i rii'i l.i mo’i.i-tnia 

!Iiilrr. iìi>;> • aur i»t-i mi 

uri" 2 a ! a lìa-aot k rutili-.. 
! I i risa. ‘-■al '< 11 ••no ili v -> "> 

si è sra'i ’l i 1 i r.l ’ia \ 'li 

*.> a : lì a 0 miii'rr ii Na 

poi : . , m* :, > > •• i. -riti .li > 

''toccai ,i.i ..11 > .•- < •e ' ni 
M-i’i a r’iiu.ì' ti a ,-i\ io 

la'-’ >' [r ano ".a a ’-o si e 

<1 i t!' r i-a’a \ .: crii i i tu'!' 1 i 

('o'Il'l'Hl Ir '.a ri 111"' t/i >'!• 

(k. ili 11".' i >’ M o-.''l'>--- i' 

s.-M/-.’ia .!■ ! V 'a- 

i J ili a f inr i . !•" ( ’a.'r. ■> o'" 1 

I (• Itll’l . 1-11 'ir' ■llli'l'ìo t! 'Ila 


t'iir la liolll.l, ITI (|Uf>l i ni 

contro, c siala roMiitta a 
presentai si m camp > con mia 
!' e ma/iot c nicornp et i 

Nella Coppa licl'c !'’cc a 
ii f e:t,ietv ! i alo! ! >i« i i luti p i 
lia’i: siin.i riiiias’,. a l'Iti’t-f 
C l! N ip 'Il 1 '.rio ,i//tr • i 
ed.a pallila ir'ivata a >an Si 

r i coni i ti l i (ansa ..no ap 
:i *,"si sfa't nei r mor"i a 
strutta.'c oitm criari li.rh 
a\ \ crs.fi 

N.-l «tuo i' un//'or a irli 
a' leii tii I icril.c: tii ! ir- r ■ ’-.i 
liar.r.o s, un ito 2 ri ': .* iiojs> 
si s,»n,i limi’ iti a olla re 

il «l'oco ii." i anp -1 sfii'a'i'i 
ii, ila HI) I' I! N tiv.li si .,s 
sicura’.i la n.ia'.il u-.t/.oi . itr.i 
/le nii una rate c. ! 1*101 ano 
(‘.irvi <|ii.eiilo m.i'it'.n a mi 
quitto dora alla l ue. m.\ la 
I '•nmn.mnie napo 1 . i.ma ha ti il 
la sua la s, ti'.ime .1; 
aii"- pi'uto schrci ir-- Mta’r 
ni Coinunquc sai à K, - t . f ir 
preso'iti che v in 1 i. 1 ' ' ' : : 1 >,' •. > .1.-1 
ratnpamato la sqa u pdi 

('iiiapivclla non è anc.i’a mi¬ 


si <'vi in ca’n- 


sci’a a fumile ptesta/io’ii ih. 
!ii elio 

I e alt re illle squadre i*.i 
li me. 1 ! t‘ milan e la dm 1 n 
tris menti’ iianno jvituto ! ire 
centro 1 ! Karl Zt-iss .Iena e 
I li : la di Hei lino 1 sardi, che 
ne! pruno ina’cli asciano 
ptT'O nei 11 a u si e-i m ea’n- 
p > pns i di Una e ('ella, 
hanno siìhi'o uni nuova scoli 
lìtta per 1 a 0 mentie la 
dmentus (dopi aver [Vi'sii 
per d a 1 a IN r.mo> non è ali¬ 
da' 1 oltre un iin-t r-o n »r• -f 1 * 1 «> 

Per quarto rimi.mia la 1 .1 
/le e il Hrescia impestn ite 
nella Mit 1 • ipa Clip non c'è 
mol'o da drrc 1 h arco a/.nir 
ri 1 i/i.ih. dopo essere riii'Ci 
ti .1 p.irci’ipaie di' in 1 ’m 
u'ivn.i. si sono fatti batte 
le ci \) airOlunpieu di nun 
ciamlo '.1 mancali m di Ma 
e'jvrien/a necessaria ;>er 
partecipare a tonn i interna 
/'ornili. Il Hrescia. iPih’.iihIo 
in casa contro «li ju«osla\i 
ileU'H.tiduk. ha chiuso a reti 
inviolati», ma piichò avi»va 


pct-'o is"- a a 1 a Su 1 ! co. f 
• ! Co t iatunat.i \ncht > 'u< • 
scimi: h rii' > d- Insti 

Loris Ciullini 


Mercoledì 
a Gimondi 
il S, Silvestro d'oro 

1 ii il 0. 1 N \. -1 

! ' 1 e i. mondi r 1 i’\ 1 i .1 me; 

, o.e.i'i J" e ss mn 1 il t t Ulta t , l.e. 
s.i.ii'n di! 1 isr." an'e .-vin S'Ur 

I dm d San Ihespirii ti M" 

1 ilet.a il « .San Su.estio d oro v 
1 mia.e 1 :n .!ai 1 .li 1 a i cita 1 

! nule t ad ifappo em.Iran .1 
■.'..onia'asi. sp.M':\i die mini'.. 

Mmj'oie eoi r..!oi e piol’essn 
afa "aliano lidia stali.uni’ 

! 1 .nini..'a ila totali// Co 1"'.' 
pan'a a: eia lemìu lì isso itl.ro, 
Hitassi 1 ! 4.’ 1 . Vloraì > 112) t 
Daued’.i CWii I e preceiii ut: ed 
.'■.oiu su*ni s’ ce \ ni’.* da Pan 

celli l Itim i e lì.lessi 1 ’d'i.'l 1 


Un interessante fine settimana pugilistico 


0 Orientare: NEWCASTLE UHITFD finall.nmll (anelala © r.torfipl In ornili e Olla .13 fati lire 


: 1 v 1 r \ " ’ 1 1 w r . 


;i .1 s 


M ! T R 0 P A (Ottavi) 


Andata 


Honvfd LAZIO 
Ha/cJuk BRESCIA 
SlaviJ Praga VERONA 
Inler VVientr 

V.isn» Buriapr»! V .1 r (1 a r 
Ammira Boh»*rTtian» Pragj 
Inn^bruck Carpai 
Raomckl Lo* 1 c*n Koi.ce 


Ritorno 


2 -1 

c - 0 

10 t! r r ub'e 


Qualificati 


.1 

H » h! . * 


I V<» 1 u B..vt.ìpe»t 

t WjQef 1 • 0 J 

f R jrt'* c * 1 


9 Deferito re: I74TER BRATISLAVA - Flnffl»»'m* («rdafs • ri'orro) In r r.it» tfAt'Lre 


Annunciata dal presidente Ferniarielio 





euro 


Il Ci.m::.i'o ci. ietti.«> !. ! 

i ARCI Cucci.!, ri i.iCo'i . 
U’nr’ll .'.ni'! '"'ol ! 1 i'.C'ldi - i 
/,i dei Sen. ìVrnur.i ilo, li,, 
ci.'. U"ii e nnpimu’o la prono 
sm di 1. de quadro per .i >1 
ci numeiito della etici la c ci. Me 
sue .struttine» elaborala da iu 
C innmi.ssKji.e leu.ile e i)u liuto 
mmiiiuto u!!u Presidi n/.a (il 
metterla in discus.s unc :r. tn’- 
to le sue oni<inÌ7z<i/i.nt :>ori- 
fcriche (circoli, cmmiati uro 
\ ciciali. ecc.) al fi.te d: api: 
re un ampio ciiba't'to l/a tot 
t; 1 cacciatori (alle saulli dm 
quali sono sempre cadute o.d 
l'alto le le«2i che ii interessa 
vano) perchè 'tato '.agliate 
d -/--js«e ed i-rrriinlim"' * mi 
p...irate Io profor.dt -.'ì-c.'/a 
7 .orli d. .'Tu'",ir .1 tiro !') n : > 
v .1 'ecf'e cor.* cne 

Tc-vi’o r.'-i’o eh.» • p)’*"i '• • 
p-dlativi in ma’eria v*»:iat'> 
r.l. './•■oc.ì ) il !ef Ho ' • > st I* . 
7 . -.am. c.ivv ' 1 "1 : *• na-- c*- a' 
]/• H-'Uimh r*\si". rea <5: c-e 
legee quadro et »• r-c_• 
ra m.verrà d •>•—m tu'”* ’»■<« 
«••cale. L’ARCI Curerà ha vo¬ 
luto così. ne’, p.t r.o r.-petti 
è* .la autonomia ile*! on.j.t t 
deci. Knti iva’.:. >».-re ir d. 
j r issVne a'cur.e fonuameritai 
rforrre cerali una ni ». a or 
|T.ir.‘.tir* NTT **>r n 
(Bbi»!:z.oro dei pr;vùe£i: f»»ri«i: 

c'r.rjs- app-is’atra'.”. h-.-:. bar. 

dee e r.-tr\c prr-.ate cor. la 
♦ rasf ‘rma7i ne d: ale ci’ 


Giochi della 
Gioventù: un 
volume del CONI 

I s g.n.f.v: <• . mot vi i.--. 
«G.<t.r,r -rcll.t G.o-.ir'r» sor.a 
iZr. -tr.it. rr. r.r. \olirn.;' r ip;x>rtu 
e--..to ,r. ;.-U prorr.r a r.r ; 

dsl CON! 

I * fi.ivhi ii* -.t (.ruvcr.tu * 
*vit.*.s; e,ir, r..eva:.V 3 ... u—» 
s;.- tra.olone >■ prop icanc »’ co 
re. ..*". 1 - hrtiitio 1 .. 1 -’.i.i.ro 

r. raloia fra n v <)Ni c ; c:..v.st. 

s. .'..a aviti ria t:c..o -i>V .* 
ir../.a:.v a t- stola r.rc-.i -f .1 *’. 
per portare alla pr.ir.^a .'par;.." 
ur. e.evato r.^nn ro u: :à».i ti. 

c :r ! appuPgru c»-,.i- f.:m.J..r. 

Ade sare rei hanno prem 
par»e r:-*£.i77. e racra/zr eia: PJ 
? '.6 anni rr. b, n 8 ‘VA coir. :n. 

ita...ir.. 

II mrn.s'ero della P.t ha uf 
frciairrente r sono?- i..:o 1 *z *» 
chi. r.sen-nu. k._ — a part.rc- 
ria.', e.:, 7 .ori- laT'.i -- .ne: prò 
grammi ?eoia-tic:. 

!1 CON! ha annunci-,'o 1 he 
fra poch. crornr «.ara ófr h».:i 
to «nell s'herrru d; : ."a [taira 
U frim rie: c f hi n .ritto da 
Romolo Mari «film.. 1 


esse ì;i rolli- di r,;)opo!u:ii» , ;’'i) ( tig.iti* p- r : prc.el: r».i'.. 1 . 
u oa -; d. prou'/ixrrv ) e i.uu ecii. ueì.u’iicn’c. c* *u-.-e ' 

mi.un o:gu:i.//u/.o!i-.‘ dcilMi't. 'opru'u.--*- '.un si ■• ) ;,» 11 

vita ■.ciiu’or.a imo,idi ,i culli. 'i.!» rutc) alle e.iv-" < 1 . 1 . in *tt- 

d 1 ri venatori, cuccia a spcc.e. Hcga»: c L'AHCl L’.n Ci.i m.tii: . 

corpi fi; 1 ìj.!u:i7.ì v.'!i;i;.«i,i tenemio !*iir ai sii. :t;i. rr... 

re«. orale, cu -<v ciin’rulhi**» ’ni'.m. rulla 'U 1 pr * *> *' ‘a >.' 

M'ii/a alcun picarneiro » cr ). li e»ae preucic la i~ » » I*. ir t.« -r 

I.a propi'ta di Iride inoltre costituire ina t'nr.f*» i- r.'./.' • ■ 

contieni.* imporinn - ,, punir.odo ri, he V "ina/ oo: \» :ia’*»ri» a • 

ni an, ile per qu.m'u r:«u-rda lo se ipo di rreo'Ntmri »..: . 1 r 

le san/óm . imi'firitt pi-r 1 ganisino .l’.i’ar-u d: tvti i 

ri-a'i di bra. conaggrn ma mi cacciatori. 


Muore in un incidente d’auto 
l’allenatore Lazslo SzkeJey 
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r>ro-eg rr. f)'r.- : *o n'e*-..s: >- 

•.-» tc>-*»o , *>j * r ■ 1 . - ~ r • ‘. 
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l II IlhUi.a !" MilU'"' 1 . I ì'. » * 

%!«m In *\tT*» «i .'"’a v.-rn* 

m. iti.i Li 'fcn.inf",) - r r » - • tn 
prn;r .imriu tli'tppod ritmo <h 
TI « » T F « • T r 

fiinnif r< n'i i >u < 4 ; i « t - 

»ru <l.*r u.n.i vita .1 '.a 

prow rl.< premi':»* «1. p.»t* r 

a** irt: f..rr una s'T'-'U (|tiot.i 
la'M | «’qillllNr *0 <f r 1 1 r f«*r/r TU 
fimp'i a quarti **Apfann«» r»*n- 
irar/* tt irrtn \inf»:;T#- 

qnf%t<> .! camp*» cki panni¬ 
li » «ut Ir rriaitvr ^ìiutr J’rr- 
m:«» i , "rT«* *li !rit>:r fharul»- 

f Jp art -I lOilftì*::»: 

< ni* fri ! > hivmr * \ 

l'on^il uppi •. ? f)''nn I.»r «or 
Or Lindi . I \Jx-Tr.» \nm f NI 
( 10 l. 11 . 4 Maini»*- (<; 
na‘i*. 5» I *. * r f r t ti Hyluit'tii- 

n. ) « f. 1 Ivana <1 Hr< Inai* *; 

T> 1 rr. u.i * N I *»p.*’*iTo 1 . S » 
I »*n*r fi'hn *3 C*;ihri!-ni L 
^an rt r Hr/zrcrh:»; 

I ri 1 ! rfiCA ( \ Omrtri*: a mr- 

tri J'*•,• 1 1!) O'far ■»* 

1?> nronro ( P Imi rane), IL 

I trarr *M Ilari* * it a > ; 15' 

CI A libro ("iv Milan*); a n'iffri 
21 ito- 1 > > \en* v na (F li v* 

a mrtrl 2120- Iti» llrrnardrt 

II anuV'-r 1 \ FIarr«*mii»>; ITf 

iLirntn. Man».ver (\ Halli»), 

!»t n-r^a ? in programma 
prr Ir I *■ r la erro a /ione 
rtrllr «rnmmr^vr nrllr ac* n/i^ 
lppirhr avra trrmmr r*>mr di 
concili in un ora pT.ma 

l^.f'Ntr Ir rara f trr>Ilrhr rtrt 
oncnH p«i rf rr'par n * 

c.'in una hunna parirn/a po_ 


’i*Nt»»* rh'twf -v i«- «*».'»• 

r* v •*hu*-n f <* ih*?.*•«»* aI*T»* .a <!•- 
>LKi 7 a n * • r« rr<'pp» ^r.nlif.i. * l ' - 
M'tc IrT >11 a forih 1 r*T*ii:r 

non r «I r i UH!.. Uiinr.».: aUT* 
*■ 4 uip» dio *«. i>r * 1 *|ii.u 

«li *1 Irir Ir m v r «. \ »:*» r.«»t 

ha di;;. .Mrir», « 1 1 ••"'■ft* uri 

vini rin^i **r r.T*» *■ ru.fi r 

qniiMl: p.io|)»i .in -«ni jicIj 

rxi". hil it a di via)ui»**‘ 

< <»r r r -*41 Ila pura d. « a*»a r 

N**MKIir Vtjl’a o ort.4 rt**i r.«c- 

i;u.tcli «»!:*-rì-i»i >ul .1 
*pp »i.i %arrif * «t*> porrrM*»- 'or 
hirr la ;ro»'.i «r*fpr*'a I'»r- 
*»r f fin iroTT.«’nrr tluiain «J; 
- far: nir//j r rora c»r:r*s.. nrl- 
I 1 l«> T, a Ili»\ r**f»f.r ir**V • rr prr- 
x T *. povi/innr »- prrianr.» v .1 
funi'.!* rjfi. nrti.ì r .**a pro- 

rar*• n 'n: f \ 1 n 1 a »!!'\rr*-v«'i; 
c:«* ha oMrr.iTi* il*%rr» *r \ • 
luci» « >ulJa «I:v*an/a r n«.ri v.» 
d»*l luti»* ira't or tu Jr:i.«ra 
da 'a la mia fannliar.:i r**:. .a 
piota d r ) Monirhello r Ir M 
Smfitatlvr otrr- 

nufr nitrita una t ««n-oiiir r ai u*- 
ue- di rilievo 1 rn? John ?ra- 

ill^ff Ir ritrsr di T^MA r r rr.r-- 

dir <1j»ian7r t un sud Jn*r ri¬ 
monto ncì.« t**rna v.nrrDic pii- 
trrhhr avvrnirr inlam^hfr uri 
ca-Mi di f*»rtunaty vlrrndr di 
f*»r\a. Nan na un 

n»iiìi*Ti* di parifu/a Inmihbu 
ni*• nr«* ilifFrtlr. ma non difet¬ 
ta rt) mr;/| r fon un Avvio 
favnrrv»'V. potrrhhr farsi va- 
Jfrr. lrr»ra i! mj.i r*nf!iinrn- 
fo A smza diihK'o piu y’rtaio 
fullj» hrrv^ dlMAn/i» r 11 tuo 


4 ••n.p.i.» i;.}mc ari! .*» *»-«ar 

« ^ *t: - r<* di i*%#o**- La Tì^i- 
(<>n on or.* par f *n , io 

alla 4 «*;rta fra * primi p**:i».>/ 

/ 1 1 pot r •• Idi** (i.« li»- t*?iirar* 
n* 1 ;iiar<at*>r« dop»* 

on iiifin» prri«M) • p 111 » T ***** ». 

• fi;»" !» » «1 in* *'r.r<! ad * 4 -rn » 
h*» di av» r r;:r «varo »*»r.*??... 

tojoh 1 torni* \ a *• • »>r» 

un.» r» ri.» ridurla. I ira ** **01 

cf.jì.p* S'*» *1 •*I*»• pr. sT.i/i«**j« :.»r 
11 t«• a "in "irò *- a l'a«!..\ t 
p.»**»r.T< »n'ir* I*' r trr<* »r* r«- 

?»«!a p* r tijrurir#* rr.» 1 prò* 1 

4 *»r. *'| *• «ili» (lrj]| 

f an/*ar.l • fi♦ I.*■ «■».r-*f* * iri* * 

n**lir ri tj * ! t **p»\** 4 » r Tih'.rifo 
a p.»;s in I ii « r Unjlfhf p**s. 
***!»«ii:a di pi *//irn* i,»o. \^n»-- 

n 1 ni -ra roiif /.f tt ri?r a qu 1- 
9 ^ * 1 ni»-’*i «ffronta un r fini- 
p... unprrnitivn mi non irl 
fii*t4. 'nir'"**!hiir In f di 

Litorrvui'* s\..i?*mrnfn dt «i»r- 
>.* lirrtiarrjrt H.iiioUf (41,r- 
*»• 1 amorfe.ma «irma* a?H s?f*r 
r:r»li flrll « rarn^r» ma in p y- 
na et Uc \ *n / a poin-Mir anco¬ 
ra ctMcar»- un ruolo di rii.fin* 
«filini.n Hanriv^r In ottohrr h\ 
avuto un nut^volr .ibb.u* 1 
m^nr»» d| forma tanto rhr non 
Ma imi fi?oraT>» n? 1 !'* v^tfr ror- 
*<* fornltf* Qualora rln*>cl<vr 
v p4*rr.irs1 %ui primi c«*n un 
Inveii rr.» nTr> s^n/a strappi po¬ 
trei. hr farsi valere allo spunto 
concilivi v «1 

Questa ì.l rovi t1<*| favoriti 
f*“rter fimnfii fl2) l'ma- 

ra 1 . trace / ? T * \cnena 

(15) r Quentln Ilanf»ver (17). 
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In via provvisoria 
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Omar Sivori e* interno si 
nislro delle. Juventus e del 
Napoli, h.a assunto la dire/io 
ne tecnica della squadra ar¬ 
gentina del Rosario Central, 
che partecipa ad un torneo di 
spareggio per la permanenza 
nella massima divisione. 

5ivori ha accettato finca 
rico provvisoriamente, senza 
firmare il contrailo. Si tratta 
pero di un primo passo verso 
una carriera che Sivori da 
tempo aveva detto di voler 
abbracciare. 


Lazio-Praga 
(calcio femminile) 
oggi a Sezze 

« ) J * ; i » i ! • . *, / < i . 4 1 * • li IL s. ; 

( »:i<; »i v;m :’!;h -j S»*/ '»• < ! .1 

* ' <1 ' 1V : « « I : » 2 «» 11:1.1 :*rt» r* 

'.iti’d >i;i r* * a ì trrìu , \ o'r ,*y » r 
rii/ it'Li r ? ^zi ]** «■!)’: 1 ir** *•••t: 
rn.:i.’ ; *i* l’.a ! a/.u ».* .j- .lo S!.t 

* .a Prozìi. 


A larga maggioranza 



ì «ili 


vietato su Svezia 


Siri ><■(■< )I.M \. ri. 

La Camera alta del parlamento svedese ha approvato a 
larga maggioranza (151 voti contro 58) un disegno di legge 
governativo che vieta net paese ri pug.lato professionistico a 
partire dal primo gennaio prossimo E' stato invece respinto 
all'unanimità un analogo provvedimento riguardante il pugi 
lato dilettantistico. 

li d.segno di legge, che dovrà essere votato dalla Camera 
bassa, prevede ammende e pene detentive fino a sei mesi per 
coloro che prendano parte, organizzino o fmanzmo incontri d 
pugilato professionistico. 


Chi va e chi viene. 


Clay torna sul ring 
Patferson albergatore 
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L’e* campione del mondo 
dei pesi massimi Floyd Pat- 
terson ha deciso d' trasferir 
| si definitivamente a Stoccol¬ 
ma, città in cui attualmente 
1 vive con la moglie e le due 
i figlie, e di diventare alberga 
j tore, escludendo in modo ca- 
I tegorico la possibilità di un 
: ritorno sul ring. Invece da 
| New York si e appreso che 
Clay tornerà sul ring il 3 geo 
naio a Tulsa per incontrare 
un avversario da designare. 
Si fratta di un match di pre 
parazione in vista di un fu 
turo confronto con Zara Fol- 
ley o Jimmi Ellls. Nella fo- 
ì to: CLAY. 
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Accertare i fatti 
prima di spedire 
certi teledrammi 

Cura L'tl tu. 

i,»ri, i J 0 noveribrf. rii tra- 
turo i» Mentane ed r: un !i< 
cult' jiuhhheii ho imMi/h ni 
teleijiiir nule delle ore che. 
t r l i (litui. ,'rf!S"!t-( '"IVI i;r[ 

serc;:u> sui hi".' d: Milano 
Ai! U Certo i/l.'ito il e ( ;sfu 
’./’ ’iif'io rj; ,i c t m 

l ime, i fidilo con iri cappotto 
chiaro, (he correla oiiei/nito 
da cirii/uc ii .s,’i poliziotti C'ie- 
st:. dopo ’irrrht laiiiivd'to lo 
picchiai imi fitti irisie”;,- cori 
i.’i corto ha- ’>’!(■ i» (/un’ilio 
liticare cinici’ s c”ihin <•>;,• (/!; 
.i , f"inii'!ii ir’! me *.': calcio. 
I. (' t‘l s’( >{.((). fidile dolo, su'- 
le O !"l l lirCM'i’t! dia ! r tl 
.s->n'»/i’ \’!o di rdcifo e 

a! lUiih’sfu 

Perdi,- ri ii,;;,! alla r, lei i 
suine, ri or; rnurio ledere r/’."- 
episodi ’ l’erehe i! Cresi- 
dente SmauaI non anarda a’- 
meno le t ’ m r-.qsMi un stri fie¬ 
re • ,’r i onoicere i tatti, pri¬ 
ma i i: sp-ntire eerti tele(j',i”i 
ri: 1 

t spi ino n,to (‘(impianto p, r 
t! ; ii’i.'iotto rnor'o. lo espi! 
rio (incile pei tutti i ruoti 
ca .sali d ihc cui 'ci.e polizie¬ 
sche i.ciche '.itti "ir.’ii ritti 
me delio sles-.ii sis/en.’ii 

tire.".,' ; i • l os pi ’.ii.' : 

GII .sì CHI- I- \.\ I IMI 

t('.mi|'uri)ss,i . Imperi'ii) 


I elicle n: cullila:.!!" t ,el a- 
s- uà u/e liuii/ie.'Ciie eli .Mihi- 
n.i e per il medi) in e’.:! sui.,» 
s’ e; :r.i\ rsqn. i ! uri itili gmr 

il: hi»!.’ic■ si. c; siimi s'alt’ 
se.’i• r ,• rinehe ria M HOHDl ) 

7.’. M.I.uiO ( irruifianeo JìKIC- 
1 ilii'.l . simltMitt* uniseisitu- 
Vai. l'.is.a 1 ! G . Mi'..uni, Mav 
.''a liIs('( )i'j i .\ j. s’iidf’nr-’ssu. 
Giunsi. I'.ligi Mutuilo NADAI 
l < Trote t( i dismisi itti, pei iti 
' l'sltd rie’.',; </’ s, ’i; ,/e.Vu 
’oto pi.'ilrtieuta con ipd’itìc il 
ìlei o da' Giurilo a pmiinti 
del ja ■;(>i ernt're F' ecid-'nte 

l'intento di arcali <t are la tesi 
di'llrt polizie sulla molte del- 
l'aiitmie >• i; Marni ZANNIMI, 
Mll ino i . I.o sapete, cari co"i- 
’ ''/•■; i Zie al 'un,■•ile de!! a- 
fio risto tifile sii/’iicc 
l'Klloiel'nte ed pelliccia di 
risone — le "ioti.’! dei padro¬ 
ni' — che irciturn'io i ipitilioi 
"/ (iiimci'i nera a linciale 
f’.r.'i i et e.’:i. gi* f i.Ve ho .se::- 
tda •ina eh,- (iridar.r "A mor¬ 
te i rossi h’sonna tare tO'iic 
in /» s• " ii i I eUen» chi» 

fi ;i.ir'i''o!’i:*» cTitic.i'io riu 
: mien’e ì! teìegruiiimn di S.i- 

• n e: s,i st.u,- mviu’i" ila 

! furi’ SoNCI NI. Muglierà. 
John* PASCITCI, Milano; 
Citi»:., HONAZZI. Milano: 
lìmno IAZ/ARIN. Bagnoli rii 
Sofia Un qUi-te letieie rieor- 
r>’ la ii.l’iiru ila’ <■ Varchi' non 
»■: •* ma: s-ifiodato ad trina- 
r • * e 'cfjni n: j n : rpiairìo errino f 
i.n’r-udt’ ad assassinare ape- 

v»! " ? eiifi-ijir'l»'* ,i > 

<: ISisoirria impedire 
ai fascisti di 
rialzare la testa y» 

Sl’fO- .re. 

(foni la 'caliere, s fJIO’- 
’ ile II C’r l’.ilo il; / '’.’sfe un 
a,-,, i fi, n’or’e ( <’e dire- 

■ : i l.'.i'-n ’ia.' t musi.re 

e.l.i 1’ ’ •• <ì:s; 1,• : S, i u s [ ,» 

'..ri -- >: i■’ • riss'ir’M' . .ri! ri' »." 

ma ori MSI ro'.ntin r ino ah*» 
la <’an’.’»r ita .. ei h i l i-Tr.i i 
:•»**• c-nifrc >• 

l’io- ■■ -■ : - è- i/’.e -:: isj i 
' isci-t: lit erirrente s; : :• 
■. ». ir-’-rio j.ers'-o sm (iior";’'. 
'■! : non .'s ;dr rn; f'icnln de’- 
’r Cns’-t’t ine-' eh - comla’f'i 
li le! ' , sei - *’.’o ’ .'.'.)“ 

i-i*. ‘die ora d; ’-iTidi’c r: pi 
'■•ri ciii esi't-i la 'amvi-'Trita 
PS! ri: s--r,';»:i e 

di s'- ’ug'.'ere ».' A/v/ r Ir t ine 
s eie» i -V)’’; u i •o’I.Sf r ellt’ i” 

Intinto ’ i polm ; verseQuitn 
c*> n:,cr :: /#***w r r.*' : »* *' 

ijr-nde uà incinto scheda q’ì 

il '/•».' ! r l •' /’.v/ Zi/’.,’?''» 

l'hn IO lo ri -, : ••;>,•; occhi il 
' : V reo"o ‘l'ir t.'i -■ i » ; 

•■•s: . ,r e li Co-‘•tncirc-r. f 

res'l’ino f;ne~'a t-’p-ip'ii r: 

* ; 'he '/• i'o PO nini di 

,/•" 'fi ' ir" : a m "l s; ' ’ 
•U.i’r r'C. ’frni fc-'o- 

ri s fe>ie ere' r o e s"’- 

(lenii rr r ;t: ■» rame a Ti¬ 
fi : e a od ’ o'i ' . ’ ' i pr 'me 
due ,•,,•'■.' 1,1 su'; 
tri' 4 ni sai:,' 

il) MAI*» BIANCHIN 

' fri ire i 

5 . 're '.'•"■■re fi - -'o-:danr.a 

e,-:.’.-., ; r.iTirgf: /.t c '':s’; c ; 

s >t. . s*v.s s-g.’-f ria A.os.ar.- 
ciro B? Hit)'.'}-' ri: H >rr..a V.7. 
ri ’ B-rgam.i, A LADINI dt 
F r'-n/e. Ronco i’AS'I’KI.IO 
u. M:< ,-n/a m! culaie ilice 
ciré. r.or.Osiar.’e ,e pr). jc.c/.u 
r : t.»s s -a'.-rrn’'’ u il p.-. 
dr.r.i’»). s-, -y-p, p,:.;ga- 

I. '.fi g ..! ! 'srr. i a 

q :• .la ri“! ‘.ri - /-. 'l’h.s ny. 
1:: r’nsse a r* r n A CO-C.e-'e 
- .e •■ne n ■ »; .' 

c! e ( ,,s'-'-.: M .- 

r :n-i ; di due-a rosi’-, il • : 
sr: -•. » e ■ o'» m ■ h■- Io r .n f 
ciano » »; A LADINO di S .:». 

i r.o «(•:..• -» rai-, *1: a:i-'r ‘•# 
< 1 •' : 'iscul: v )ria molto pr, 
'•-li ,ii fìucf’t appim. che p 

elise;’,, repressivi "I eiersl-o 
•’ ’i ìlio pia m am :’o ri: r, in 
: . sembri Pipn i ren s :•.» 

s-' r ;.:-:«. ai or^- :n:::are n n : 

azione di ri:Vie t-'c r ,:rar-:rn- 

t’ r' r .~a e : *. : r*:-» » - ; ''ca¬ 

po tini:-!- LI’ ri: M.Ir', 
(> .V'it’a- 1.1 :: i ir.r.u DI., 

ri: N .: r. g-rre c* C.;--rg:o Bf- 
DFNDI di Mere. - :a 


l n nm-iei^ta 
in«.ionifi(»ante 

P 

Ca r o ci'.-et'O’e. 

d.i uni corrisi or:,lenza ur. 
Hucarest del .'» :. « apprendici- 
mn eh-' m Fn—.r.n: : è stalo 
r rr.p'es-m!':' i II r’.'i'a’ra. ri: 
Sali odore Alleerà e che ì'ope¬ 
ri. dopi r.ier-- Qirr.to : ic.'.:", 
d-'l Paese. and r : a-r^c m V" 
ghc r :a 

!.i cosi e; tc.sc: 
fa r : rii A'irp r.i noi tede 
per nostra radicata opinione 
e per Toggeifca mane ima d: 
un suo qnc.'fusi alierò nel 
quad r n della musica diluì'in. 


di r a iiprc servarla a neh" mini 
inamente: sempre : i*> non »i 
rv-’min r apri a In currier”. ih 
lui rcr :;yd i r: seno al r.irti- 
to nnzio’mle cor ode urline e 
ofjqt at’"icersn te »'e ir. t- 

M sleriall c radio' miche Sfjr- 
prende e np-iqnn pertanto che 
proprio -L'Ifqni rnpp resenti m 
maniera utacitile la ina-ira 
itali ma in Paesi l'oie n si 
c.spc'terebh” una ’e-g lìcersi 
re\ no"s'iP’h * , nello s'V'h’i 
r : Ijllf” ' ‘ CO'! 'a VOI ' r,\ (■’,'••,r-, 

• rt.sic ile 

(1 t(!lli!sCV !’:nq»e lettiere 
su l’Cni’i li nnl’Z’t sc-za nen 
pvtre ut: fucernn trVuo. da") 
che lt'n"i f '<: segn ro seme-re 
’.r.; po'.:!.' : ri .sicede (itiqn,r 
nata ed at'-’rtc. a do che e di 
i.Pilo e'.’ii mnsir; Vi. urne - 

di etnisca ./ i '"a p'u i o''-! • 

co’irenic’it-m’cn'e illus" Vi ’i 

'nife, ri: ' 1 ) I’a:»;”|'.i ’•> 

"in svista c r.o (!■ un snida 
cedo musicale ere..io p.-r e-- 
I ’ ■’l'iV’i i e : ’i’ ■ '-.n .ver, pipo 

dePe un Ulte. ('• ser-.- ?-,»r :-,»> 
oi.ror'ii’ii: gi.es" ; ime: e c.r-’ci- 
sazio’-’ 

Cind'a’i saluti 

Arrni-.i.d > Gr*; I I! ffY’f. 
Mino ( it'S'I-.I I A, (in 
rum i MA’./UNI !q»gi 
Ni ).NO. I’..g: PESTA 

POZZA, riu. io IM.sTI 


Suiti ironicamente 
Ita scrino elle l\i\a 
risoh'4‘rel)l)e i 
problemi di Roma 

Caro direttole. 

ho letto con est'crnu sfi- 
/ ore nelle ,i I e: V;.- a 1 I m- 
la» rii.'.”.’.’ nolearie ir.il : 
lenta reprimenda ri: olimi 
dal senatore c'iirurui Ir,no 
.strano che il sc’:i'" r c (' cur¬ 
ii (intendimi: mol'icrc vm 
critica noi. .sarei direttemi v 
i’e al quotidiano sul quale ha 
letto (putrito disupii'oro, ma 
si moli/: 'i terzi il Co mere 
dello Sport e un i.nortiale de¬ 
mocratico e .si i ’irita di pub¬ 
blicare ogni rimprovero gli 
: ciuf a rivolto dai lettori, la 
ehi partecipazione critica ‘dia 
i ri iro.s fazione del giornale è 
anzi vivamente solici itala 
Se questi due strani atteg¬ 
giamene mi hanno sorpresi), 
/essenza del rimprovero ri¬ 
toltomi dal senatore Carnea 
mi ha addirittura sbalordito. 
(Pianto io acero scritto su fìt¬ 
ta era chiaramente ironico Jn 
t"'etti t! seri Canicci e stato 
co'to da un dubbio c s: è 
posto il dilemma ii.A.w .so 
sg ri /osato abbia scruto erri 
per dare uri pio’ di colore al 
suo attuino o perchè lo en- 
s t duri ero» l.i si sarebbe <;V 
i ’.to tentiate. Invece non ha 
voluto perdere lo spunto uti¬ 
le. c ha infilato osservazioni 
ovile e s, ,rifate, e anche su- 
perdenti: nelTcrarnmarc t pro¬ 
blemi dello sport e ilelTiii'.eq 
(/lamento della stampa e he ii» 
esso m occupa Come e poi- 
sr'irie pensare che i drcrnrii- 
!:<■• tatti <i: C verta suino do¬ 
luti alla mancata pronozrme 
della .squali’a locale c non 
già a carenze so, :ah di cut 
non è ■erto < dipìntole la stam¬ 
pa sport/t,:’ 

Come e pinssibue che <1 se¬ 
natore Cari,, ci s ridignl per i 
terital.’! i ri; slr urne.' .-.'izznzio- 
r:e pio.'-fea <{••!'o suor!, quan¬ 
do il suo partito sutlge un at¬ 
eo rbi azione per ampliare la 
},morta !’’ ’ì vev ~e. questo 
setto',', erniueart!,!’ ;e buse: ito 
p.- r [lU’cci hi,i tu ludul 

rii idtri partiti' .Ann .vi forse 
il senatore Carucn che il piu 
piallato e idolatrato allenato’e 
dep , alt io t.r o ’.'s.suj.. :s.':--ii, 
temo ll-’rtera. linoni nella 
A’oviil di ,m e pircsidentc A.’- 
raro Mari hriT’ 

[Jisgrr,zia; unente Io sport è 
u ■: 'ee.,,/; musi tro:-,- 
; i) vip,orlante per he dapper¬ 
tutto. Paesi c/.-.T/.V in p r ima 

i 

strumt’ntclizzc'o. s 'o ! o la 
s'-imp a s p.i"!::-: tergi di man¬ 
tenere :, (e'.-i ìT’it'T’.n in condrA 
t;■ cf da': con le ■irmi della 
trdva !t\ :. dc'd'appro'O". 

n (.'•■: :-'C’ Ieri: r::;a r l 
u"i he ii»'i! ini": : .» del 
d-i’Sn Poie ed're. :.’ «”r r :>o 
•vvu-e culto de'la verserà- 

.1/»: '’irse scoro and ito r.l 
di 1-ì delia questione S-' il 
’ ;•’!/ rnve’-ì che muco a! sei 
Cufica •’ quello dr'.'r,: m-in- 
cc'zi d: umorismo, alle '-1 
posso anche i:r:::-:rm.i i un 
'rio hr. rie'.' ) 

Cord :rd":en!e 

GIORGIO TOS.A~.TI 
<C,ape»7cC;rt» rie! cY-r-r# 
ri-rio Snf'i . B -ma) 

l u plauso 
a «riHitào 

ila! I*4)rto^allo 

( ; r c Ur.rta. 

qh arpie i d-'l erme.:/no 
Simeone su: ;:'do sono 

o’.’.”:; e-.-,:; non e j.j- 

/o .. rv. « Dir:'..i»r-’, *. .:*i- 
eh ■* quel, i i.t': ccmpi;n i 
e ; : 

p les’Vi rieri; .'..'v v- 

ree :: un: r:'~'z a: probe 
n tizie e le linci 

’o ;o.’;.';gt) ’b’zhese i : . - 
ncchirl-z con : ■; ria ì:;n: 

ore ::, liete 
s.’-.jt n:---zhe. c .Polir: : rv 
c-ewe:. o:.i’ r '.: coloniale >:• 
t„ izu.'.e m.”.: :. i i.:’;r> 

m *. iVig ’. Possv.mo yero ri: 

che i 'rè ; t -: è *:v 
«gito r:cn.:m-'u' • e. elee ‘ul¬ 
to. c:n uno side pizzeiole I 
u::.:o. seuzi ridere mi: ne in 
' dolorisi::: ne -.eli.: r izccc 
ledi ehm .rositi e 
Ti '.Olimmo quindi d: r e cht 
giornol'' h.i '.no un mzqnt- 
dco servizio al cip. lo lcuo 
jhese. p%'chè h.i contribuito 
i 4 c.’ conoscere meglio it 
11)”» ri, y n : c -y - * ».r — :-2- 

"i da: sr.: succedendo :n rcr- 
: pillo. che -ende piu ’j- 
ci.'e !ù so.'iri.-.r.e: : giri: n,s- 
’tr: Icf.i Vorremmo che fot 
-e possibile urne uno con::- 
nuii i a questo d-sceso, per¬ 
chè V. re'ico’.o è proprio che, 
■dmrno re - un po' d: tempo, 
nei s; peri: più -del Pciog.il- 
lo. 

LETTERA FIRMATA 
( sriC-tri 1 mdrnzgo» 








































